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Gli esercizi di pratica stenografica consentono il raggiungi- 
mento di una velocità di scrittura di almeno 80 parole al 
minuto al termine del primo volume e di almeno 100 pa- 
role al minuto al termine del secondo; il tutto in un tempo 
notevolmente inferiore rispetto a quello necessario per rag- 
giungere tali velocità seguendo la metodologia tradiziona- 
le, caratterizzata dalla ripetizione continua di brani, secon- 
do una discutibile progressione di velocità. 
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Con la metodologia esposta in questo corso, lo studio ri- 
petitivo delle parole viene limitato solo a quelle che ricor- 
rono per la prima volta, essendoci la sicurezza che le 


: o INTROD 
altre parole sono già state automatizzate dai precedenti UZIONE 
esercizi. 


Con questo mio lavoro ho voluto applicare alla stenografia 
le nuove tecnologie didattiche; mercè questi strumenti è 
oggi possibile rinnovare la didattica stenografica e pre- 
sentare nuove, originalissime soluzioni, che rendono più 
valido, più proficuo e più semplice lo studio della steno- 
grafia, consentendo in ultima analisi una maggiore divulga- 
zione di questa disciplina, come da più parti auspicata, per 
una più efficace formazione dell’uomo di domani. 
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INTRODUZIONE 


Definizione 


Stenografia (dal greco: stenòs = stretta e graphia = scrittura) è un’abbre- 
viazione scientifica e artistica della scrittura ottenuta con l’applicazione di 
principi razionali e con l’adozione di regole organiche nel quadro di segni scel- 
ti con criteri scientifici. Essa ha lo scopo di fissare più rapidamente della scrit- 


tura comune e con pari sicurezza e fedeltà il proprio o l’altrui pensiero. 
E Li 
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Denominazione 


Il primo ad usare il termine Stenografia fu l’inglese John Willis (1602). Altri 
termini usati sono: Tachigrafia (rapida scrittura), Brachigrafia (breve scrittura), 
Fonografia (scrittura fonetica), ecc. 


Cenni storici 


Periodo Antico. L’origine della scrittura abbreviata si fa da taluni risalire ai 
greci. Si vuole che nel IV secolo a.C. gli allievi di Socrate, Platone, Aristotele, 
raccogliessero con una scrittura abbreviata i discorsi dei loro Maestri. 

Altri attribuiscono invece ai romani l’origine della scrittura abbreviata. Il poe- 
ta Ennio (239-169 a.C.) avrebbe usato 1100 segni abbreviati denominati No- 
tas Ennius. 

Ma il merito di avere ideato per primo un completo sistema di scrittura ab- 
breviata spetta a Marco Tullio Tirone (53 a.C.). Tirone fu dapprima schiavo, 
poi liberto di Cicerone. Il sistema di Tirone fu denominato « Note Tironiane » 
ed ebbe larga diffusione presso i romani. I discorsi dei grandi oratori romani 
furono raccolti da Notari, a mezzo delle Note Tironiane. 

Col decadere dell'impero romano scompare Quasi del tutto l’uso delle Note che 
trovano solo limitata applicazione in alcuni conventi e nelle cancellerie impe- 


ali i i VII secolo). 
riali per la preparazione dei documenti (V, VI e i i "E 
Tironiane si trasformarono in un sistema di scrit- 
Dal VIT al Il eo Tachigrafia sillabica latina ». La 


tura più facile e più sicura, dando luogo alla « a sil i 
ea. citlabic ebbe scarso impiego e nessuna applicazione professionale, 


per scomparire definitivamente Verso il 1100. 
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f è dovuta a Enrico Noe: slonedia nt l’arte È, CLI RESOR altrui ov- 
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Periodo moderno 


sir v 995 di stenografia moderna sorge in Inghilterra ad 
E Dono (Conan 1602). Il sistema si ispira alle Note Tironiane e 
oper 


ai eni John Byrom "%02.1765) che la stenografia inglese viene posta 
si Samuele Taylor (1764-1811) che, realizzando la massima 
semplicità, riesce a diffondere notevolmente il proprio O Di viene an- 
che applicato a varie lingue (francese 1972; spagnolo 1 ; 2 ita ge 1809), 
Un successivo sviluppo alla stenografia inglese viene dato » sacco Pitman che 
imposta il proprio sistema di tipo geometrico (come i prece La più gradi 
di scrittura, per corrispondere alle esigenze di una stenografia 1 larga diffu- 
sione. Il sistema Pitman è impostato inoltre su basi rigidamente fonetiche tan- 
to che è stato denominato dall’autore Phonography (1840). : 

Il sistema Pitman è molto diffuso nei paesi di lingua inglese. Nell America del 
Nord trova però forte concorreriza da DE Si, sc di J.R. Gregg (sistema 
isto), colà trapiantatosi dall’Inghilterra ne ; 
PRA Taylor venne adattato alla lingua francese dal Bertin (1792), alla lin- 
gua italiana (attraverso l’applicazione del Bertin) da Emilio Amanti (1809), 
alla lingua tedesca dal Mosengeil (1796). i 6 
Il sistema Pitman venne adattato alla lingua italiana da Giuseppe Francini 

(1883). 


Francia. È Bertin che nel 1792 applica alla lingua francese il sistema Taylor. 


Questa applicazione viene successivamente modificata da Ippolito Prevost 
(1827) e dal Delaunay (1866). 

Parallelamente al sistema Taylor-Bertin-Prevost, si sviluppa in Francia un’altra 
corrente stenografica, detta ad indicazione fonetica, in opposizione alla pre- 
cedente che attribuisce scarso valore alle vocali. ; 
Il primo di questi autori è Conen De Prepean (1813), detto il « padre della 
stenografia francese ». Il Conen modifica profondamente l’applicazione del 
Taylor-Bertin. Successivamente Aimé Paris, perfezionando il lavoro del Conen, 
dà vita al sistema che porta il suo nome. Il sistema Aimé Paris venne perfezio- 
nato da L.P. Guenin (1870). i 

Il terzo sistema francese è dovuto a Emilio Duployé (1833-1912) che, dopo 
aver appreso il sistema Aimé Paris, crea un sistema che ad esso si ispira in 


parte. In unione con suo fratello, Aldorico, pubblica nel 1860 la prima edizio- 
ne del suo manuale. 


Il sistema Duployé è stato successivamente perfezionato per la parte professio 


nale da un’apposita commissione presieduta dallo stenografo parlamentare 
M. Depoin, dando luogo ad una parte professionale del sistema denominata 
Métagraphie. 

Successivamente ancora la Métagraphie è stata codificata (1949). 


Spagna. Francisco de Paula Martì appli il si all 
ala 
lingua spagnola. Nel 1803, pplicava nel 1800 il sistema Taylo 


pubblicava a Madrid Ja Taquigrafia 
Accanto alla scuola madri! SA 


Francisco Serra che nel 1805 modificò l’adattamento del Martì. 
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modificando sostanzialmente il primo adattamento, 


lena, si formò la scuola catalana per iniziativa di. 
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Una terza scuola infine è sorta nel 18 
o: î 64 con 
i I sistemi geometrici tipo tayloti 
Simo uti e mania notes importanza 
€ re che è con ran 9 Sa > 
ha inizio la vera 0 cesto Saverio Gabelsberger (1879-1849) che 
LZ a sk a stenografia tedesca. Nel 1817 Gabelsberger con- 
cepì l’idea con indicazione simbolica delle vocali, di u t fi 5 al 
dalla scrittura corrente. Nel 183 " - SERRA CAI 
È I 4 apparve la sua opera dal titolo « Avviamen- 
to all'arte tedesca di segnare il discorso 0 stenografia », che è il suo 1 
ro. Nel 1843 Gabelsberger died ia rie 
(O -SVerger diede alla luce un altro importante lavoro « Nuovi 
Perfezionamenti » col quale gettava le basi dell de 2 
chiamata cet asi della abbreviazione logica da lui 
e i vp Lo Stolze è il secondo grande autore delia stenografia tedesca. 
contempo sel più semplice di quello di Gabelsberger, dandogli 
na maggiore razionalità i vi Î 
Stolze «be Sepa SR 358 ità dal punto di vista fonetico. Lo 
ì sione nella Germania del Nord e fu poi superato 
dalla creazione del sistema Stolze-Schrey. 
Arends (1850). È il terzo grande autore della stenografia tedesca. Si stacca dal- 
la CONCEZIONE gab.na per creare un sistema della più grande semplicità e si- 
curezza, eliminando fra l’altro i rafforzamenti della scrittura. 
Nel 1887 Ferdinando Schrey pubblica una « Stenografia tedesca semplificata », 
basata sul Gabelsberger e sullo Stolze, ottenendo presto largo successo. 
Nel 1897 avveniva la fusione fra il sistema Stolze e lo Schrey e la creazione 
ne SS « e n Stolze-Schrey che doveva poi affermarsi come uno 
ei migliori sistemi tedeschi. 
Nel 1924 venne creata la Stenografia Unitaria Tedesca in seguito alla fusione 
dei sistemi Gabelsberger e Stolze-Schrey, realizzata da apposita commissione. 
Italia. Pietro Molina pubblica nel 1797 la « Scrittura elementare, ossia Arte 
di scrivere con le sole radici dell’alfabeto », che è il primo sistema originale 
di stenografia per la lingua italiana. 
È però Emilio Amanti che può considerarsi il « padre della stenografia italia- 
na » in quanto la sua opera diede origine all’affermazione della stenografia in 
Italia nell'epoca moderna. Il suo non è un sistema originale in quanto è l’ap- 
plicazione alla lingua italiana del sistema Taylor-Bertin. Il manuale venne pub- 
blicato a Parigi nel 1809. Il sistema Taylor-Amanti fu il primo ad essere usato 
nel nostro parlamento e vi rimase quale sistema unico fino al 1906, anno in 
cui entrarono nel parlamento stenografi secondo i sistemi Pitman-Francini e 
Gabelsberger-Noe. i noe Sr, 
Nel 1858 Antonio Leinner applica alla lingua italiana il sistema Gabelsberger, 
ma il suo lavoro rimane senza seguito. Esito felice doveva invece avere l’appli- 
cazione fatta da Carlo Enrico Noe che nel 1859 pubblica su una rivista tede- 
sca il primo abbozzo della sua futura applicazione della stenografia Gabels- 
berger alla lingua italiana. Nel 1863 pubblica a Dresda la « Stenografia a 
liana secondo il sistema Gabelsberger », opera che doveva ‘pol Ed 
manuale ufficiale della scuola Gabelsberger-Noe. La prima edizione del « Ma- 
nuale » uscì a Trieste nel 1865. isa paia 
Nel 1883 viene pubblicata in Italia, ad opera di Giuseppe Francini, ARRE 
zione del sistema Pitman alla lingua italiana. L applicazione viene m 


a capo Pedro Garriga. 
ano (Mosengeil, Horstig, ecc.) non 
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successive edizioni, rendendola aderente alla lingua ita- 


o buoni risultati pratici. © 
sistema Marchionni (1903), anch'esso a strut- 


e perfezionata nelle 
liana. Il sistema ha dat 
AI Pitman-Francini si ricollega il 


tura geometrica. i 

Frminio Meschini (Roma 1880-1935). La prima edizione della sua stenografia 

è del 1905 (« Stenografia italiana »). Sistema geometrico, professionale. Con la 

7° edizione (1911) il sistema subisce profonde modificazioni e si orienta verso 
forme geometrico-corsive (sistema misto) mediante l’adozione di segni sempli- 
ci con pendenza della scrittura comune € indicazione alfabetica delle vocali, | 
Con la 9° ed. il sistema viene denominato « Stenografia Nazionale ». D 
Giovanni Vincenzo Cima (nato a Verzuolo — Cuneo — il 22 luglio 1893, 
morto il 5 luglio 1968) pubblicò nel 1911 la Stenografia Italiana Corsiva, ba- 
sata sui principi fonetico e grafico, con indicazione delle vocali mediante fusio- 
ne delle stesse con la consonante che precede. 
Abramo Mosciaro (nato a S. Benedetto Ullano — Cosenza — nel 1901) ha 
pubblicato nel 1941 il proprio sistema « Stenital », basato sui principi fone-. 
tico e grafico, con indicazione alfabetica delle vocali mediante rette ascen- 
denti od orizzontali. 

L'insegnamento della stenografia nelle scuole pubbliche è regolato dal decreto 
29 settembre 1909 n. 664, col quale venne riconosciuto dallo Stato il sistema — 
Gabelsberger-Noe; dal decreto 7 ottobre 1937 n. 178, col quale al precedente 
sistema vennero aggiunti i sistemi Cima e Meschini e infine dal decreto 21 set- 
tembre 1955, col quale anche lo Stenital ottenne analogo riconoscimento. 

Il sistema esposto in questo manuale è uno dei più diffusi nel mondo ed è de- 
nominato « Sistema Gabelsberger-Noe », dal nome dell’ideatore Francesco Sa- 
verio Gabelsberger (nato a Monaco di Baviera nel 1789 e morto colà nel 1849) 
e dal nome dell’adattatore alla lingua italiana Enrico Noe (nato a Iglau in Mo- 
ravia, nell'odierna Cecoslovacchia, nel 1835 e morto a Vienna nel 1914). 
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5 PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA STENOGRAFIA 


La stenografia è una scrittura razionale che si avvale di principi logici e scienti- 
Ve la scrittura ordinaria (alfabetica), è una scrittura analitica in Te In- 
dica tutti gli elementi delle parole, la scrittura seno] pur partendo da 
un alfabeto (punto comune con la scrittura ordinaria), se ne discosta attraverso 
una razionale teoria, per giungere alla sintesi delle parole, eliminando le par 
ti che risultino superflue perché facilmente ricomponibili, sia attraverso quan- 
to viene rappresentato di ciascuna parola (elementi intrinseci), sia dal nesso 
logico della frase (elementi estrinseci). La stenografia deve considerarsi persia 
tanto, nell’applicazione pratica, una scrittura avente per base non le singole 
lettere alfabetiche, ma le parole, che in unione fra di loro, rappresentano con- È 

cetti ossia il discorso. Ro 


Principio grafico - I segni derivano dalla scrittura comune e mantengono le 
stesse caratteristiche complessive. La scrittura si svolge da sinistra a destra, al- 
lineata su di un rigo. «E 


I segni dell’alfabeto sono costituiti da semplici elementi grafici, che si svolgo- — È 


Principio fonetico - I segni vengono rappresentati in rapporto ai suoni della. Z 
lingua: a ogni suono elementare corrisponde un segno elementare, a suoni com- 
plessi, corrispondono segni complessi: si scrivono cioè le parole secondo la. 
loro pronuncia. Non si fa distinzione fra maiuscole e minuscole 


ziale è il criterio di combinabilità in base a 
unioni dei segni che sì incontrano 


quale si tiene 
nella formazi 


Principio etimologi o 
PI co n i , . 
quali parti delle SOR: arl fa ricorso all etimolo 


evono essere abbreviate 


gia delle parole per individue 
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Principi ° s pavas ; 
NELL n DMC - Le parti variabili del discorso concordano fra di loro 
Li 8 numero (articoli, sostantivi, aggettivi, pronomi) o in tempo e perso- 


na il di ciò si avvale la stenografia per stabilire l’omissione di desinenze 
senza che venga menomata la chiarezza di lettura. 


Principio logico - La concordanz 
Br. che esiste fra le parole di un di 
mente le parole e di poterle rico 
zione. 


a logica, ossia l’accordo di concetto (di senso) 
scorso, consente di poter abbreviare ulterior- 
strutre attraverso la lettura dell’intera proposi- 


desti 


Corollario del principio lo 

‘a l’usare una forma di scritt 
6; in teoria e ciò perché: 

1. la forma non esiste nella lingua italiana (incompatibilità linguistica), oppure: 


3 2. in stenografia dovrebbe essere scritta in altro modo (incompatibilità grafica). 


gico è il criterio di incompatibilità che consiste nel- 
ura più breve, diversa da quella che dovrebbe avere 


MIPARTIZIONE DELLA TEORIA STENOGRAFICA 


La stenografia si suddivide in tre parti: 


È 1. Formazione delle parole, comprendente l’alfabeto e le regole per la forma- 
= zione delle parole: indicazione delle vocali; dei dittonghi e delle consonanti 
composte. 
2. Abbreviazioni fisse, comprendenti le abbreviazioni — costanti — di parti 
di parole (abbreviazioni di prefissi e di suffissi) o di intere parole (sigle).' 
SE, 3. Abbreviazioni logiche — facoltative — consistenti nel sopprimere la parte 
co secondaria delle parole, facilmente ricostruibile attraverso il senso della frase. 
3 Le prime due parti non possono essere disgiunte l’una dall’altra poiché la loro 
conoscenza è indispensabile per chi voglia usare la stenografia in luogo della 
scrittura ordinaria e seguire un discorso pronunciato con modesta velocità. 
Il massimo grado dell’arte stenografica, necessaria per chi voglia raccogliere 
le parole d’un oratore rapidissimo, si consegue solo con l’uso dell’abbrevia- 


zione logica. 


BECOME SI STUDIA LA STENOGRAFIA 


Per stenografare rapidamente è necessario apprendere i tracciati relativi alle 
parole, in modo da poterli eseguire rapidamente, senza esitazione. i 

Occorre pertanto che ogni tracciato, formato con le regole del sistema o siglato, 
sia ripetuto più volte sino a conseguirne 1 esecuzione automatica, nta Sa 
zione, senza dover riflettere. Tutti i tracciati degli esempi, delle sigle, degli e- 


1. Si denominano sigle le abbreviazioni pratiche di intere parole, realizzate senza tenere 


conto delle regole del sistema. 
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"tto da poterli usare senza esitazione Quan o si presenteranno nella steno. { 
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I L’andatura di scrittura sare, 
te — calligraficamente — Jet 

primerà alla scrittura l’oppor 


mente. 


: tracciati deve © i 
ica rcitare l'immaginazione 
visti » mentalmente. | i 
rà inizialmente lenta, per poter eseguire correttamef 
racciati. Col procedere delle esercitazioni, si im 


tuna scioltezza, necessaria per scrivere rapida: È. 


feb, 


E MATERIALE PER LO STUDIO 
À 
rive su carta ad un solo rigo o su carta bianca. Per 2Î 


Lo stenografo pratico Sc arti rigo c ra 
prendere le proporzioni dei segni, è bene valersi inizialmente di quaderni spe 


ciali per lo studio della stenografia. i e Sg 6) 
Appena ultimato lo studio della teoria, si consiglia di passare ai normali bl 


chi per la stenografia. Si abbia cura di eseguire bene i segni, facendo saltuari 


esercizi di stenocalligrafia. 


Per i normali esercizi, si consiglia di usare una buona matita, piuttosto ten 


o una buona penna stilografica (ne esistono in commercio tipi speciali 
stenografare, di prezzo ragionevole). Una volta raggiunta una sufficiente dist 
voltura nell’esecuzione dei segni, potrà essere usata una buona penna a sfe 
Tracciare più volte i segni nelle giuste proporzioni, con mano leggera. 

matite e penne stilografiche adatte. SEZ 
Senza una completa conoscenza delle regole e una corretta esecuzione dei se 
non si può aspirare a divenire stenografi. SS 
Tenere la penna o la matita con l’indice e il medio superiormente e con 
lice inferiormente. Le dita non debbono essere irrigidite, ma tenute decontra 
e leggermente arcuate, in modo che l’esecuzione dei segni possa avvenire ( 
movimenti elastici e scorrevoli delle sole dita, senza l’intervento del bracci 


MIN QUANTO TEMPO SI DIVENTA STENOGRAFI? 


; oe pratica della stenografia richiede Pacquiscio si ni 
mente LI i che consenta allo stenografo di raffigurarsi n 
»” 4 e, 1l tr i ° ! ge 33 RT De 
pine esecuzione. acciato delle parole udite e di comandarne alla mé 
CIÒ si pervi ; se ci ia 
duali, aria A mesi di paziente applicazione su eserci: 
a velocità progressiva. mente parecchie volte e successivamente 
Il quaderno (o i AE 
0 il blocco) do 
, Vv n d i 3 i 
stro in basso, per facilità I Fanno essere inclinati con l’angolo inferio 
nata ver are l'esecuzione dell : 
so destra, a scrittura che deve ris 
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Posizione corretta per stenografare e modo di tenere la matita. 4 


EI NORME DIDATTICHE 


iene seguito il « metodo diretto », ossia i traccia- 
mpi e negli esercizi, assumono valore defini-/ 
la obbligatoria interverrà successivamente al 


Nell’esposizione del sistema V 
ti delle parole, contenuti negli ese 
tivo, in quanto nessuna altra rego 


modificarne il tracciato. 


pa 
tr rt 
+ if: 


» Capitolo 2 
Sepe. 


MI ALFABETO STENOGRAFIcO 


| I segni dell’alfabeto stenografico hanno di norma la medesima grandezza, pen- 
| denza e direzione di quelli della scrittura ordinaria. 


Rigatura. I segni stenografici verranno appresi adoperando un quaderno con 
apposita rigatura, che serve a limitare le dimensioni delle singole lettere. La ri- 
gatura stenografica è formata da quattro linee: la terza, dall’alto, è la più im- 


portante perché rappresenta la riga o base di scrittura, mentre le altre tre so- 
no ausiliari. 


prima ausiliare 


seconda ausili 2-2 A i e ST 
ALZA 
riga o base { % 


terza loi 


La distanza fra la seconda ausiliare e la base, si chiama spazio. 


Dimensioni. I segni possono essere piccoli, mediani e lunghi, a seconda che oc- 

cupino la metà e anche meno dello spazio tra FE e la seconda linea ausilia- 
i i ano. 

re od occupino tutto questo spazio 0 lo ecce ia SÙ RA 

È necessario conservare per ciascun segno le giuste HESSE stabilite ue 

fabeto. Ultimato il primo periodo di studio, l’alunno potrà fare a men 


rigatura ausiliare, 


nte quella della scrittura ordinaria, corri- 
Pendenza, La pendenza è generalmente q CITATI Ape O pr 


spondente alla diagonale di un quadrato, 
del lato superiore, secondo la disposizione personale. 
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Diagonale dei 3/4 


Diagonale dei 2/5 Diagonale dei 4/5 Diagonale dei 5/6 È 


BI VOCALI SEMPLICI E ACCENTATE 


Vocali semplici 


La vocale a viene indicata mediante un puntino; la e con un trattino orizzo 
tale: la i con un trattino ascendente inclinato verso destra; la 0 con un trattino 


orizzontale concavo; la u mediante un segno ondulato discendente. 


Vocali accentate 

Il primo segno è formato dal puntino della a provvisto superiormente di due. 
piccoli filetti; la è viene rappresentata col segno della vocale e semplice, i 1a | 
doppia grandezza; la ì, mediante un trattino inclinato, discendente, lievemeni 
a altezza pari a mezzo corpo di scrittura; la ò viene indici 
con un piccolo segno curvo ascendente; esso è l’unico segno dell’ abetc 

non tocca la base. I sr “Rn 

Non si fa alcuna distinzione fra la u semplice e quella accentata. 


i 
IPAITI 


EI CONSONANTI SEMPLICI 


A I segni delle consonanti semplici che formano l’alfabeto stenografico sono in 
e numero 24. Essi comprendono, sotto l’aspetto grafico: l’attribuzione di due se- 
3 gni per le consonanti: f, p, t, z, sj sotto l’aspetto fonetico, l’aggiunta dei segni 


È c(h), g(h), gli, gn, sc(i), per integrare l’alfabeto comune dei suoni semplici 
b espressi con più lettere. 


De i d. f(asc.) f(disc) gli: g(hf 


| m n p(asc.))  p(disc) rr s(d.)’ si.) t(disc.) 


o. Tt]tm————————m—mt—tt@rtlt@<k=@-@«-%mpcm--u II II ER AI III EEE IERI, 


z(disc.) z(asc.) gli 


HH OSSERVAZIONI SULLE CONSONANTI SEMPLICI 


L’alfabeto stenografico si basa sui principi grafico e fonetico. cia 

In base al principio grafico i segni vengono derivati dalla scrittura comune e 
conservano, nello sviluppo grafico, le stesse proporzioni e generalmente anche 
la stessa pendenza. i e 
Le diverse dimensioni dei segni, oltre a consentire la massima sintesi gratica | 
con la massima riduzione dei tracciati, contribuiscono ad ottenere la massima 3 
leggibilità dei tracciati, che è poi lo scopo finale che deve essere perseguito | 


nell’applicazione pratica della stenografia. 


j i i i 
1. Rappresentazione nella scrittura comune dei suoni palatal 
2 Rep nella scrittura comune dei suoni gutturali. 


3. Abbreviazioni: 
asc. = ascendente, disc. = discendente, d,= diretta, i. = inversa. 


Îi 


Sa A La RR 


la 


Per il principio fonetico le parole vengono scritte secondo la loro pronuncia. 

Conseguentemente: 

a) la h non avendo suono, 
dal suono analogo di cu; 
stri e in alcune sigle; 2 A II $ ci 

b) i segni di c(h) e g(h) servono per indicare 1 SUONI gutturali (o duri) di 
c vo 35 . . à . . * . . 

c) i segni di c(i) € g(i) servono per indicare i suoni palatali (o dolci) di 
ce 8g; AI 

d) i suoni schiacciati gli, gn € sc(i), tratt 
scritti con segni semplici. 

Dalle norme suddette discende c 


e qu viene sostituita ordinariamente 


non si scrive i i : 
| segno qu che si usa nei nomi pro- 


esiste anche i 


andosi di suoni semplici, vengono 


he nelle combinazioni cia, cio, ciu, cie, gia, gio, 
x è } È ’ 

giu, gie, scia, scio, sciu, scie, si scriverà la i soltanto quando vi cada l’accento 

(farmacìa, magìa, bugìe, ecc.). Inoltre, per indicare gli, con suono non schiac- 


ciato (come in negligente), sch e sc davanti ad a, 0, U SI adoperano le conso- 


nanti composte ottenute con i segni g e c aspri (scheda, scafo, scopo, ecc.). 


BE PARTICOLARITÀ DI ALCUNI SEGNI STENOGRAFICI 


ano inamovibili perché non possono esse- 


etica. I segni di t e z stanno sempre al di- 
sopra della riga come quelli di f e p stanno sempre al disotto della riga stessa. 
Questi segni hanno due tracciati: uno ascendente e l’altro discendente e il loro 
uso è regolato da criteri di necessità o di convenienza grafica. Generalmente, 
quando sono iniziali di parola, si tracciano con direzione verso la base, ossia, a- 
scendenti f e p; discendenti f e z. 

2. Il segno della « S » si traccia normalmente con movimento in senso orario 
(detto s diretta); eccezionalmente si usa il segno di s tracciato con movimento 
antiorario (s inversa), quando è seguita da o, in alcune consonanti composte e 
in pochi altri casi da apprendersi praticamente. 

3. Il segno gli è indicato dalla / seguita da una i tracciata raddrizzata. I segni di 
le gli si uniscono ai segni che precedono con un filetto sottostante, che si pre- 


senta quindi in posizione opposta a quello della à (accentata). 


1. I segni #-z(asc.)-f-p si chiam 
re spostati dalla loro posizione alfab 


Riepilogo dell’alfabeto 


MI SIGLE C 


N 
. 


tati n 
È 
itiszalitetsti 


Fa i 
i 


cati) 
i 
le 


per era uno 
una verso ogni mio (a, e, ei)? 


tuo (a, e, oi) suo (a,e, oi) più perchè 


> Esercizio 1 


Esercizio 2 


; a, e, i, 0, U; a, è, jb, ga à eil, ò, u, ù; b, d, g(h), m, v, gli, 
fe gn, f(disc), f(asc), p(asc), p(disc), sci, c(i), g(i), t(disc), t(asc), z(disc), z(asc), 
E t, gnu, è, lyan,é20,e0%V; d, c(h), 0, s, Z(asc), a, à; i 


pr 
di certo, gente, per, tuo, ogni, uno, una, mio, suo, Verso, era, per, 


lo, ha, fra, tuo. 


—_____—_-_ _ —— - 


1. Come abbiamo visto, si denominano sigl 


tate con una o più lettere. 
2. I possessivi hanno un’abbreviazione invariabile per 
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che, lo, in, 


e le abbreviazioni di parole frequenti, rappresen- 


entrambi i generi e i numerì. 


LI TO | 


VU... La De. è» Se 


I MEDIE 
E TEORIA GENERALE DELLE VOCAL 3 
: indicate con i segni alfabeti Po 
le le vocali non vengono 1n betici, 
Nel mezzo delle E nboleggiamento, che consiste nel modificare la forma . 
A ono o che le precedono e cioè: 
osizione delle consonanti che le seguono î ; 
a) modificando il filetto d’unione per indicare le vocali e - 0 (semplice un 
per la e, arrotondamento del filetto d’unione per la 0); ù 
b) modificando la forma della consonante precedente o seguente per av 
a e per talune indicazioni della 0 (rafforzamento per la a e arrotondamen 
segno per la 0); 
c) e ardo la posizione della consonante che segue la vocale, rispetto 
la che la precede o viceversa, per rappresentare le vocali i - u (innalzam 
abbassamento). da 
Normalmente il simboleggiamento avviene sulla consonante seguente ed 
zionalmente sulla precedente. è 
Qualora né la consonante seguente né quella precedente possa modi 
spostarsi, la vocale media verrà indicata col segno alfabetico. PO 
Regole particolari contemplano l’eccezione della omissione di qualche vi 


HI AVVERTENZE SULLA FORMAZIONE DELLE PAROLE 


Non si tiene conto delle maiuscole. I nomi propri, le parole speciali, tecni 
difficili, si sottolineano. 43105 A 
Le consonanti apostrofate si uniscono alla parola seguente, formando i 
tracciato. Volendo si può mantenere il segno dell’apostrofo. Se & 
nanti si tratta di parolette, queste si scrivono staccate dalla parola seg 
eliminando il segno dell’apostrofo. sac 
L'apostrofo viene inoltre usato quale segno di troncamento nelle 
melt 1 14 ; tutte le volte che occorre precisare che Ines 
di ag dI cia Do IO della scrittura corrente 
Esso può essere rapp zione il punto, che deve essere ser 
‘°’<Te Fappresentato da un puntino, da una crocetta opp 
tra un periodo e l'altro uno snazio nani a atei nir i e IAN 
pazio pari a circa tre parole, 3; 


Vocali finali. Le vocali finali indicanti il 


do risultano determinate dalle genere 01 Iaia 


parole che precedono, du 


dae 4A 
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Si il 
ser 


ro, 


rer 


br —_ TT MAI 


La vocale finale « 0 » non accentata si omette sempre. Si debbono invece indi- 
care le vocali finali: 


a) nei monosillabi; 

b) nelle finali accentate; 

> Di Ni (preposizioni articolate, aggettivi e pronomi dimostrativi e 
relativi). 


EI VOCALE E MEDIA 


_ 


Si indica mediante la semplice unione delle consonanti fra le quali si trova, con- 
servando la forma e la posizione che i segni hanno nell’alfabeto: 


bene, lega, leva, mela, meno, ne- 
ro, reca, 


rene, vedo, sereno, severo, vede- 
re, veleno, 


degno, legno, regno, sera, seno, 
seme, 


sede, reso, mese, segno, genere, 
scena, 


fede, fedele, pesa, pena, pelo, pe- 
sce, tema, i 


tela, tesi, temere, tenere, rete, me- 
ta, vedete, sceso. 


(Anticipazione) : 
Consonanti composte 


Talune consonanti composte, assai frequenti, sono ottenute mediante la sem- 
plice unione dei due segni che le costituiscono: 


It, nt, rt, st, fr, fl, sc(h), m. 


dente, lento, sento, recente, de- 
serto, festa, cesto, 


scelto, fresco, freme, freddo, sche- 
ma, perno. 


ALL, TUE 
Mii h mi 
_..D 


È 
} i pù 
MESE 
\ TRITATE 


a Uò sottintendersi; deve pertanto essere 
i altre sale non P 
La vocale e unita ad altra vocale 
alfabetico: 


indicata col proprio segno 


| 

 ———_—< 
RS e 

I legge 

: ‘ndicat i co | 

In fine di parola, la seconda vocale viene indicata solitamente proprio GI 
segno alfabetico: = 0 eee ey _—____— 
eno n — 
Lea, Tea, Teo, eg eee et n.» n 

nei 
Eserci:; 


Vocali finali 
re. Le altre vocali finali 


La vocale o semplice, finale di parola si tralascia semp La 
possono essere tralasciate se la loro omissione non dà luogo ad ambiguità. 


Le vocali accentate devono invece essere sempre indicate. i 
di solito immediatamente con la conso- i 


I segni delle vocali finali si uniscono ediatame! 
nante precedente: si noti però l'unione delle vocali e, è © ! (asc.), mediante uu 93 


appoggiatura al # (asc.), nei gruppi finali te, tè, ti. di 


ni 
-ta, -te, -t6, -ti, -tì, -t0, su © —— 
oÉ 2 IT 
76 SR POR 
cedè, testè, rete, reti, restò, ferì, 3 TÀ 
reca. LA va el 2 
7, #9 Sao 
va A eeeeeeeellleeMSMSMl. i è» 
Monosillabi. Nei monosillabi bisogna indicare sempre le vocali finali, senza | Se =» 
distinguere le accentate dalle non accentate. 3 
Mi cs 
ben: 
SCeDn 
Ren 
Veli 
gen 
bev 
leg; 
1. La preposizione di è la iù 
: ; parola più frequente dell 
cipato lo studio. Essa è ottenuta d o della lingua italiana e ne vi ; ws 
alla ne viene pertanto anti: i 
fusione della d con la i discendente. pi A) 
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legge necessario gennaio tedesco invece nel(/o) nella 


Esercizio 4 


bene, bere, cedo, degno, gelo, pena, peso, pepe, pesci, reso, rete, sera, segno, 
scemo, scegli, vena, tenere, fedele, vedete, temete, mento, veste, testa. 


Remo è degno e fedele. Perché eri in pena per me? Verso sera è scesa la ! ne- 
ve. Scegli bene le tue tesi di legge. Sento il vento che si leva. Lea era fra 
gente per bene. È pepe più nero. Ceneremo questa sera a Seregno. Se mescì 
bevi. Segherete questo legno tenero. Era invece un tempo sereno. Severo 
legge bene in tedesco, Era una festa recente. 


1. L'articolo la si indica rafforzando la consonante |. 


(Anticipa: 


Sillaba C 
segno c(I 
Tale segi 


EHI CONSONANTI DOPPIE 


i i V i a resentano: 


lice: 
: nsonante Ssemp 

i 3 | segno della SE Leianzegeanianeoseecasaeseez sis icenioticesissvesiaeia,e 
con, co 
conness 


concorre 
scorre. 


ME SIGLE | 


n 


ri0verereaionionee:zereo se conevne0enciaceosiio 


Liuzecoravioaggre nen ia reason sa vendonszonsanione 
RR A EOS ET III) CIATOOIID 


raise annie AS “ardere ia TQIEA 
bb ccli) dd ggli) mm pp Ùt wo. see «= =: 
: - stesso 
Indicazione delle consonanti doppie 
i Si indicano sempre doppie: cei 
| 1) Il, nn, rr, ss, ad eccezione dei casi in cui il raddoppiamento è dot ) ; 
- presenza di un prefisso e nella terza persona plurale del futuro dei verbi. Mena — 
8 2) mmettsi indicano doppie solo in fine di parola. | <a 
3) tutti gli altri raddoppiamenti si indicano solo nei casi di ambiguità Ga j 
nomi propri. DE: E 
4) La consonante doppia qq = cq, si scrive sempre ini 
mezzo, sebbene, peggio, pezzo, —©— siga _ e*_ ka f6e-— “—;—’é. aaa 
bello, sella, pelle, bellezza; CROCE 
vr = SE 
i cenno, venni, vennero, penna, ver- {an IONI, <«<«<«=«=©-—_—; 
rà, 
terra, terreno, ferro, messo, e SARA va ERRO È RE GRAE, 
50, nemmeno, detto, Sortusvacererazrarivebar$epunisFvva recare vinse sno 
i (eo getta, letto, petto, tetto, sec: {OZ 
: î aaa sti pesi UICKIITITATI arriniiaa MITSTISIICECCOCCOO 
4 sita AES scala 
| 1 notino anche Je « riduzioni grafiche » di 1 seguita da r: fer, terr, ecc. 0 
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(Anticipazione) 


Sillaba CO, assai frequente nella form 
segno c(h) ingrandito: 


Tale segno vale anche per con, preposizione o prefisso. 


azione delle parole, viene indicata col 


a con, collega, corretto, collegio, 
3 connesso, concede, 


“a concorre, concorrente, corrente, 
scorre. 


fatto tutto(-a, -e, -)) popolo. non dello della delle dei degli 


stesso sarebbe avesse eccetera infatti 


Esercizio 5 


1. Dopo tutto, tutta, tutte, tutti, si tralascia l'articolo determinativo. 


o, bevvi (beve), secco (seco), mettete, 


T io, pezz A 
cls n er ferro, tessera, terra, terreno, terrà, 

5 dj È Pr 
Getta a terra le penne. Sarebbe una bella 
i nel popolo. Infatti Remo verrà verso se. 
S ‘o che avesse fede ; : 
beffa. Era Rea edere tutti i suoi terreni. A te non dette retta; venne invece Di. 
Fra IS bevve il tè che Teresa gli dette. Se non avesse fatto tut- fc: 
a un suo Qua eno sceso. Vedi se una delle 2 vele è tesa bene. Sareb. 
to non sarebbe ne un pesce che pesa sette etti. Era in collegio con 


be bene che vedesse le reti. È A 
RI 
Teresa. A 


Esercizio 6 
nemmeno, sebbene, 


leggo (lego), metto, pe 


I tuoi versi vennero letti in tedesco. 


BI REGOLE GENERALI SULLE VOCALI INIZIALI 


i indi i i tici. 
Si indicano generalmente con 1 segni alfabe 3 È 
La vocale e si colloca dove inizia il segno seguente. Le altre vocali si colloc 


no sulla base e, se sono seguite da # e z discendenti o da f ascendente, dov 
iniziano questi segni. Per la vocale i si adoperano i due segni (ascendente 
discendente), secondo le esigenze grafiche, come vedremo meglio in seguiti 


eco, egli, esce, ora, ove, il, ira, 


ama, agio, appena, ebbene, ivi, 
oggi, ella, 


uccello, avvenne, esse, essi, osso, 
ammesso, 


atto, affetto, addetto, accetto, elet- 
to, effetto, oggetto, ecco, 


occhi, appeso, atteso, mettevo, 
agente, ente, onesto, 


ovest, est, accento, eccellente, of- 
ferta. 


(Anticipazione) 


Vocali accoppiate iniziali di parola 


La prima vocale viene indicata col proprio segno alfabetico: 


e e TRL 


1. I segni piccoli e media 
ediani che se 
seguono f e z (asc.) si allineano sOHO la A; 
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p discendent 
ima ausiliare, 


fai 


ban o E 


20) È 
È essere Europa europeo-i agosto 
3 aveva avete stato statuto al-lo (all) alla ai agli 


alle altro altri altre’ (l’altro) altra (l’altra) 


Esercizio 7 


I. Le consonanti apostrofate si uniscono alla parola seguente, 


| qaatett = Gare us 
£ è x S Xu - tele 
Esercizio 8 
osceno, 


ascia, uscio, esce, 
to, eletto, oggetto, 
Ho letto lo statuto euro 


tempo dell'uva. Ella ha 
lettere. Era una tesi amm 


afferro, ammette. 


peo. Non 


EE VOCALE O MEDIA 


Si indica arrotondando il filetto fi 
precede: 


so(s inv.) 


dono, dose, gioco, modo, mole 
mogli, 


nodo, nome, voce 
> , volo, d 
veloce, eboli, 


vedono, vedova 
ONO, , orologio, 
car gio, rosa, 


sole, sogno, cogn 
’ : ome 
godere, 19040, dola; 


regola, zona, re 
, remoto, vo 
malo dote to, nota, 


telefono,” p 
erò 3 
penoso, d , posa, pone, poco, 


foggia, fogli, 


fe 
atomo, isola, Vemene,-eRoca; 


appoggio,’ b 
ca, collo, occa, debolezza, toc- 


È o ser la 

. 5i noti l’unione 

3, D : one fon con 

4.1 ant segni grandi rg 
grandi superiori [e(i), pria 
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evo, avo, ivi, UV 
accetto le 0 


senno € bellezza. 
essa nella sede. 


nale o l’intero segno della consonante dell 


zo zo(z asc.) gno 


sillaba ro ottenuta con l'ombreggi 


ì e mediani 
z}, restano sull i Nt 
I, debbono invece tornare pr ile pe: oa 


i 


a, ove, ammesso, effetto, affetto, at 
bi ” n 


ffese. Avete omesso il peso. È il i 


Gli dette retta appena lesse le altre. 


ya 
LA 


(n 


(Hg 


scio 


e a 
e fp Lp 
o n... °@ 
sini e ; 
REC RA NICO BILD ALII ACETI sf 


trastriaràa 
TIIsibzirinana 
dira 
MCO COLI TINA TE VE CESSO ata i 
LEBRAAVEA TERI: VIA AAA 


atura della parte iniziale della 0, 


folla 
no, 


gon 
rere 


por 
ma 


not 
leg 


tor 


ii, gr — mi 


folla, modello, sorella, donna, son- 
no, 


gonna, corre, occorrono, occor- 
rere, 


porre, mosso, rosso, gomma, som- 
ma, lotta, 


notte, rotto, soggetto, collegio, col- 
lega, corredo, 


monte, conto, corrente, forte, cor- 
to, sorte, i 


torto, foresta, colto, accolto, ac- 
corto, acconto. 


(Anticipazione) 
Vocali accoppiate 


I dittonghi uo e ie si chiamano dittonghi mobili perché perdono la prima 
vocale quando sono atoni (es.: buono = bontà; piede = pedale). In steno- 
grafia vengono solitamente ridotti alla vocale tonica (0 - e). 


buono, nuovo, cuore, fuoco, suo- 
no, luogo, 


muove, ruota, suolo, cielo, chiesa, 
diede, piede. 


BISIGLE CON VOCALE O | | | Ud 


solo sotto tosto così attorno secondo perciò — volta ana 


nostro vostro loro col(/0) colla colle... coi cogli — | i 


LIA |" — 


Esercizio 10 


lode, noce, nome, polo, rosa, socio, sogno, volo, VEZZoso, donna, molla, motto, 
moto, noto, notte, poggio, cerotto, rosso, roccia, dove, gioco, moda, vedovo, 
tegola, correre, corrono, porre, appoggio, col(l)egio, cor(r)otto, seggiola, goc- 
ciola, pollo, colonna, fonte, tolto, torrente. 


È una donna molto vezzosa. Si odono solo delle sciocchezze. Aveva un nuovo 


orologio tutto d’oro. Metti le tegole al loro posto. Venne eletto con i voti di 


molta gente per bene. Avete una moto nuova molto veloce. Ho fatto un sogno 


molto sciocco, Dette a tutti il suo nome e cognome, È fatto così, come si vede. 
È una persona molto nota nel nostro governo. 


1. Anticipazione della fusione co iniziale. 


2. La vocale è (accentata) si indica generalmente con l'arrotondamento della consonante che 
precede, 
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lana, sano, caro, ge 
nave, 


cadere, regalo, seg 
vale, magari, 


denaro, segnare, r 
capace, pagherà, 


padano, metano, e. 
re, fase, capo, 


papa, pago, gas, c 
locale, 


morale, canone, ri 
totale, 


vagone, dotare, p 
nare, appare, cor: 


raggio, ragazzo, 
taggio, palazzo, 
tappa, 


tabacco, gallo, gi 
ramella, carne, 


metallo, pappaga 
accennare, carro, 


carrello, carrozza 
colossale, 


addossare, messe 
sare, passerà, pa 


ammalare, latte, 
to, cappello, cad 


I. Nelle consonanti d 
ma consonante, 
2. Si noti il raccordo 


Us IEREHRA 


lana, sano, caro, gara, base 
nave, 


; Cava, 


cadere, regalo, segnale, 


n legale, na- 
vale, magari, 

denaro, segnare, nascere, parere, 
capace, pagherà, 


padano, metano, esame, nasce, fa- 
re, fase, capo, 


papa, pago, gas, domani, giocano, 
locale, 


morale, canone, romano, regolare, 
totale, 


vagone, dotare, panorama, telefo- 
nare, appare, coraggio, 


raggio, ragazzo, saggezza, sabo- 
taggio, palazzo, pacco, tappeto, 
tappa, 


tabacco, gallo, giallo, collana, ca- 
ramella, carne, 


metallo, pappagallo, sanno, casa, © 
accennare, carro, 


carrello, carrozza, parroco, basso, 
colossale, 


addossare, messaggio, passo, pas- 
sare, passerà, passeggio, 


ammalare, latte, adatto, pacchet- 
to, cappello, cadde, canta, 


— III 


i n Segrino : Ila pri 
1. Nelle consonanti doppie e nelle consonanti composte, il rafforzamento sì effettua sulla p 

ma consonante, ) te, in cos 
2. Si noti il raccordo dei segni in cas e, analogamente, $ 


RNAPicgi. [LSSAIERA farli MV, ° 
fit hh afelio h: | 
ta NI i} Li 
Ala, 
LA i I ì 


Torre. ce 


carta, parte, volante, pesante, ba- i trial N fogf: 


sta, pasta, elegante, accanto. 


Monosillabi con A 


Sì indicano rafforzando la consonante che precede 0, se il rafforzamento non È 
è possibile, col segno alfabetico: di. 


0 SE 


da VET CSS DRINE già ma “Sa trae Va, fas asian 


(Anticipazione) 


Prefisso RA. Viene indicato con r rafforzata: 


raccolto, racconto, rassegno, rap- Deere cenifrcccoricanegaagiizezo n corirere io pmgensa scene teni atea faire 
porto, ravvedo. 


lavoro, valore, dolore, tenore, fa- 
vore, maggiore. A L 


MI SIGLE VOCALE A 


banca banchetto camera-e cameretta —pagina maggio 


Sesmasimazzesionazaneeeianienieonionisereeerazeoazoneae.e 


De SRSNESEZA rt TEN drenante 
Fard 


Manepriconipefbonzas so s0ssorscnasioniriorrsrzane nero vastpspbidasosavibevespnoresstasesssenio 
araserisazizreasezireeeeeoreonece 
Uetteetutaceze:z:zizo ria ri aze:e ceo se gerare rio rie a rabosina tana razanenae ararazaazianania: 


dal(/o) dalla dai dagli dalle tal tale tali talora 


NIiuurteviinenicezireniosae 
MATETIIIIZIAAIATA ZAINI Da rnaniaeii nia itisivnana 


sarai sarà saremo sarete saranno aTENOhanvoe 


apararinanearaeaaceaiananioiaraneseaae 


(anno, anch 
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Esercizio 


sormetenarenicazonie 


BPPPPPPPRII PPP ESITI TTIX? (IATLIZIALLLI] 


surinarianezaaazaneanani 


seovrrIvIbdabcarioneeeristeei rr sari ris 3000304040 p0 Velino rr poni rev pria tt ARCOTCICISTIIEZIZZAZI puadiropgatianizA zeta tenente ra videata rari 
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si Pi 
Si 
dr tc i 


si 
ti 

(ati 

PERE, 


TA 


SIR ITti Riga i 
sr pi I d MSA LEQAASh, 
AO io 


Esercizio 12 miracolo, caj 


damigiana, 


‘o, cadere, caccia, dado, dama, giace, lago, mano, io ni 
so | apo, vaso, canna, valle, carro, capello, cap- 
c , L 


bagno, canale, c i 
pari, pace, papa, ragno, rapace, € 


VESSTINZI 


Il d adde, pazzo passaggio, batte, cane, banale, eb ug. salì, a- H telefonico, at 
° e, C cadono, co- 4 1 
nua È ì opaco, papà ‘fascia, basare, bagnano, barone, n co goa vali i AMANO Ced 
mava ò i at : 
Pini Mivdado! giocava, serale, sognare, volare, VERE DS (i macchiati 
Hare favoloso coraggioso, tacco, facchino, pazzo, tazza, Psa fe nare i pellicola, 
attaccano palla avallo, pallone, canna, panno, prio ; ; ì 
é ; ’ 5 n arente. i ; : 
sasso, abbassare, passero, batté, gatto, fazzoletto, vasto, p Me. CS to, biri 
caccia. Pa 3 ; 
Nella valle c’era una capanna. Il colonnello ha un bel cane da g 


la somma alla banca. Regalò al ragazzo un bel pallone. ROTo A oh 
capanna un cane e nella rete un pappagallo col becco DEE Lead di 
rozza passava veloce attorno al Delago È, e: E sò Duse 
< 5% gli attori pa di Remo. Saremo attesi eg p: misto, regisi 
i dal babbo e dalla mamma. Il pallone si era molto abPAEgIoTE. dI 

che cadesse a terra. La mamma narrava una favola ai suoi si ie e 

si farà nel mese di maggio. Sono stato in banca per pagare il c ; i 
stato da molti anni. Secondo il suo parere era in forma. 


fissare, amm 
lare, vinto, 


(Anticipazior 


Vocali accoy 


Se due vocal 
II VOCALE I MEDIA 3 gia sul segno 


Si indica innalzando di mezzo spazio la consonante seguente: dB soave, oasi, 


mai, vai, sai 


Indicazione 


Questo ditto 
lino, lira, mise, viso, agile, amico, inclinazione: 
amici, 


mirare, decimo, nemico, regime, 


È d zia, via, dia 
venivo, 


minimo, bacino, solido, milanese, 
domenica, 


nominare, rovinare, solidale, filo, 
figli, 


finale, finirà, finisce, pericolo, pe- 
ricoloso, 


dig 56 po 


LARETAA TOSCA RTO TEL 


UGALI 


1 pit FAURE 
pi 


tt i 1100) VARA 

so fi È } n 

i TIE sq 7 
ky i TNA, } 


i 


Î 
CROSTINI 


miracolo, capire, originale, felice, 
damigiana, 


telefonico, atomico, apparire, doz- 
zina, meccanico, 


macchina, ricco, villa, Metallico, 
pellicola, 


sorellina, birra, eccessivo, ossige- 
no, fisso, 


fissare, ammirare, sorriso, irrego- 
lare, vinto, 


misto, regista, esiste, imminente. 


(Anticipazione) 


Vocali accoppiate - Regola generale 


Se due vocali appartengono alla sillaba radicale, la prima vocale si simboleg- 
gia sul segno che precede e la seconda su quello che segue: 


soave, oasi, laico, daino, boa, cioè, 


mai, vai, sai. 


Indicazione speciale del dittongo ia 


Questo dittongo viene indicato con un segno simile a una i con maggiore 
inclinazione: 


zia, via, dia, ria, Lia, media. 


e e 


bilancio bisogno bisognoso fabbisogno circa militare mille 


susviviceriotasizea a zezaraleseo donna zio see re ni dine sazarivio nico ioni vivrai ZII I 


ministro-ero sia siamo ‘abbiamo Italia! (ti, ci, vj)! 


possibile impossibile politica informo informare informiamo 


a martuissssusaesiiosion its ci’0cosqcsscc;cc0e0ei@‘@oQ@‘‘‘0‘’’c0’0’’000000’00000068 

pe Sea RR I Ai e IE OASI Da 
IR IANI ZIE VERO IS ERA ia ALA EIA, 
pesa x. rr 
Esercizio 13 


1, In «Italia» Ja i disc, si fonde con la 1, Analogamente per le sillabe « Rici, vii 


ve: 


Eserci. 
bile, b 


nocivo 
sare, V 
paninc 


Nella. 
e ha È 
fisime 
volte | 
nel pc 
del ca 
perico 
vino. 


curare 
cucin: 


lusso, 
vola, 


music 
da, ft 


SUgo, 
adult( 


aggiu 


Scivolò per la china 
pire che era una cosa 
liva e le damigiane di 


dei del canale. Era un oggetto in oro massiccio. Finì per ca 
pericolosa. Portò nel magazzino il bidone dell’olio di o 
vino. Il nonno ricco finirà per rovinare l’erede. 


HI VOCALE U MEDIA 


Z 


Si indica abbassando di mezzo spazio la consonante seguente: 


muso, abuso, cubo, nube, nudo, 
tuba, luce, guscio, 


d Curare, rubare, modulo, volume, 
i Cucina, fiducia, 


Di lusso, burro, mulino, sciagura, nu- 
È | vola, luminoso, 


musicale, cucinare, pugile, rugia- 
da, fucile, 


$Ugo, zucca, fuggire, accumulare, 
adulto, giunto, 


aggiunto, ‘multa, busto, gusto, 
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To SME area PIREO = NET 
SCE POSSE SS, 


Monosillabi con u 


Si abbassa la consonante che precede. 


su, sul, sui, lui, qui. 


(Anticipazione) 


Vocali accoppiate «200 


Esempi con applicazione della regola generale: e 


suino, Luisa, quivi, guida. 


e 


successo, suddetto, succede, sug... 
gellare. 


pastrnprnsnensepueneneromeancenerazizene noce tia ana steratcnezzenza re cata See TOTTI 


BI SIGLE CON VOCALE U 


Ce OE RISE ne 


> 


menmenameneeeiarisizenecenaconeacenamzeneeenaeeaneonieana. 


dubbio dubito dubitare numero numeroso 


Dubito 
ottimo 
sono g 
avvenr 
chezze 
i sta. Il 
ii ee canne 

De | anni, ] 
stro le 
Non è 
di bur 


airrtnrzposinemqregueseormoti mein ite "E 
MM O TRI Oa e 
SR O e e ear 


SIPOLILI AZZ ess rr0r0vssr0000r70750 
GRIZIAZIIZAZIZTITTE TITO POAA 


Mel 
Prpeerreasen Segre nr ir zantenitriranfnrranrrtrii RZ LOREN RR 3 
PIEREREtIaee rent pese ATTRITI CAANT AIA LI COP! PCI de 


Pubblico Pubblici pubblicato repubblica ripubblicare subito 


seznnazsrszAIIRIsA I ARI VIVI VIv204 
SAGALIZIITITTITI FETO PERA 
MALIIZIZIOTITITITT TICO Cer? 
RIO e ati adi E 


CARLA SIATE CERETTA 


giugno luglio cui sui sugli 


SUI(I0) sulla sulle 
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Esercizio 16 


abusare, fiducia, mulino, guscio, musicale, cura, curare, curava, cucinare, fu- 
cile, pugile, fucilare, voluminoso, modulo, luminoso, cumulo, lusso, mulo, 


rurale, robusto, musicista, culto. 


Dubito che il volume pubblicato sarà un vero successo. Seppe cucinare un 
ottimo sugo. Quella è una tesi aggiunta dalla pubblica accusa. I tuoi pareri 
sono giusti ma molto nebulosi. È stata fatta subito luce su quel fatto che 
avvenne a Lucca. Non abusare anche della mia fiducia. Accumulò molte ric- 
chezze. Saranno aggiunti numerosi pezzi musicali al lavoro del noto musici- 
sta. Il tuo non è il parere di una persona adulta. Mio cugino ha un fucile a 
canne mozze, Guida la moto da molto tempo. Sono in Italia da più di otto 
anni. Non abusare di chi ha fiducia in te. Il contadino va al mulino. Il mini- 
stro legge un voluminoso fascicolo. Mi reco al ministero due volte al mese. 
Non è dello stesso parere circa il cumulo delle tasse. Vi chiese un pezzetto 


di burro. Abbiamo letto il vostro volume. 
41 


MI PARTICOLARITÀ DI ALCUNI SEGNI , È 


» e f discendenti e dopo quelli di t € ascendenti 9 Altre sigle 
di si dispongono dove termina il segno che precede (es n hi TT 


1) Dopo i segni 7 
gni DET lat) 
ena, accettare, dozzina). ; si i 
2) ; segni grandi che seguono p © f ritornano sulla base (es.: APPORRIO). Ten 
3) po: si traccia generalmente discendente (es.: poco, polemica), > RA quali 
4) La consonante f seguita da c(i) o da g(i) e da segni come st, nt, |, PIOVOR 
l’accorciamento dei due segni (es.: sabotaggio, detesto, ecc.), I "A 
5) Si notino le unioni dirette di c(4)-p, c(4)-f; t-p, tf (es.: capire, tappeto È iti 
ecc.). I : È Bi i co 
6) La n, che segue fo discendente, si indica con movimento continuo (eg. nullo 
telefono). 5 
pae Al 
poco, polemica, epoca, appoggio, il quale! 
telefono, capire, 
capisce, pappagallo, dozzina, ma- i 
gazzino, sabotaggio, tappeto, —_—_—.(/ C(07 / Esercizi 
terra, terreno, appena, apparire, (-(————————- fr = 
apparecchi, ammettere, ottenne, ___. MX Ga a Sc 
adottare, dettare, metterà, gettare, xi A | = 
SAP 


lettera, ottenere, attesa, 


mettesse, aperto, esteso, resterà, 
ponte, montagna, porto, 


coperta, posto, ostacolo, posteg- 
gio, 


stare, restano, virtù, mistero, ap- 
partenente, apparente, 


immortale, opposto, resistere, so- 
stegno, sopportare. 


(Anticipazione) 


pantaloni, stanno, 


Desinenze ato-ito: si indicano con la sola £. 500 Boo —- 


telefonato, capito, appoggi 
vato, fuggito, badato SETA 


cavato, peccato, cucito, 
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t'stneresezocenea 
Peedrrzioziroseoonee 
SEIPEIERIIZIEATIFVIZTAIA <FLCLIALCLCANI CO ARTTENTA ORTI TO 


srrrrrfiteereo 
AG TITTI Sr 


(2) ' 
PL ara RSA RO 


ZA CITZITTITANTRI 


Po (SE 


li 
CHA 
ili Ù 


"RN TAI 
FRATI 
UNIRE 


1 se 


ap.- È 5 = x SIE ORI 


qual quale quali 


— i MA re SI nd ra ca ber ndr i iti ara nti 


nullo nulla vuole qnt ai 


L_ » 


. 


dali denari I e; 


Ti que 


Esercizio 17 


_——_—— 


I. Nei verbi volere e potere si tralasciano le sillabe po-vo. 


Esercizio 18 


posa, accettare, mettere, attacco, steso, portarono, postale, coltello, cartella 
restare, stella, contessa, porto, coperto, cantano, montare, parentela, partì, por. 
tava, stalla, stentare, ostentare, contadino, bistecca, vantaggio, stagno, apposta, 
sostenere. 


Non bisogna ostentare la ricchezza verso chi non ha. Quelli erano Ortaggi ap. 
partenenti al contadino. Partì subito in aereo per l'America. Ho afferrato il 
coltello dalla parte del manico. Ho posto quel tappeto per terra. Non so sa 
sarete dello stesso parere. Queste tavole sopportano un modesto peso, Il ca- 
vallo salta tutti quanti gli ostacoli. Stava per cadere dal ponte. Ottenne buo. 
ni voti anche agli esami finali. Era un terreno esteso, posto a mezza monta- 
gna. Non ho nulla da eccepire sul suo modo di agire. Quanta gente venne 
alla festa! Quanti anni hai? Fammi un po’ di luce, non vedo nulla. Non ha 
capito lo scopo della mia telefonata. Ammirava il panorama. 


MI CON 


Ed Eee 
i dive; 
sibile 


Bi in ti 


au 


Hp 
A RSTO 
SNIRIQR 


HI CONSONANTI COMPOSTE 


— fusione 
— accostamento 
— stretta unione. 


I gruppo: 


colomba, gamba, bambino, rompe, 
lampo, 


impone, impegno, imparare, lam- 
padina, dramma, madre, 


Vedremo, bravo, bruno, brucia, ce- 
lebre, fibra, 


Bracciolo, grado, grasso, grido, ‘£ 
gradire, emigrare, 


manovra, grosso, brodo, crema, 
Crisi, crescere, 


ta! sli tea 
0) th, 


cravatta, apro, presa, preme, pre- bg Da si 
gio, privo, prepara, lo GG CE 
appreso, coprire, prevalere, prefe- A E: 

risci, preteso, apprezzare, treno, 7 4 Pe 


traccia, tram, tratto, trucco, vetri- 
na, elettrico, sembra, 


ombra, sembrare, impresa, spesa, 
spalla, spilla, specie, spedire, 


spagnolo, spettacolo, aspetto, a- 
spettano, aspettava, sospesa, 


sospettare, respiro, ispirare, aspro, 
fermo, germe, marmo, 


norma, firma, normale, aspettarmi, 
determinare, largo, 


organico, targa, mettermi, termine, 
emergono.! 


II SIGLE CONSONANTI COMPOSTE (I) 


breve credo gran. “grande presso SISE sere ‘membre preside 


prima(o) rappresenta tribunale privilegio tra 


Esercizio 19 


JE A di ù 
Si notino Je composte per accostamento: rgo, Igo, ngo: 
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Esercizio 20 


trave, tratto, tremava, trascinare, attrezzare, penetrare, zampa, lampada, rom- 
bo, bomba, ladro, cadrà, vedrete, padrino, coccodrillo, braccio, febbre, celebra- 
re, grano, gridò, gridare, gridava, grembo, grigio, magro, aggredire, vedermi, 
dormire, fermò, fermarmi, accorgo, borghese, vergogna, spada, sparo, spegne- 
re, spalare, sparisce, spugna, spettare, speculare, prete, aprì, sembrava, crude- 
le, lacrima, tomba, brillare, prefetto, crescere, decreto, scevro, verme, ger- 
go, spreco, gradino, spirale. 


Il prefetto con un tratto di penna pose la sua firma a quel decreto. Non è 
onesto speculare su chi ha bisogno. La colomba è segno di pace. Siamo stati 
a vedere il dramma di Sem Benelli. È un bravo ragazzo perché lavora con 
grande impegno. Il presidente del tribunale prese atto del nuovo decreto. 
Fu attrezzata una grande fabbrica di spazzole per scarpe tra Genova e To- 
rino. Il grano era stato spedito nel mese di giugno. Quel gradino della scala 
è spezzato e rappresenta un pericolo. Il prete celebrò la messa al cospetto 
del popolo. Con la presente lettera è stata spedita la nota delle spese per at- 


trezzare la fabbrica. 


sa di di: n HSE 


ll gruppo: 


Consonanti composte p 
prima consonante in qu 


con l 


‘ostamento: si ottengono mettendo il segno 
sila seconda o a metà dell’altezza di questa 
ello delle 


Pri 


con r 


LE AI AT IO I 


Soreteesrorzenge. CECI 
Soi PRECCECCLI 
“ x MESTECTCO 
INITCRI \ 
sl se. ‘ ervirrane 


PICCO 
PRECITCICCA 
NSSEIETOCOCOCLA 
ARIPASATID eso ptoossio ti tha van vr STACA SCR CO VETTA 


n 


calce, se 
salvezza, 


clamare, 


lancio, s 
mondo, « 


tenda, b: 
accende, 


passandc 
giunge, è 


abbandoi 
da, ossei 


sindaco, 
giungonc 


singolo, 
bordo, 


tardi, pei 
do, verb: 


carbone, 
servono, 


sbarco, 
canismo, 


calza, po 
zo, benzi 


vacanza, 
denza, m 


eleganza 
eccellenz 


abbonda 


pensare, 
borsa, br 


== 
I. Nelle co 
sonante. 


{ Le cons 
Sl riferisce 


Ila calce, saldo, palmo, colmo salvo 
salvezza, 
3 globo, classe, classici, clinica, re- 
“con î clamare, 
= È lancio, sincero, de 


NUNcIa,? vende 
mondo, dando, ; 


tenda, banda, tenendo, Prendono 
accende, scendono 


- si passando, grandine, avvenga, ag- 
= 3 giunge, attende, 

abbandono, abbandonare, doman- 
A da, osserva, osservando, 


7 sindaco, tengo, vengano, 


l lungo, 
n giungono, tengono, 


> singolo, margine, merce, 


nord, 
bordo, 

>: tardi, perdono, perdendo, lombar- 
a do, verbale, 


carbone, Servo, curvo, cervello, 
servono, 


: “ad sbarco, sbrigare, smettere, mec- 
Ss0 canismo, svelto, svolge, 


calza, polso, impulso, pranzo, bron- 
zo, benzina, 


vacanza, prudenza, coscienza, sca- 
denza, menzogna, 


eleganza, importanza, emergenza, 
eccellenza, prevalenza, 


abbondanza, senso, spinse, giun- 
se, pensano, 


Pensare, immenso, forse, darsi, 
borsa, borsetta, 


Fr 


? ‘ la prima con- 
I. Nelle consonanti composte del II e III gruppo la « si indica rafforzando la p 
sonante, 


, i lo spostamento 
2. Le consonanti composte per immedesimazione sono inscindibili e pertanto lo sp 
si riferisce all'intero segno della composta. 
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corse, scarso, Soccorso, apparsa, 
recarsi, rendersi, 


presentarsi, forza, terzo, sforzo. 


EI SIGLE CONSONANTI COMPOSTE (I!) 


abbastanza senzadubbio febbraio settembre ottobre novembre dicembre 


TETNEZA N i 


quando quindi altrove altronde d'altronde credo credi =". 


crede credere crediamo credono crederò provincia treme: 
margi 

sbarcc 

Esercizio 21 za, Te 
teners 
sbuca; 


Nel m 
le cor 
saldo 

re i la 
Sono : 
Penso 
fare ta 


PEREZ 


nun 


FETI 


ECZO 


Esercizio 22 


volgare, salgono, culmine, serbare, barbaro, borbonico, lanciò, concime, fan- 
ciulla, mangia, mandò, domandò, gridando, sognando, spingendo, rendono, 
tremendo, giocando, rango, valanga, dolcezza, olandese, vengono, singolare, 


za, resistenza, preferenza, avanzare, vinse, penso, pensava, borsetta, aprirsi, 
tenersi, spostarsi, ventre, filtrare, accorge, sacerdote, bugiardo, forzare, sbagli, 
sbucare, smarrire, svelto, svedese, sgombro, clan, barzelletta. 


Nel mese di novembre il clima è abbastanza fresco. Sono stato con Sandro al- 
le corse dei cavalli. Riccardo non si era accorto della tua presenza. Attendo il 
saldo delle spese del mese di settembre. Passai dinanzi al palazzo per vede- 
re i lavori in corso. Mandò il garzone a prendere la benzina per la macchina. 
ono senza dubbio adatte ad ogni evenienza. Non bisogna perdere la calma. 
Penso di vederti appena sarò tornato da Roma. Renzo giunse di corsa per non 


fare tardi al lavoro. Il ladro tentò di forzare il cassetto per rubare il denaro. 
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3 ; u 
it ZANINI DID DI ZINTII bue 


III gruppo: 
Consonanti composte per S 
il filetto di congiunzione. 


imi o riducendo 
ione: si formano eliminando 
tretta UN - 


nt(asc. e disc.) pl(asc. e disc.) 


Ip. re(h) rf(disc.e asc.) rp 


| lc(h) 
str tl(asc.) tm(asc.e disc.) bl mbl mpl 


Note: 


LALA] 


2) Alcune consonanti composte servono per indicare le corrispondenti conso- 
nanti sillabiche (fl, fr, pl, rt ecc.). Analogamente le sillabiche #r e st-r ascen- 


per le composte tr e str. 


denti, si adoperano talvolta anche 


dora PESI 


een 


di 
sa 


stre st-r 
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pane pg ipy pre ind dd 


a 
LS UU 
Sia DIO 
cendo 
pr 
disc.) 
?) 
um ; 
SPIA si 
$ 
| conso- a 
- ascen- 
mu. 


PREZZI 


fa Î LIME, Ù Di id; si ” i "hh ti gini n i , Va br 
VR Stia Ù SALITA ù VELIA all i [el y 
; sil nil PRO T de AITOTI tRi) sg fà Il hi 
Mitra OPERA SPARA LUG SUONI SAI Tr HAR 7 UE) i) HR ! Î 
pae bt) (0; 1 id” 
a presenza delle altr ‘e che f 
La presenza delle altre lettere che formano le 


parole e il senso della frase sono 


anti composte dalle sillabiche, È comunque 


na esatta differenziazione delle con- 


sufficienti per distinguere le CONSoOr 
sempre possibile, in sStenografia, ottenere u 
sonanti composte dalle sillabiche. 


flettere, felice, fretta, ferire, plico, 
pellicola, 

mosto, mostra, desto, destro, est, 
estero, estro. 
elenco, vederlo, eterno, freno, sto, 


sta, cresta, stento, schermo, pe- 
sca, esco, specialista, 


metterlo, tecnica, 
stretto, estremo, 


tecnici, atleta, 


fronte, corpo, tornano, moderno, 
portarlo, 


blocco, bosco, escono, scorta, 
scoperta, 
scoprire, toscano, boxe, flotta, 


colpa, golfo, 


stoffa, scorso, sforzo, manca, ele- 
fante, farfalla, 


francese, barca, carne, 
lare, 


parco, par- 
bastare, scala, scadere, cancro, 
stampa, 


strano, estratto, fornisce, brillante, 
Capisco, scarico, 


finiscono, storico, storici, africano, 
Spinta, 


vulcano, busto, scusa, sfugge, spu- 
mante, prudente, 


brusco, stella, seta, sfonda, s'ef- 
Onde, spara, separa, 


TALIA EV LATSI PESA VOAROI I 


RE LITORV IAP IATA OPACO ATPTIRATULEICUINULA Ea VINTA SETA CLONENAT A © QUICHO RIA) 
fi I RR RIAROA MAIA Di ; RA NA TT 
O ili... 


a) 
pretesa, prezzo, treno, terno, stret- 
to, stero, mostra, Eser. 
preme, perenne, attentare, affron- 
tare, appartengono, tig Ta. 
i e, 
ibendanio, esistenza, esolusivo, aiar È 
esemplare, esperto, 
imprevisto, imponente, importante, 
importare, imposta, 
offrono, offrire, offrendo, preceden- 
te, presentava, 
prescelto, pretesto, presentare, 
presentano, preferisco, 
resistenza, sopporto, sorridente, si- È 
stema, nasconde, “Se 
26 
sostanza, contante," contato, det- Li 
tato, gettato, saperlo. ni 


HI SIGLE CONSONANTI COMPOSTE (Il) | i; sa 


tanto -a, -i, -e intanto frattanto pertanto soltanto mentre 


molteplice moltiplica oltre Inghilterra giorno avanti davanti 


————+»»»—w»———z 


Ci 
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# È 


arsanieniizaneiaaiesianasanio Adrensantanazizitana rata va nianininiziari 


uessnrarisnenesrizeeresee 
FI RRRREONRRE IRR ERIARRO PTT PRPTROTT: (TITVIVIVIIJIVTUTIITTI TT VIVI (VENA LI iii. 


Esercizio 24 ono. mancava, spavento, frena. 

heda, fretta, tornerà, scoperto, SCO tile strillare, striscia, strappo 
Sai pae atto. stradale, triste, maschile, e: È i 
re, parlare, stando, scatto, ffre, sfogo, poltrona, fragola, 


è so 
.‘ecio. affrettò, stette, 
spuntare, appartengo, fa pascolo, stanco, sfratto, sfogare, stomaco, 
ette, scartare, 4 
parlarne, scarpette, 


‘ve. frugare, respinto, spuntano, scoprì 
palco, soffrire, Cristo calino, sfida, colpire, frugare, respinto, , scoprì, 
o, ‘crescono, mandorla, bastardo, scherzo, stanza, 
presentò, prestano, portarmi, Ct S 4 
, bi 


appartatsi. to di questa triste sciagura. In Inghil- 


L) 1 t . 
‘ve lampante il molteplice aspe . giorno per pre- 
“ig ati e bei pascoli verdi. Mancava Soa È Ca di co 
e la domanda per il concorso. Lo sport fa bene si vi a 
TREO Tornerò a parlarti il primo giorno 


i i di stato. 
azzo fu respinto agli esami - 
A di oie per esaminare la cosa. Francesco sa pa 
in francese. Importa vino e spumante delle più note azien pa- 


snole. Questo fatto rappresenta un pretesto per non parlare con te. 1 


BI CLASSIFICAZIONE DEI SEGNI 


lo] 
ce 
A) Secondo l’altezza: 

mi 
1. segni piccoli te 
RS ze 
2. segni mediani ne 
3. segni lunghi: fre 
a) mediani se 
Tor b 
b) superiori = 
c) inferiori 2) 
me: 
B) Secondo la pendenza: gue 

1. pendenza contraria 
ven 
2. andamento verticale fett 
i nn — pon 


3. andamento orizzontale —_TTTRTTT*TTONATTI PAR 


4. pendenza della 
scrittura comune 


5. andamento mist 
sto 
Segn 


Capitolo 5 


COMPLETAMENTO DELLA TEORIA DELLE VOCALI 


VOCALE E 


1) La vocale e, come abbiamo Visto, si indica con la semplice unione delle 
consonanti fra le quali si trova. 


bene, cedo, cheto, degno, fede, 
ceffo, gelo, lego, 


meno, pena, appena, reso, sera, 
teme, meta, vena, 


zelo, scegli, pegno, mesci, febbre, 
negro, cedro, 


fretta, Prego, treno, stretto, scevro, 
Sembra, Belgio, 


belga, vespa, flemma, tenente. 


2) In alcune parole, per evitare equivoci, la e si indica col segno alfabetico 
mediante « appoggiatura » (come in Veneto), oppure distanziando il segno se- 
Suente r-c(h) (come in parecchi): s-c(h), ecc. 


vento, Veneto, venete, pretto, pre- 
fetto, ponte, 


Ponete, Metterti, metterete, parco, 
Parecchi. 


| ove inizia il 
Pg vocale e iniziale si indica col segno alfabetico, collocato d 
“No seguente, 


DI 


ebbene, eccede, eco, edotto, ef- 
fetto, egregio, elica, 


elce, elmo, emettere, Enrico, ep0- 
ca, erede, erto, 


esatto, Esopo, etto, eterno, Eva, 
est, 


estro, estero, estremo, esplica, 


esprime, esce. 


4) La vocale e iniziale si omette, davanti alle consonanti composte, caratte- w 
t ristiche con m, n, r, e con la doppia r: 


La: 


"> 


(e)Ìmb (e)mp (e)nc(i) (e)nd (e)ng(h) (e)ntr 


(e)rb. (e)rel) (e)rgli) 


(e)rg(h) (e)rm (e)rs 


(e)rp 


emblema, empirico, encefalo, en- 
demico, Engadina, 


O a e RR I 0 III PINE ERI 


SI I° ATTICI 


di 5 Enzo, ermellino, erpete, errare. RA aumen frenetrababetic iN 


C) 


LS 
ckarogng=« Rea erronei nioni iano 
N — 
PITIIPPABPISDOBErAISEA®SAperx ts? aa Ne daa Eta ant enti 


n JIn presenza di alcu 
L eseli). 


ne consonanti, la e iniziale risulta fusa col segno seguente: ec(h), 
consonanti non possono e 


tibilità grafica TATA ll lette nè come sillabiche, nè senza vocale iniz 
finale, anche 


di radice, si può tralasciare la r, DIRREAIAA 


gu RIDUZIONI SIL 


Si ottengono for 
to avviene nelle 


cer cher' 


queste riduzion 


1) quando la. 
col segno succ 


cervo, verde, r 


perso, verva, 


2) quando er 


temere, Omer 


3) quando la 


cerotto, man 
roso, 


Sperò, Veron 


4) quando « 
media: 


lacero, mace 
papavero, 


es I 


!. Per cher, pe 
non si usa mai 


guRIDUZIONI SILLABICHE CON ER 


si ottengono fondendo la r nella consonante che 
to avviene nelle consonanti composte: 


precede, similmente a quan- 


queste riduzioni non si usano: 


1) quando la r deve Spostarsi dalla base per formare consonante composta 
col segno successivo; 


cervo, verde, merce, verga, verme, 


perso, Verva, sperpero, 


Ps 
2 ali 


cerotto, mancherò, deroga, ope 
roso, 


Sperò, Verona, 


L- Min 


ute da una.@ “ME 
4) quando cer, cher, der, ger, mer, per, sper € ver sono preced db 
Media: o I il 


‘acero, macero, cadere, cadavere, 
Papavero, 


iene alla desinenza; sper | 
È Per cher, per e mper la riduzione avviene soltanto se er appartiene a a 
ON si usa mai con le consonanti composte di r. 
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vero, spero, sperando, cerco, ce- 
ramica, opera, 


americano, cedere, léggere, ven 


dere, spendere, 


scendere, premere, prenderla, per- 


dere, tendere, stendere, 


fondere, sorgere, svolgere, pove- 
ro, spingere, 


giungere, zucchero, Ovvero, ado- 
perare, avverto, 


pomeriggio, desidero, emergere, 


attendere, esprimere, 


pretendere, sospendere, aggiunge- 
re, escludere, sincero, 


vertebra, stempera. 


MI SIGLE 


dentro entro mentre dietro oltre oltracciò appresso delegato 


| = SSA 


I. In vertebra gj accorcia Ja { 
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tratto, este- 
te, epoca, eremo, esatto, es det 
2 GINO ot pio ine i. i Veni, amen, pone pr 
“o Storto, evento, esp et. Engadina, emblema, erm fondere, volgere, por- 
0, parecchi, Mo ni reggere, prendere, CA Prini respinge, 
pre aderire, gr merce, verde, espr 
cOrTEgREre, esigere, deludere, lacero, caio. 
re, esprimersi, tetro, spettro, scettro, 


ta A 


trofate. 
ontanti apos 

I, Le contrazioni non si usano in presenza di cons 

2. L 


una sola /. 
icano con 
‘ ‘© Preposizioni articolate apostrofate si ind 


o in attesa di una tua lettera in merito a ciò € 


Da parecchi RISIO siardino a parlare con pai Soffre per il rale cei 

espresso. Siamo } ; dalle scale. NOn 50 nascon cre Wi To pena se CS 
AAGAIO SORT n mancherà di farvi notare gli sbagli che avete fatto nd Îà 
quel POVOISTO, È di ottenere l’effetto cStoniP. 200559 benedetto Vento 3 di 
tema di oggi. dr o te. Il tuo lavoro è molto empirico e non ci vedo nulla ci 
fatto un gno net al ragazzi le favole di Esopo. Enrico si esprime cora 
di cerebrale. - 9 ue speranza di farsi capire. Sono in attesa della Merce che î 
gesti A dall’ America. Gravi pensieri che non sa esprimere lo alli di 
Du Ls to ebbe la certezza di ottenere l'appoggio che cercava da Parte pr 
gono. Il ; 3. 


di tutti i congressisti. c: 


HI VOCALE O MEDIA a 


1) Come abbiamo visto, la vocale o media si indica arrotondando il filetto — 
finale o l’intero segno della consonante che precede: d 


gno po (disc.)ro' so(sin 


meszepeneeiaeionerte ‘eve teice eve renza risantaseoneaazea Santa 


i COS PRE 


MItrmtatazeerizizioaiorese: or va re cetaneiierioaiaeaiza sea 


QUI TION 


bocca, ciocce 
molo, 


moda, noto, 
voce, Spezzò, 


coppa, fogli, 
sciocco, bam 


tampone, ten 
ga, prova, tr 


nevrosi, tem 
stomaco, 


strofa, vergo: 
sgrossare, 


sposare, spr 
sa, scroscio, 


costretto, 
trovasse, tr 


troveremo, — 
vato, porto, 


pronto, prov 
metto, profi 


profondo, p 
gettare, pro 


provenire, 
proclamata, 


prolungato, 
procura, 


progresso, 
protestare, 


propagand: 
dava, 


improvviso, 
cosmico? 


rr Sààà“ 


I. Sì noti co: 
+ Prevale il 


bocca, ciocca, doge, giogo, lode, 
molo, 


moda, noto, polo, Roma, socio, 
voce, Spezzo, 


coppa, fogli, gode, topo, zoppo, 
sciocco, bambola, 


tampone, tenebroso, sembrò, dro- 
ga, prova, tronco, 


nevrosi, temprò, verrò, tessono, 
stomaco, 


strofa, vergogna, sorgono, sgolare 
sgrossare, 


sposare, sprone, croce, scopo, co- 
sa, scroscio, 


costretto, costringere, trovano, 
trovasse, troverà, 


troveremo, trovarmi, poggio, pro- 
vato, porto, 


pronto, provvedere, promesso, pro- 
metto, profilo, 


profondo, prodotto, progetto, pro- 
gettare, procedere, 


provenire, provvedere, protetto, 
proclamata, 


prolungato, problema, processo, 
procura, 


progresso, provvista, protegge, 
protestare, 


propaganda, prosperare, sprofon- 
dava, 


IMprovviso, protagonista, cronaca, 
cosmico. 


MELE 
I. Si noti costr, con tracciato che inizia dalla prima ausiliare. 
Prevale il segno sm su cos. 


Indicazioni particolari: i VOCALE O 
a un segno lungo che almeno in parte i.) 


da pro o da un altro po: L'ò finale « 
smnaticn seen AA media. Fani 
posito segn 


a) po (asc.) si usa quando è seguito d 
sta sotto la base o quando è preceduto 


| ropo- 
pompa, poscia, proporre, P 
sta, propone, posporre, polpa, 


popone. 


b) La sillaba to, in mezzo e in fine di parola, seguita da /, r, m, s, t, ha indi. Lili su 
cazione speciale: ; 


farò, volò, s 
; stò, gettò. 


MI VOCALE O 


Si indica « 


ventola, setola, Nestore, Testori, 


ottentotto, rotolo, obice, Ode: 


vo, omaggi 
cartolina, sintomo, festoso, spa- 
ventoso, costoso. onesto, op 
ove, ozono 


onda, orgai 
Ostrica. 


MI FUSIONI IN 


IATA DE CS E E 


Il segno co 


lettoci, portoghese, Mantova, bot- appartenenti 


tone, 


n gettone t ett MITRA TTI RIA NINNI 
4 esi i ono n 
di Ld Istono, ; , cotone, 


O ALRILEZEZIAIES* "GY ATTICO COLLA 


resistono 


, meto 
tondo. do, CUstode, ro- 


givoCALE O FINALE 


L'ò finale accentata (e nei monosillabi 


sora Fanno eccezione le sillabe fò, sò 4 805 sw n DOC tegole della o 


i posito segno della ò accentata. © si indicano con l’ap- 
tr iremò, sperò, legò, però, ele. gi e 
indi- Î dò, fermò, ELL” ALEELETETO 4 PEPPEDA 
3 farò, VOIÒ, SPEZZÒ, PESÒ, CESSÒ, F6- umor e Me VIT 
AE "i stò, gettò. 
i ‘Di BI VOCALE O INIZIALE 
# dI Si indica sempre col segno discendente. 
"| obice, Odessa, offesa, oggetto, oli- ----.--..... Di 
FOA vo, omaggio, E i i 
=" È onesto, opera, Oreste, ostacolo, 
Ss ove, ozono, osceno, 
4 onda, organo, ombra,! ostracismo, ----.;;o- A: pi LE (7, 
si ostrica. S 
-— I HFUSIONIINIZIALI DI CO 
Er D_D_0 . . ], 
s Il segno co si fonde con i segni di m, mb, mp, purché iniziali di parola o 
<= 08 appartenenti alla radice. 
N >}m_—+_y GUIA r 
E SB COM. comb comp scom scomb scomp combr comp 


PRELZI 


—_—reiila 
'- In ombra e derivati la 0 si traccia sulla seconda ausiliare. 


PREZZZLI 


comico, combina, combriccola, — 
compete, compreso, 


scommettere, commesso, combat- 
te, compatto, scombinare, come, 


scomposto, compromettere, sicco- 
me, comodo, commettere, comin- ‘z 
cia, 3 
cominciato, comunale, comunista, Ù 
comunicato, scomunica, 


compagno, compensare, comples- 
sivo, completare, complicato, 


comprare, scomparso, accompa- 
gnato, comperare, compreso, com- -; 
prendere, 


comporre, composto, comportare, 
compromettere, compromesso, 


Giacomo, cocomero. 


MI SIGLE | i É E 


ordine . bentosto 


potente potenza posso possono possiede 


MSLILIZIZZAZIAZARO POPE? 


TIuatmerererenirariorinedvrcazese, eg I SSANIST ROSARIA 


offro rnerre vo nrenronee 
agata III INA 
tirtaraneriarieasezioninssia 


0 ARGAN cron ensicratoone CRMOTA:@Ì conoscer 
2a AU LONOSCE 
p so comitato commercio commercio commendatore 


. 


e —__—__ rr 


1. In questi pronomi si 4 
2° Nel p MI SI tralascia co e gi scrive la par 


€ Voci del verbo conoscere sj tralasciano le siepe nie sulla seconda ausili 


sillabe nose, no, osc. 
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Esercizio 


_ 


o, 


———- 


—__ 


—__—_ 


VE Fis 


ancnereiianeneiaze sans eseananea 


PELLI 


PRETITITTE CECI COCECOLEC0 


uravana asvagnanaiaenaAataniaranae 


nor senerneenezagazazionionesensecaneeezezatsneneenezeaneezazeazioreonataaaziani\isessA Ga ataNiNtI 


La 
rorouarinanzeseresenisveateiarenia 


pravnarbasipgnerigressinizenso pritinasie 


dapquangardsasesgiattananrsaeai 
' : 


Esercizio 28 


rovinoso, socio, vezzoso, afoso, to]. 
varsi, strozzare, provino, promettere, 

prono, droga, crollo, crosta, grop- 
facoltoso, bastone, dettomi, porto 


giovane, coraggioso, polemica, Lea 
gono, zolfo, tromba, atroce, e da 
prolungare, pronunciando, Da 0a 
pa, sprofondò, rotolare, sventolare, 3 


cartoccio. AR 
SDA nane cominciò, cominciando, accomoda, acco. 
Commette, comando, 3 


odatevi, scommette, combinare, comparire, complicava, comprato, costa, 
m , , r 
costola, accostare, costrinse. 


Il cronista del giornale locale aveva esposto il fatto I o reo 
conto aveva provocato una accesa polemica con un n RN fi 
stato accompagnato al comando della finanza per il con SIE roga. 
Era stato proposto di prolungare lo sciopero fino a e po. | progetto 
del comune prevede un costo complessivo non aderente alla PEPE a di spe- 
sa. Il crollo del palazzo provocò la morte di molte persone. Il facoltoso com- 
merciante comprò uno stock di merce molto costosa. 


II VOCALE A MEDIA 


1) Come abbiamo visto, la vocale 4 media si indica rafforzando la conso- 
nante che segue: 


babbo, pace, vado, pacco, pago, 
raggio, male, mamma, capo, 


rapace, raro, raso, passo, patto, 
razzo, nave, nasce, ragno. 


2) Si rafforza la consonante che precede, purché iniziale di parola o di radi- 


pi quando la a è seguita da un segno non rafforzabile. Sono segni non raf- 
orzabili: 


f t p(asc.) po dro pro tro vro cos com comb comp 


Le composte pr, tr, Vr_sono invece parzialmente rafforzabili: possono cioè 
essere rafforzate solo iniziali di parola o di radicale | 


baffo, caffè, nato, lato, 


rato, pra- 
to, strato, Saprà, batter. È a 


catena, nat 


ale, catt 
trattare, fra edra, trattava, 


tello, Combattere, 


Cognato, scatola, rat 
2 a, vat - 
li, Zattera, scatenare, VAIL 
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caprone, n 
ne, padron 


l'avrò, S'ac 
3 INDICAZIO 


La a media 
né quella s 


paterno, pe 
1 nato, serat: 


carattere, pf 
î tato, gettati 


HI MONOSILL 


Nei monosil 
forzando la 


Omissione v 
ne però ind 
con la s in 


amato, cerc 
> fissato, gela 


$ lavato, manc 


mercato, pa 


tubato, entr 


tracciato, cal 
Cellato, pass 


PRPPEZZZI 


CI 


trascinato, 
accennato, avanzata, 


obbligato, 
eronato, abbandonato, basato. 


I 


tracciato, calcolato, nominato, can- 
Cellato, passeggiata, 


;- In 
28 


caprone, matrona, Giacosa, ladro- 
ne, padrone,! 


l'avrò, s'accompagna. 


Mi INDICAZIONE DI A ALFABETICA 


La a media si indica col segno alfabetico quand 


O né la 
né quella seguente, possono essere rafforzate. i D recedente, 


carattere, presentato, estate, con- 
tato, gettato, prestato. 


E MONOSILLABI CON A 


Nei monosillabi si indica la vocale a, 
forzando la consonante che precede. . 


9 e e 
permane eezconereona sori nre Re ee SRI FROST 


da già la ma sa va fa sta mai vai fai stai 


Omissione vocale « a ». Nella desinenza ato si tralascia la vocale a, che vie- 


ne però indicata in caso di ambiguità. Preceduta da s tale vocale si indica 
con la s inversa.’ 


amato, cercato, facciata, fermato, 
fissato, gelato, lanciato, 


lavato, mandato, curato, accusato, 
Mercato, parlato, passato, 


rubato, entrato, pregato, privato, 
segnato, sommato, sembrato, 

avvocato, appoggiato, 
imparato, separato, te- 


; ladr one e padrone, in pratica si tralascia la vocale a. 
' noti l’accorciamento delle due / nella sillaba fat, 


Uli 3 
UP APINIE) 


Ù È) 
VIOLI 
le 


alquanto 
alcuno-a, -i, -e n 


si I00A suit 


CIALELIZITZITTTÀ 


abbia avendo conosco 


< 


fate facevo 3 


conosca conosci conoscenza faccio 


nantazeaneaaza Dr 


artrniazane 


Eri 


facendo. faccenda 


Taenerrvatebivrnceriazi tenne va 


dee, SI TITTI, PROPIA 


sraiir rr ni pg ere i y ves Hrsra 


VO MAGMIIITIZITTITT DOCS 
@ 


ASTORIA Rs 7 
2, d LI, CMS SI ie 


Letrrrranesa 


i amen dI VETTORI 


mari bdzio:t A d,IA 


— dicevo dicevi” 


i 
Ba premnasederberantrt02151999, dd A CALLITTITRIPPPO9 


k 13. SCA 


" 


‘ "i 
iI tei CI 


diceva diciamo 


n MALA ILLIITTTTTAVI PRA ILEZZETTÀ 


ALARE RAT ad TERE 


dicendo dico dico 


l'al 
di PRETE is 
SA e 
miss PPTATTATVEATANARLRO PNR e OLIENA COVERI UL Ù 
< i. Pa Fa V 
da À RA — 
A. Pipa ia ZI, PROT SRTINNR 


OTTO MA LIAZITZITT TYP PPP 


potrai dovrai 


rrsrafiniortazinivari 


lascerai 


Conoscerai tan È AR ata ; Ale 


sini” + 
Sti; fi 


LAZ 
ir ha 


E 


x 
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banale, 0$ 
Papà, b 


votare, favoloso, tana, 
arare, narrare, navale, — 


are, opaco, basare, barone, monaco, regnare, 
agagli, galera, menare) capace, pagare, male, p 
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RA ‘olico, sb “i 
teto, lato, matrona, satollo, zattera, capra» Fan tata Dat fi a 
II eto, anne materasso, capriccio, aa ui si ui gettato, ‘9 arca, arrec 
L . e SC , c TI ; To) (©) a n, Ò 
ERiES rosato affollato, pronunciato, bloccato, dorato, s 0, gio. 
9 , 


ix ‘ato, firmato, le 
cato, soldato, domandato, marmellata, paterno, cantato, > ©Balo, man. 


RI servato, si 
iato, tornato, sognato, rovinato, giocattolo, aflidato, osservato, sistemato, 
giato, tornato, 


lato. determinato, salvato, sfacciato, educato, sventolato. | o) Nella 
accumulato, ’ i j nt 
ff lo scherzo banale di un amico. Non osare più delle tue forze, — to d’avv 
Si offese per 


a cena dal Di: 
La luce non passa bene dal vetro opaco. Il monaco fu barone. 


Udendo i cani la lepre abbandonò la tana. Il vento fa sbattere la porta. S; 


. LS e 
salvò con una zattera. Quel giovane è ancora scapolo e non pensa a Spo- 


il cratere. 
sarsi. Salimmo sulla vetta del monte per ammirare il 


IMI VOCALE A INIZIALE i 


Si indei cl seno aiffbelo. LL, i îgqqur«== 


arb. arc(i) 
abete, aceto, accanto, adopera, af- 


fare, agente, ago, ama, 


ambo, ampo 


ammesso, appena, attesa, atomo, dere, arma, 


avvinto, agnello, azoto, ascesa. 


andavo, and; 
i sa, antro, 


b) nelle sillabe iniziali al, agli, an, ar, as, ass, si rafforza la consonante, fa- | 

orizzontale (filetto d’avvertimento). ; 
cendola precedere da un filetto ( nto) cool’ 
gano, arpa, : 


artrosi, arra, 


/ | MERIDUZIONI | 
alto, alunno, anello, arco, arabo, rue L - 


arancia, asta, 


n prin ae SI —  Analogament, 


PR e A OO” DONNINO SITA SOG ee col rafforzam 
ascolta, alba, almeno, albergo, as- (#4 2 DITE 

Meno e e e 
ie! assente, assenza, al- &Viani/nnn/nfb 
zato, assalto, assistere, assistente, 


assorbire, assolvere, allarme, al- 
larga, allontanare, 


allude, allungare, arresto 


) arrivo, 
arriverà, arrivederci, 
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arca, arreca, annuncia, anonimo 


c) Nelle consonanti composte 


‘ Caratteristiche 
to d’avvertimento, Analogamen i 


on m IL A ‘ ‘ 
dl te per arno, ar 12°» SÌ SOpprime il filet- 
irone, È, : 


ra e derivati 


tr PE dere —— “sr 


amb carpe aretha. ea AAC, 


and. ang(i) ang(h) ans  antr anv > anz 


Soecrcna 


Zon | 


ambo, ampolla, ancella, anche, ar- 
dere, arma, argento, 


andavo, andrà, angelo, angolo, an- 
sa, antro, 


anzi, arbusto, arcigno, ardente, ar- 
gano, arpa, arso, 


artrosi, arra, anno. 


HI RIDUZIONI SILLABICHE CON AR 


Analogamente a quanto visto per le riduzioni sillabiche con er, si indicano 
col rafforzamento, le seguenti riduzioni: 


; i desì- 
Per car, par, mpar, la riduzione avviene soltanto se ar appartiene alla desì 
nenza. 


iduzi illabi er): 
Queste riduzioni non si usano (cfr. Riduzioni sillabiche con er) 


1) quando sono precedute da un’a media; sitivattà 
2) ner la r der spostarsi dalla base per formare consonante comp 
col segno successivo; 


quando la r è eseguita da una o che deve essere indicata nella r. 
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nesite, 


vari, mare, amare, dare, darà, an- 
dare, dargli, marca, 


marino, animare, martello, lancia- ZA 
re, salvare, allarmare, sfidare, 


giovare, mandare, fronteggiare, 
stampare, derivare, recare, 


mancare, spiccare, fabbricare, gio- 
care, toccare, 


cercare, elevare, annunciare, im- 
barazzo, affidare, affondare, acc@r- 
dare, 


affermare, domandare, osservare, 
sistemare, appoggiare, elencare, 


applicare, imprecare, collocare, 
educare, comunicare, 


trovarlo, trovarti, carta, cartella, . 
parte, parente, 


marcia, margine, giardino, carota, 1/27 
Marocco, 


scoraggiare. 


LN 


Camicia, camino, cammino, cam- 
, scampo, Campagna, 


REI e CO 


torersaruse 
Noorersvereseontvo 
Vostrenceroreongone 
Suansacrocerasnrattoneanesnea 


Casetta, casalingo, ©‘ RR ERE O O £ 


, 


scambi, casa, 
Cassa, casolare 


DODCOOOOCO 


Urerrsorerssaves 


Tosurscaa 
CLCOCONONATA 
A ITA TOTI AN. 


cassone, recarsi 
tappezzare, ; tAPPo,' tappare, 


[LETTERA 
LELCETETIRA 
MARA I LITTITY (PSA 
tristi rici 


lap, ottenuta in analogi 


sarseriaiezionene 


UAZIPPOR 


tinpazisani tizi rarinanzarrna sratanananare 
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i 


Esercizio 32 


abete, aceto, accanto, accresce, adatto, affetto, ago, agio, ama, ape, atto, ato. 
mo, avo, azoto, ascia, agnello, aspetto, aspro, attratto, alzò, alzare, Atno, 
arena, arnese, ascoltando, arido, alto, alterare, allevare, alloggio, allegro, an- 
nettere, arrivò, arrivando, arrestare, arricchire, arrosto, allevato, aranciata, 
ambo, amplesso, Ambrogio, ancella, angelo, anglicano, andrò, andremo, ar. 
mata, argilla, Argo, arpa, armare, marescialli, sommare, gridare, tardare, bru- 
ciare, slanciare, enunciare, danneggiare, festeggiare, galoppare, pescare, spre- 
care, ansimare, colmare, tremare, sbandare, sgridare, scovare, marciare, var- 
care, calmare, darmi, assaggiare, scacciare, esclamare, spaccare, attaccare, an- 


darmene, lavarti, camicetta, camminavo, camoscio, campanello, campagnolo, 
castello, casolare. 


Mi sono tolto la camicia perché mi ero sporcato con il grasso. Gli è stata 
affidata un’impresa molto pericolosa. Il bambino ebbe da Babbo Natale tan- 
ti giocattoli in regalo. Il ladro aveva voltato l’angolo con fare molto so- 


Sigla: 


prep rm ndr 


MI VOCALE | 


a) Come al 
sonante segt 


nido, pirar 
miccia, vin 


minaccia, n 


b) Si innal: 
mento del s 
L’innalzame 
radice, con 
grandi: 


libro, liberc 
mica, chimi 


rivale, ricev 
berato, ridi 


sigaretta, a 
lo, ricerca, 


ricevere, ric 
vace, vivon 


MI FUSIONI D 


L’i discende 
in modo da 


=r ei: Al 


1. Dopo un il 
base. 


2. La vocale i, 


gi VOCALE | MEDIA \ 


a) Come abbiamo visto, la vocale Î media vy 
sonante seguente rispetto alla riga o alla base della consonant 


nido, piramide,! finire, fuggire? 
miccia, vino, 


minaccia, mirare, scivolato. 


libro, libero, licenza, livello, chi- 
mica, chimici, 


rivale, riceve, simile, rito, ritmo, li- 
berato, ridicolo, 


sigaretta, anima, animale, simbo- 
lo, ricerca, 


ricevere, ridere, eliminare, vivo, vi- 
vace, vivono. i 


MIFUSIONI DI | è e 
L'i discendente si fonde con le consonanti c(i), d, f, g(Î), p, t, v, e z (disc), 
in modo da formare le sillabe; 


itornano sulla 
I. Dopo un innalzamento (o un abbassamento), i segni mediani e grandi r 


ot iga di scrittura. 
2. La vocale i, dopo un segno abbassato, si simboleggia con riferimento alla riga 
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fio A 
É 3 Ni Sai Fi 
5 tisi Pri CATO i Aa RO CO LI Cra PORRO 
ETA AES e DERAPATE 


dito, ditta, gita, città, tipo, vita, fitta | dispera 
to, titolo, proco, 
gigante, svizzero, stimolo, citare, - alati 
cittadinanza, no, diff 

dirotto, 


evitare, attingere, partito, sentito, 
prestito, zitto, avvertito, 


reddito, affitto, approfittare, cibo, 
cima, dirvi, dirmi, 

dirò, disse, giro, vince, stile, tinta, 
cinema, 


vincolo, vincere, diventa, avviso, 
deciso, preciso, 


prediletto, provvidenza, diligenza, 
dilatare, difendere, evidenza, 


dimagrire, diventava, divertente, 
dilettante, occidente, 


uccidere, attirare, previsto. 


Inoltre, le sillabe di, ci, gi, si fondono, a loro volta, con le consonanti KS 
f, P, sp, spr, dando luogo alle combinazioni: 


SA de a: 855, s1 usano solo iniziali di parola. Inoltre dis non si 
la sillaba ro o per TS; FERA se - e Raga Co 
i mposte. i Ì 

prevalgono cioè le regole fondamentali IIa de 


dire, disco, cisterna 
disegno, discreto, 20re, Aligito 


discorso, disastro dist 
; ; ac 
dono, dipendere, disperare’ Airone 
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"Sai  y 
ka 
di I 
itrà Gi {e 7 Bi in 
pi per K;:! 
È pi 
ig 
ii Ho 


disperato, disporre, dis i: 
proco, disonesto,! Posto, reci- 


distinti," distratto, difetto? di A 
no, diffidenza, diffondere, difendo- ‘; 


dirotto, dirci. 


piccolo diritto principe diploma disciplina finanza 


scrivo-a, -e, -i i i 
I scrivere scritto 


TE 


Pi 


x 
EIA PRCRIIRE FEAR RITI RR DBBPOCONA 201 PITEREOTINI VAIO) PO VIII LIRILI ALS o #3 Pippa pri tirplipattsoszotao 
e O PI 
1. Si noti ] izione di so alla sillaba di 
do a sovrapposizione di so alla sillaba dI. i 
va segno t modificato (ti, tr, t0). a: d 


2. Si noti il segno dis seguito dal ) 
3. Il prefisso di seguito da f si colloca sulla terza ausiliare. 
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pendente, diffonde 
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, 


fe, distruggere, 


distrarre, 


I 


esistito, appetito, affittare, timbro, 
uccidersi, tiranno, tirava, timido, a 
0, difendo, divertito, digiuno, di- 
ente, dirlo, dirigere, distanza, di- — 

Istende, dipingere, dipendesse, 3 


Ernesto avev 
il dire e il fa 
vincolata all 
sua figlia. E: 
leone sono € 
sull’elenco te 
di merce. Ei 
stata creata 
occidente. Il 


aveva luogo 


MIVOCALE I 


Si indica, se 
fonde con f, 
scendente se 
parte iniziali 


ic(i) ic(h) 


iberica, icon 


illimitato, im 
Pegno, inno, 


Pueati 


secuod 


i + Ho avvett 
ll’impegno preso 
LR Egli era stato al cinema e 
sua Igua, 


“oper E 


tera 


lota ave 
di: Alessandro PI \ 
I] stata SO porto era stato Pubblicato sul Tnt te 
| occidente. I. i cong Era una ditta controllata dallo 
9 da luo 

aveva 


*IASZENTO 


venivo 


MIVOCALE | INIZIALE 


> n, Ly: SC Ig disc. si 
IS Il’; disc. (o) dell La Vi di- 
Si indica, secondo s Opporki regola generale si Bue E ascendente se la 
fonde con f, o N: iniziale della consonante ascende; 
S. 
ai della consonante discende 
parte 


seneca 


Mi 


arie 


igi illuso, 
iberica, icona, idolo, igiene, Ill 


imberbe, im- 
illimitato, immenso, imb 
pegno, inno, 


trice, 
Inglese, ipotesi, ira, isola, is 
Italo, 


Ivi, ignaro, ispido, 


I 
I ME MONOSILLABI E FINALI ACCENTATE DI 1 RE @ 
Ki i inche pet indicare i monosillabi e le finali omissio 
Le fusioni di i vengono usate £ ; 
accentate di i. %, ; DE "i sociali 0 ‘og nil ; 
VM PE ISO 1 a VA 9 ardito, 
cì, di, ti, vi, servì, colpì, udì, sancì, para dai ile \_ nito, gf? 
ca ì 3 i ca. spor ni MPPPROFFPIESETE ITTITLZI rivetti iii ie 
solito, i 
capitato 
limitata, 
so, ese! 
BM DESINENZE CON | A 
sì omette la vocale i dopo la consonante t, quando appartiene alla desine nZa esplicite 
della parola. | Lig 900 k 
tiva castigo, latino; mat 5 ASI RI A a I 
tino, fatica, antico, sottile, | | ‘ret Pai. LE 
; p Ri Nei gru 
Site: Sportivo, prestiglo;i denti ini ZA ERA aci ona poi 
sta, articolo, bolletino, .; /-—/-; ..(0/-.(@e 20005 inversa 
clandestino, domestico, positivo, “AC He acenes no, AP SI Ta, RE 9 A abito, fi 
tentativo, drammatico, e ferito, 
praticato, settimana, matematico, nano EA IL 4 SCATTA O ES Si sparita, 
artistico, garantisce, CA i cu tato, ag 
ottimista, artigiano, particolare, fa- —’ _ "© (4, TER Ss È delitto, 
fedi 3 ul eo Sa 
effettivo prospettiva impegnativo E O a i PSE | i - 
rta o pe: F ; DA, eg e ne compitc 
avvertir i se 
e, destinare, simpatico, le G DAT 1 zonte. 
LU 


CMS ATE Me se 


tresareo sasa 
arransereeaeeneee 
arrnscrenecaziarene 
Arre siceonzenieneonienenane eee 


Nanvazna 


Sansa, 
"revey 
MOLTE 


alcune parole si adopera il se 


si a» sulla £ © sul segno gli gno alfabetico dell’i asc, inedita 


; per evitare ambiguità con altre parole, 3 


Mmofcatena), destino (daafinni ee 
lino rino (dèstino), indiana paiono 


a È "a DI Antiaeaacoianasac pa 
Pi A) \ pi 
vò RA 


Frsstritzi 
Irrtpansa 
trstsiza 
VARAZZE TITITTTATI 


“eu. 
aura 


COSAP 


LI 
VAEALZO) muro iaia 


omissione della vocale «i » 


siuità: bandito, debito, colpito, for- 


lecito, nascita, merito, meritato, 
ospite, perdita, servito, 


solito, abitano, abitato, capitale, 
capitato, limitare, 


limitata, ospitare, abitante, Spirito- 
so, esercito, impedito, 


esplicito. 


l sr . . . 
Nei gruppi t?, itt, iz, si deve talvolta ; 
una posizione verticale. Preceduta da 
inversa (cfr. - ato). 


abito, finito, salito, vendita, Spirito, 
ferito, limite, fallito, 


sparita, capito, visita, visitare, visi- 
tato, apposito, proposito, 


delitto, preferito, fritto, frizzo, drit- 
to, drizzare, 


compito, (compete, compìto), oriz- 
zonte. 


(ste) , ° 
PPT. PI PPPIPTI Nutqunanzanio sana vanazizararaniapanre vera regatas ast 
atta PPPPOPPPPTT TT TITTI CALI NTELUI LOCLARLAMADAA GAL: 
purpcerena e UO) 
arbost ippaztannanite r 


dintorno disopra” aldisopra.—aldisotto 


2, 


iO RL IZZZI TP PPPOOOA 
CUITITTPA 


WGLAZIZIOTI PAPPA 


SO 


Esercizio 3 


cortile, vest 
rostire, vitti 
tativa, dime: 
testimone, 

care, abitare 
penitenza, 1 
luminare, 1S 
imprimere, 


È una donn: 
coso. Nel te 
gno. Comin 
Lo sportivo 
Tra i miei 1 
Era molto . 
molto cattiv 
preventivo ] 
degli artico) 
Con il suo ; 
ignoti e non 


Tad PI , a i 
L'OMA Ta, 


ile, vestire, martire, patire, estivo 
cortile, vittima, smentire, spartire, co 
rosea, dimenticavo, praticare, ostin » Verticale 
restimone, bizantilit, Ro par i Icato, Caratteristico 
care, abitare, agitare, agi nta ormito, Capitano, Capitare, cimitero ‘meditar 
enitenza, polmonite, sate Ite, inno, Ignorante, idrogeno, ironico irritato I 
p inare, isterico, istinto, immorale, impeto, imparò, impicciare. © (A 
io gmniti importanza, imbecille, imbarcare, 
» una donna simpatica e di grande presti 
coso. Nel tentativo di dimostrarsi utile ave 


Me va dimenticato il precedente impe- 
gno. Cominciò a sentirsi ottimista dopo aver letto il bolletti 


nerrearenzaea 


w Con il suo fare impacciato combinò un 
fi ignoti e non si seppe mai il motivo di tale fatto. 


gran pasticcio. Il delitto fu opera di 


veeeeee een 


inc crm peL SOA 


BIVOCALE U MEDIA 


i iga o alla base 
a) Si indica abbassando la consonante seguente repo gl pda 
della consonante precedente. Si noti l’abbassamen 


PREPIZZI 


Sbucava, giubba, lucente, rude, su- 
°, fuggire, mulino, 


PEPECIIZI 


lunare, luminoso, curare, musica, 
Nuvola, zucca, 


SPruzzo, 
Pulito 


pulire, punire, pugnale, 
, fune, funicolare, 


to pena torta 
ASS rift i La 
gi Ed Nt la a si "a 
È È gi 
pi DS: sortgnise + 
Ci OZRE 6 Sira = 
SIE n REI 
a Ea È î 
pe. d9) d Ù 
a drAdI: ì ; Si i? 
HI i 
ESE TERE A AGES a 
SE ASTI 
she 


( 


iniziale di parola: 


A A O POS nn, 7, apt: 

tudi SPE RIO MESSE Agi o, bh LAI K; 
lupo, muto, buttato, subire, stud, iz e 
studente, successivo, Ap Fid lcnfpezonsa 

X s- NA_N 7 U 0) 
uccedono, supporre, suscitare, a SB A CI d vii SS MAAARI | 
Sito assurdo, (assumere), A a OR 
CSA: 

zuppa, zuffa. 9 CATE, ogdsnaert MEC EITIEICOITE 


ME FUSIONI DI U 


La u media si indica anche mediante la fusione del suo segno alfa È 
con la consonante precedente o seguente, in modo da formare 1 x € 
gruppi: 


SI IE STE eta 


_mpu ru tu vi 


e CA TEO Re rd deg Lr ai 


Da 


(LAZ IMALIIZTIZZIZI TI PPOPPOA FETI 


Queste 


fumo, f 
ciuffo, f 


occupa, 
sicuro, 


misura, 
disturbc 


Procura 
turno, v 


aZZUrro 
tu lismo, 


SPpure, 


Fusioni di ru: 


dru MIU PIU tru. Stry AZ i 


Fusioni di ur: 


ZUr urf aa 


Queste fusioni 


fumo, fumare, costume, sviluppo, 
ciuffo, fusto, profumo, 


occupa, recuperare, furto, figura, 
sicuro, 


misura, frutto, sicurezza, assicuro, 
disturbo, 


Procurare, distrutto, dura, pure, 
{Urno, verdura, Di, 


PRETFETTITI COLI CO COLILCRS “OA LAS 


IS 


AZZUrro, durato, durezza, turbare, Sao | perg. 
turismo, screens na 
RERERER SATO SPOT UTO TIVOLI ear È aan 


PPure, produrre, procedura. 7 7 nti PT 


EM VOCALE U ALFABETICA 


Quando la wu non può essere 


indicata né simbolicamente né con la fusione, 
bisogna indicarla alfabeticamente. 


asciutto, futile, betulla, defunto, 
trastullo, 


cantuccio, bertuccia. 


IM VOCALE U INIZIALE 


SRI RT de svtec=d ya scesero avuto! 
ubbidire, ucciso, uggioso, udire, SAM--|/03%0 ro 0 Deo Sax 
una, -—_ —_——_T—_P____°' ro DIE 
unni, uva, uscire, uscito, umido, cagata (LF) i 
umano, E” i È 
for Esercizic 


uso, usano, usare, usato, usanza, 
urlo, urto, 


urbano, urgente, urgenza, ultimo, 
udito. 


a vocale finale è sempre accentata € si indica col 


Prtssnscre 
dui 
IRA COSTS ARA aree 
COLO OTITAR 
ifrirerra 
PALLI rue stendere LA 
ARIsuartararatarane 


alcosa qualche cosa 


‘re pure. © allorauenat 
urea 
come p 


qu 


durante Acga 


O Conosciuto riconosciuto Creduto 


ca 

eta, n: 
x 

Lei 

5 ala 


nu 
indica co 
I. La finale ut dei verbi e dei sostantivi si 
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duca, buccia, fucile, fuggire, nume, ruminante, lunare, giusto, nuvoloso, 
rava, spruzzò, buttare, mutato, supplica, succedere, studentessa, zuffa, fu 
putrido, cantuccio, betulla, asciutto, ubbidire, udito, ultimo, utile, uva, 
rono, urtare, uscire, usava, umile, Upupa, profumare, stufare, stupire, sft 
re, sviluppato, occuparsi, frutteto, assicurare, 


, procurarsi, distruttivo, figu 
figuratevi, giurato, misurare, purezza, durerà, turista, neppure. 


i in ù ci . Ci pregiamo mandarvi co 
1 prezzi dei profumi in uso quest’anno. È 


alcuna previdenza. Non abbiamo potuto ultimare il lavoro in corso 
biamo provveduto per recuperare il tempo perso. Al poveretto fu data 


3 arrecato l’altro giorn 
| vato. L'ultimo bilan 


FA DITTONGHI 


In stenogral 
o diverse fi 
I modi di 


a) mediant 
b) mediant 
c) mediant 


Vengono in 
seguono la | 
vocale sulla 
indicando u 


simbolismo 
1 - Dittongi 
ia - Ha un 


segni specia 


via, vecchia 


gabbia, Sap| 
CoMMETdia, 


fant 


asia, 
e COI 


> SCambiar 


Mondiale 
rare , fal 


AVViare, chia 


Mi DITTONGHI E POLITTONGHI 


In stenografia si dà il nome 
o diverse fra loro. 
I modi di indicazione dei dittonghi sono na 


di dittongo alla successione di due vocali uguali 
a) mediante indicazione Speciale; 

b) mediante il simbolismo; 

c) mediante l’indicazione alfabetica. 


Vengono indicati mediante segni speciali i dit 
seguono la rappresentazione simb 
recede e la secon 


1 - Dittonghi con indicazione speciale: ia, oi, iu 


ia - Ha un segno particolare, simile a una i più inclinata. Si notino inoltre i 
segni speciali. 


via, vecchia, ansia, seria, macchia, . 


gabbia, sappia, garanzia, armonia, . 
Commedia, 


iano 


fantasia, compagnia, viale, cordia- . 
le, scambiare, 


cadeti 


+ SEE 


Mondiale, familiare, chiarire, dichia- 
rar 


aWiare, chiave, diamo, veniamo, 


| i en- 
troviamo, speriamo, proviamo, 


| i er 
tusiasmare, A 
chiamare, chiamiamo, entriamo, 
spiace, Dar 
viaggio, piace, dispiace, compiace, 
compiange, A 
i i DI È È 
chiazza, piatto, piazza, stia, sentia- dna 
AMO, e BR > 
mo, portiamo, è Tie A e Y fiuto, fiur 
— Ve ra, riusci 


malattia, simpatia, carestia, Ostia, 


Me, SIG | diurno, t 


osiate, 

? ai ‘ VC 
piano, fiamma, stiano, indiano, sof- iugosla 
fiare, schiaffo, 
fiasco, siciliano, bianco, fianco, 

Esercizic 


veneziano, pianta, affiancare, cri- 
stiano, famiglia, figlia, 


foglia, taglia, bottiglia, medaglia, 
sbagliato, 


(maglia, malia), caccia, buccia, af- 
faccia, angoscia, 


farmacia, magia, scia. 


oi - Si indica allungando il se 2 A 

È segno della o. Questo dittongo si simbole 
) ‘ 3 Ss O 
"Fio che precede, in modo analogo alla vocale 0, oppure sia gi 
o quando il simbolismo risulta impossibile o di "diffi n 


’ 
ZIONE, 


°, proibire, gioire, Goito, egoi- 


tifoide, pazzoide, sferoide 


Il segno ian prevale s 
il gia, scia, sulle fel! 


eroina, noi, poi, coi 
, 


iu - Si incrociano i due 
se 


rola si indica unendo le de fra i quali 
e Vocali 
ali. 


diurno, tagliuzzare, oriund 
i lo) 


è 1 H 
iugoslavo. » lugero, 
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a 
“4 
[a 


SE Die 


dt ARR Re 


OIITTZI 
nasca cianazaneaaaae 


PRCCOTESOTLOLOI 


(TICINO Nemaianzze nia 


COCCLLI SOA 


PISA Crrutinianziaiva rv 


i den SRUTER a 


DIZAZZITTTÀ 
se 
TITZITÀ 
CIZZITÀ 
IIZEZITI 
CELETTÀ 
CIZZIZITI 
IREZITZZ] 
Ù a iaizr ear A A ALE R 


___—— 


I. Nelle 
omposte si tralascia solitamente la vocale finale della prima componente. 
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aria, sedia, media, agenzia, tragedia, parrocchia, studiare, 
essenziale, vediamo, prendiamo, cambiamo, chiamato, vivi 
, malattia, studiato, cambiato, ri 
ianto, foglia, sveglia, battaglia, svegliari 
ato, chiuso, riuscire, oriundo, 


parziale, chiarezza, 
amo, piacere, com. 
schiato, stiano, sty- 
Dico, eroismo, 
riuscirà, trium- o 


piacenza, piazza, mettiamo 
diano, fianco, imp 
ohibò, egoista, gioi 


re, poi, coi, fiut 
viro, diuturno, grembiule. 


Sembrava preso da una strana 


malia. La mamma 


trovò il tempo di fare la ma 


2. Dittonghi con in 
Ul, uÌ, UO, UÒò, 


ne simbolica 


Particolare: 


U4 - Tre indicazioni: 


lica: nelle sillabe iniziali 
ando è raffori Iniziali d 


smo sulla consonante a c 


zione simbo 
ndica abbass 
simultanea del simboli 
2) Omissione della u: 


vocale 4 sj indica co 
PUÒ omettere tutto il 


i parola o di radice, il dit- 
ho che precede (indic 
Ontatto con la U), 


ando il seg 


i qua e gua: 
©gho seguente, In 
causa ambiguità. 


fforzamento de si omette la Un Ì 


ue - T 
1) Inc 
usi in 
2} ©n 


omette 
di parc 


3) Inc 
medie 
cedente 


acque, 
cruente 


frequer 
gue, di 


afflueni 
Pera, n 


Indicazione alfabetica: si a 


) a viene inserita al piede d 
La 


rafforzato. 


dopera nelle sillabe 


.1 Medie e 
Sal Segno 


ella U, anche 


ua, quadro, acquatico, soqqua- 


ardo, guadagno, guardiano, 
I iderno, dissuaso, 
q 


vale, tregua, adeguato, linguag- 
gio antiquato, ambigua, 


lingua, ardua, segua, prua, annua- 
«a Lo ptuale, 
attenuare, eventuale, sessuale, ma- 
nuale, graduato, baluardo. 
‘hiarezza, 
de, com- . . . . 
lano, stu- ue - Tre indicazioni: 
eroismo, 1) Indicazione simbolica: nelle sillabe iniziali di parola o di radice, la vocale 
3, na u si indica abbassando il segno che precede mentre la e viene sottintesa. 
2) Omissione della u: nelle sillabe medie e finali que - gue (suoni aspri), si 
‘e la ma- omette solitamente la u; la vocale e si sottintende se media di parola. In fine 
lido che di parola si può omettere tutto il dittongo se ciò non causa ambiguità. 
È Jscì di 3) Indicazione alfabetica: si adopera quando il dittongo si trova in sillabe 
. Il fan- medie e finali di parola. La vocale u può Venite fusa nella consonante pre- 
a preda. cedente. 
asca del 
a acque, duello, guerra, querela, 
cruente, seguente, 
6 frequente, distinguere, sangue, lin- 
gue, due, segue, 
affluente, istruendo, puerile, puer- IRR IRRA EN IEEE URTI 
i Pera, mutue. 


iii 
iarssnntiaona 


Ui - Quattro indicazioni a Rosina dates la vocale 
di radice la 

") Indicazione simbolica: nelle sillabe Ialia niche quello seguente. 

“ SI indica abbassando il segno che precede è onì aspri), si 


| i ui - gui (Su 
2) Omissione della u: nelle sillabe medie e finali 4 95 


a 
ue, 


u. In fine di parola si può omettere tutto il dittongo È 


ra quando il dittongo si trova in sil 
può venire fusa nella consonante a 


omette solitamente la 
3) Indicazione alfabetica: si adope 
medie e finali di parola. La vocale 
dente. 


4) Incrocio dei segni: se la fusi Ra 
dica mediante l’incrocio dei segni. In in 


dente della i sul segno che precede. 


usione della u non è possibile, il dittongo do 
e di parola si incrocia il segno sp 


CO lusso a Eli ci o VELI 
silerivioa 


luì, qui, sui, Luigi, quivi, guida, ac- 


quisto, seguire, 


languido, liquido, sanguigno, co- ‘7 
struire, fluido, costruito, - 


WIRE AE E n, 


diminuire, fruire, attribuire, attribui- (277 
to, gratuito, residui, ambigui, —___A.......c6_ 900 
attigui, segui, promiscui, tenui, an- ‘ 
nuito, eseguito, taccuino (tacchino). 


none r00aene0ect 


Tre indicazioni: 


3 9 


2 jj I, î 7 b . . = 
) peo na dovendo indicare entrambe le vocali (per m 
chia ; a il contemporaneo abb # 
A PAG assamento Mer 
gno che precede, purché iniziale di parola o di die amoOnda n 


che pre 
Se nepE 
non apt 
alfabeti 
Nei gru 


Iniziale 
go a eq 


Finale « 


causare 
lauro, ( 


lauto, a 
austero 


fautore 


Esaù. 


o, virtuoso, seguono, montuo- 
* presuntuoso, 


o, cuore, nuoto, quota, arduo, 
idUO, 

ambiguo, vacuo, seguo, attiguo, an- 
nuo, equo, 


fatuo, estenuò, (dileguò), attuò, flut- 
tuò, situò. 


au: simbolismo, fusioni, indicazione alfabetica: 


Medio di parola: au sì indica abbassando e rafforzando il 

(simbolismo simultaneo delle due vocali sul segno a Seta n va 
Se il simbolismo non può effettuarsi sul segno che segue, si Hietine n 

che precede, purché iniziale di parola o di radice. FATICARE 
Se neppure il segno precedente può ricevere il simbolismo, o se il ditton 
non appartiene a sillaba iniziale di parola o di radice, l'indicazione ai 
alfabeticamente unendo la a al piede della w. 

Nei gruppi aus e aur si rafforza us e ur. 


Iniziale di parola: il dittongo au viene indicato con ua. Ciò non può dar luo- 
go a equivoci perché nessuna parola della lingua italiana comincia per ua. 


Finale di parola: si indica alfabeticamente. 
causare, rauco, fauce, applaudire, 
lauro, cautela, nautico, 


lauto, auguro, audace, aula, autista, 
austero, paura, 


trauma, nausea, naufrago, flauto, 
fautore, fauna, 


Esaù, 


——» 


I. Analo 
gamente 
a ua. 97 
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RA SEGA 


1 ASPIOIA 
de 
7 


VALI ZZIITII III IEPOT VEPRIPORROA arsranse 


uessrsranizsareizarinezeo DETTERO RE POr 


CILIIZIZZZZZI ò 
s- 


"od 
Sia 
O eo PEARTIEA VE savoia 
MILO DIA GIIZIIIZIAZII LITI” 12 CEI PEPPE RTP TORO, <© È 


e ; 
”, - a 


DOSCRA Srecnifancri di iaia 
i 1 


SAGAAZATZITII ZITTI PPPPOR AMAZIIZIZITIZIONILITI SIXTY TIT rIAT, 


bi LR COAT OPTA CIT TO OTO 


j _ 
9/4, n Pr Amrng ci cererrrrirggi i» uri 


srturiosiaraserenipenefimse 


Y TAR) serva n È 


mrsgzariazuieseizinionia aias0e 


I Vo, iL 


trossrisreareneae 
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guardo, Quai 
lingua, attigi 
assidua, pre‘ 
puerile, afflu 
guizzo, aqui] 
guista, profi 
arguito, SUSSs 
promuovere, 
cospicuo, al 
sauna, defra 
matico. 


Fu dissuaso 
ma precede 
Cercare le c 
Quato. Stanr 


Esercizio 42 


guardo, guanto, guarire, guadagnare, quadrato, quasi, quaresim 

lingua, attigua, adeguato, effettuato, fluttuare, situato, e a 
assidua, precipua, duetto, nacquero, giacquero, estingue Fuglie eo 
puerile, affluenza, susseguenza, loquela, eloquenza, ambedue, quintetto folla 
guizzo, aquila, disguido, anguilla, guidato, acquistato, proseguire seguito Vac 
guista, proficui, tranquillo, fluì, ostruito, diluito, costruito, costruire, fluido, 
arguito, susseguito, proseguito, istruì, uopo, fuoco, giuoco, muovere, suocero, 
promuovere, affettuoso, tortuoso, muore, nuoce, quoziente, proficuo, ambiguo, 
cospicuo, annuo, equo, mutuò, accentuò, nauta, lauto, autunno, Sabaudia, 
sauna, defraudare, baule, cauto, augurato, esaurito, fausto, naufrago, auto- 
matico. o 


Fu dissuaso dal giocare nella squadra di calcio della sua scuola. La quaresi- 
ma precede le feste pasquali. Mise a soqquadro i cassetti della scrivania per 
cercare le chiavi della macchina. È molto loquace e usa un linguaggio anti 
guato. Stanno costruendo un nuovo complesso residenziale nella zona cu 
del parco. Mi sono accorto che il conto in banca sta diminuendo. Non Sha 1a 
cosa dire, tacque, Le ricerche sono state ardue. I carabinieri dr i Ae 
tenue filo di speranza di acciuffare il ladro. L'impiegato o ot rivolta senza 
due si distingue dagli altri per zelo e pazienza. Riuscì a È De o SCA 
spargere sangue. Frequenta un corso serale di lingue di DA n. Desidero 
Sali attigui sono stati acquistati per ampliare la nostra ostruito ci impedì 
pri si abituino a eseguire i male SEA 1 eainioa se ne andò. Sar 
Seguire j il discorso T “ iene molto ame 

guire il cammino. Arguì che i pri) Attuò il suo piano moto A 


ben ‘ RE , ‘ 
ene che ti abitui a bere vino diluito n io era arduo e tortuoso. Fra 


!gU0. Il cammino che portava al rifug 
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eguò alla vita umile della campagna. ta ASPettarmi — F 
fuori all'aria aperta. Il suocero di mia sorella è un ao Mae i Cartello | 
c’era scritto: « tutto esaurito ». Il naufrago atto La chiesti di ari 
vataggio. Al mio ragazzo piace molto suonare 1 batteri dietiati era chiusa 
per restauri. I bambini impauriti andarono a RETTO, a > a siepe, Aj 
relio e Fausto partono pet l'Australia O Per persona colta 


ma austera. 


suntuoso e non si ad 


3 - Dittonghi con indicazione alfabetica e norme particolari: 


ie, io, ii, iè, I 
fabetico della i discendente, preceduto de | 


ie iniziale - Si indica col segno al 
bolismo della e. 


un filetto, al quale si fa seguire il sim 
viene normalmente ridotto a e fo 
dii 


20 


Medio. Trattandosi di un dittongo mobile, 


con esclusione delle contrazioni. a 
In caso di ambiguità ie medio viene indicato col segno alfabetico della i dj 


scendente, al quale fa seguito il simbolismo della e. Viene indicato in ta] 
modo anche quando il dittongo deriva da un prefisso. -<Seai 
ie-iè finale - Si indicano col segno alfabetico della i discendente seguito dal 


vocali e-è. 


Sillaba glie media di parola, si indica: 

— con le quando su di essa non cade l’accento tonico; i 

— con lie quando vi cade l’accento tonico. Si indica lie anche in fine 
parola. «LE a 


Sillaba tier media o finale: si indica collocando la r un po’ Gi A | 
Sea stremità superiore della t, per differenziarla dalla sillaba ter 
i - La prima i viene indicata col segno della i di cosa: 1 

quello ascendente. a i discendente e la second 


sonda zerieanec para ceson 


| feri, compie, garanzie 
: , nebbie, pa- 2 
 recchie, serie, ca 


| vecchie, varie chi ; | 
È ne, i; [edo chiesa I PR STA TERE LIMONI 
| de, cielo, scienza, gle / (a 


varericinarionesicenca 


fe M 0, Carriera E TATE ZA N I 
Pazienza, sovietico, , Oriente, 
esperienza ta e I e 
ti : ; je ‘ = 2: 
scienziato, lieto, 90, chiacchierare, Dini narnia die AIRLINE II 


drrrsmeribenna: + 
tv rirerantoa 
pueserensazazona 


P e, siepe S rialline reo 
0g pe PO, 50 dA 
(= riesco), sollievo, PPS, i 


CRRTITTÌ 


io - 3° 
della 


sillaba È 


glio 7 


io, lonio 
fo, 


viottolo, 
schio, 


cerchio, 
vecchio, 


vario, SV 
goglioso 


naglie, moglie, famiglie, COgliere, 


biglietto, accoglienza, quartiere, 


cantiere, mestiere, frontiera, 


piò, diè, avviino. 


‘» - Si congiunge il segno alfabetic | 
della o. Si notino le sillabe fi O della ; 


io, lonio, piombo, fiorentino, trion- 
fo, 


viottolo, radio, parecchio, olio, ma- 
schio, 


cerchio, ampio, specchio, scambio, 
vecchio, restio, 


vario, sveglio, figlio, bersaglio, or- 
goglioso. 


Cambiò, scoppiò, studiò, avviò, pi- 
gliò, scambiò. 


4 - Dittonghi con indicazione alfabetica: ee, ei, eì, eo, eò 


€ - Si indica facendo il segno della e di doppia grandezza. Medio dî parola 
Uce solitamente a e. 


S rid 
5 - Si unisce alla e alfabetica il segno della i discendente, che può anche 
Ondersi col segno seguente. Si noti inoltre la fusione eism. 


Entrambe le vocali si indicano alfabeticamente. 


DL * Si unisce al segno alfabetico della e quello della Ò SIERRA 
pre Può anche essere tralasciato, se non crea ambiguità. 


€0 . 


il segno 
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i te, lei, - 
idee, linee, lineetta, veemen $ È 
bei, direi, 


ismo, rei- 
veicolo, ateismo, assenteismo, 


terare, roseo, estraneo, 


; 3 60, 
mediterraneo, ideò, beò, argent 
ateo. 
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a sù 


AA 


aenses=seamantea arse CIRLECO” I 


Si casi 
A d 


Salagfirririnranaa sie 


CLLIT ERE FTT 
VOLEETET BABA ALII ITER A I 


ETTTO 
ULTERTNTT) ILITITTTETTA 


(= 


VALLIUOONT 


OO" ACRICITNI I PRIORI 


î) == "A 


diamo, vien 
tastiera, CO: 
chio, chior 
glio, sbagli: 
teismo, leo] 


Le foglie d 
piè pari. Di 
dopo pareci 
l’eroico con 
mare Ionio 
nuovo metc 
Le ginestre 
di Talete. ] 
i veicoli. N 
diterraneo. 


e 
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‘sto, zie, bugie, fiera, piede, schiera, bicchiere, bandiera 
chies chiedono, orientale, pensiero, spiegare, Straniero, spiedo 
a viene, corriera, triennale, riescono, moglie, bo 
di, costiera, compiono, ansioso, piombo, fioco, fiocco, rischio, Pio, oc- 
dio cambio, cerchio, stadio, serio, ovvio, meglio, orgoglioso, cipi- 
olio, spagliò, studiò, idee, Me er farei, saprei, relterare, assen- 
ieismo, leopardo, teorema, tro eo, mausoleo. E 277 


» cavalierè, chie. 
; Impiegato, chie- 


ttiglie, sceglie, accogliere, 


Le foglie della bietola sono larghe e lunghe. Saltò il 
piè pari. Diede delle serie garanzie al capo del pers 3li zii a 
dopo parecchie settimane. Dite loro che si avviino, li seguirò subito. Quel- 
l’eroico comandante sbaragliò il nemico. Scoppiò improvviso un a Il 
mare Ionio è spesso agitato. Il vecchio leone © sempre pericoloso. I 2 © 
nuovo metodo di fissaggio. Protestò con n Spa en E 
Le ginestre crescono spontanee sui pendii dei monti. Ni i na 
di Talete. Il leopardo e i leoni sono belve feroci. È VI A 
i veicoli. Non saprei spiegare il suo assenteismo. Lita 5 i (0 alii 
diterraneo. i 


gradino della chiesa a 
nale. Gli zii atrivarono 


à = Da £® 


cn È 
n 

rit 

Linn 


5 - Dittonghi con indicazione generale del simbolismo e dei segni . a0av&; 


Ci alfabetici: ae, ai, ao oasi poesia 
SR Prima vocale: la vocale a viene indicata rafforzando il segno che Precede po? cate 
purché iniziale di parola o di radice. Se il rafforzamento non è possibile, si cioè Noè, 
indica col segno alfabetico. filo- 
4 , Seconda vocale: si indica alfabeticamente, o col simbolismo, quando è Pos. 
= sibile. 


aereo, paese, compaesano, mae- 
stro, traente, saetta, 


saettante, Gaetano, trae, sottraen- 
do, Aosta, Paolo, caos, 


3 laonde, Maometto, aire, aita, aizza- 
ì re, fai, faina, pagai, 


operai, ormai, sbraitare, prosaico. 


6 - Dittonghi con indicazione alfabetico-simbolica: ea, eu 


Prima vocale: vocale e: viene indicata alfabeticamente. 


Seconda vocale: viene indicata secondo le regole generali del simbolismo op- 


pure alfabeticamente; eu iniziale vuole l’indicazione alfabetica delle due vo- 
cali; la u può essere fusa. 


idea, linea, alleanza, creare, allea- 
to, 


creato, platea, oleandro, eucaristi- 
co, euro, feudo, 


feuma, pleura, neutro. 


7» 


cj s0aV® coatto, boato, ero 
08°) oesia, e, 
poe!® p 

«joè Noè, alcool, cooperativa, zoo 
Cc Ù ’ - 
filo. 


mbolismo op- 
delle due vo- 


af pad PLPALIIE 


e 


MERA FONTS STACCO NL baia 


Molle... 
LI 


nergasraneta 


PRPESPT TOS TT LA 


MIEPPPRSP VITI (VCI CILMI SLuaà: 


vu MORPFSTIYTT LCA [LLiao 
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trae, ritraendo, attraente, paesano, ottaedro, paonazzo, baraonda, Maometto 
sai, firmai, loderai, verrai, ammainare, aitante, dal: n mie assem. 
blea, leale, reale, teatrale, oceano, alveare, Eusebio, ÉEutrate, armaceutico, 
pleura, croato, soave, boato, Noale, eroe, poeta, poema, coetaneo, COOPerare, 
alcoolismo. 
Dopo tre ore di viaggio in treno arrivammo ad Aosta. Trae un enorme vantag. 
gio dal commercio del cacao. Vedemmo venire Verso di noi un giovane dal. 
l'aspetto aitante. Ogni sera al calar del sole sulla nave sl ammaina la bandiera. 
Le sue guance erano paonazze per il gran freddo. L assemblea dei fisici ny. 
cleari si svolse a Ginevra. Eleonora Duse ebbe una brillante carriera teatrale. 
Lo sciame delle api si sparpagliò intorno all’alveare. Dalla platea si levò urlo 
acclamante della folla. La partita di calcio si svolse in campo neutro. Bisogna 
n cooperare per combattere la droga e l’alcoolismo. Sono arrivato a nuoto fino 
alla boa. Un enorme boato mandò in frantumi tutti i vetri delle finestre. Un 


soave profumo di fiori giunse dal giardino. i | 
Ì 


I TRITTONGHI E POLITTONGHI i i: do 


I trittonghi si formano unendo i segni delle vocali e dei dittonghi che nas 
ron! SA lia dei dittonghi prevalgono sulle indicazioni delle vo- 

semplici. I polittonghi si riducono per lo più a trittonghi e a TR 
ghi, omettendo la uo lai. << — | 5 pio. 


aca=a+e+a aiu=a+i+u aid=a+i+ò 


È eai-eta+i iuvo=i+(u)+o uiò=u+i+ò 
|_aluo=ati+(u)+o ag 


|_ala-atia aie=atie aio=a+io ocii=o+ii 
| uia=u+ia uie=u+ie uii ii 

/ <U+ie ul=u+ii uo=u+; 
_ boi=(u)+oi rl 


 uisi=utia+i uoia = ( i 
n pe: È. n ) 5 
__ Wole=(1)+0j+e dA. 


| U0io= 


ui 


(U)+0i+0 UOIÒ=(U)+0i+ò 


à 


cia =ei + i —_ (f a e rita" GIRI SSR Pere li e it OS pig MPPPPATTTOTO A ' 
drele=cite jal=iat4! dini Ro «N 
oia=oi sr a irta IR RO cui | 


_QIEZ0It(e) oio=0j +0 


(però toio=to + io) 


Praristnta 
MAMI OOO TETTE NARA 


7 raean0; 
me J ideal, 
a 


fioraie, gaiezza, | 


raio, 
gioîi, alleluia, Se 
mo, abbuiera, 


quiete, reliquie, 
buio, ossequio, 


colloquio, buoi, 
stuoia, 


cuoiame, stuoie, 


pleiade, reietto, 
sbagliai, 


ì , SCC 


gioiello i 
lello, pa 
noioso, pPastoie, 


frantoio 
‘010, serba 
Suaito, abituai, = 


dileguai 


c ita GUa ls 
UCchiaiata OCE 


: alo ZIO 

la ’ 
to, QUAI o iaio 
a 3 
IL 


ni -ua+i oiai=o0i+a+; 
uaio= ua + io 


Pri 
;i+(U)T0 
maiuscolo, sdraiò, 


piuolo, mariuolo, 


vaiuolo, 


colloquio, buoi, ossequiai, muoia, 


stuoia, 


cuoiame, stuoie, muoio, scuoiò, 


pleiade, reietto, odiai, cucchiaino, 
sbagliai, 


gioia, noia, scoiattolo, annoiarsi, 
strettoia, 


gioiello, pastoie, rasoio, battitoio, 
noioso, 


frantoio, serbatoio, annoiò, guai, . 
guaito, abituai, 


7 0 
cleguai, gua, ghiaia, vecchiaia, 
Cchiaiata, occhiaie, 


Cucchiaio, 
ghiaioso, annoiai, sgua- 
‘ato, guaio, 9 


acquai 
Quaio, acquaiuolo. 


MT 


LO 


ge iran 


IICLANI 


ha CCI ssi 


» DI 
vot SSA cant 


gl’idoli, 
gl "imme 
s'affac( 
v'arride 
BI SEGNI 
Esercizio 48 ita Si 
sottraea, sdraiato, gaiezza, saio, sdraio, creai, odiai, piuolo, scoiattolo, noia, an- tur: 
noiare, reietto, mangiatoia, annoierete, scorsoio, gualto, guai, istruiamo, osse- PUI 
quiando, seguiamo, (seghiamo), esequie, reliquie, arguii, colloquio, cuoi, vaio pre 
lo, aiuola, cucchiaiata, occhiaie, sguaiato, guaio, stuoia, muoiono, cuoio, mac- = Le 
chiaiuoli, cuoiame. È u 
at . ssa — De 
Quel bambino è agile come uno scoiattolo ma anche molto sguaiato. Dateci rol; 
il cucchiaio e i cucchiaini. Ci siamo annoiati alla mostra dei macchiaiuoli suf 
lavandaie del paese vanno a Sciacquare i panni al lavatoio pubblico. Era mol — Sì, 
fo ossequioso col personale. Il titolo era scritto in Caratteri maiuscoli. zio 
cor 
SI comprendono anche 
di parola e si r 
7008 i ( apprese 

È Usata anche nei nomi propri. NazgRI 
ehi, ohi, ohimé, ahi, ahimè, ah, eh, Le cifi 
SPecie 

w_ d 

e 
ih, oh, uh, deh, bah, mah, EG i 
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NSONANT! APOSTROFATE 
co 


snsonanti apostrotate sono cor 
®OGG > 
€ LL 


| se si uniscono con quest 
guet Ù 


Isiderate 
c NATA Ar D 3 
A Secondo le hi iS] 


ant 

è c «a n A ti » Ca e Sì s >) ell 

fusioni con Ri lat e (APOstrofato) si ngitali So ? ptola se 
“che seguo come la # ascendente con la ; Ndica € Cluse pe 
gno che SS lai final lì Unito 4 o 


ch'io, c'impone, d'accordo, d'o- 
ai grentrambi, 
ro, 


imbarazzo, d'uva, l’affare, l'aereo, 
Minico; l’esito, 


estremo, l'isola, l’orfano, l'ultimo, 
gl'idoli, gl’ideali, 


glimmortali, gl’inni, gl’iracondi, 
s'affaccia, d'arte, 


varride, c'era, c'erano, m’arrangio. 


MSEGNI D'INTERPUNZIONE 


— Si adoperano in stenografia i medesim 
tura comune, omettendo però quasi se 
punto fermo da un breve intervallo i 


i segni d’interpunzione della scrit- 
mpre la virgola e facendo seguire il 
n modo che possa distinguersi dalla 
preposizione a. 
— Le parole o frasi che si rip 
d’uguaglianza (=). | 
| — Delle frasi, sentenze, proverbi conosciuti si scrivono soltanto le prime pa- 


etono, vengono indicate mediante il segno 


role mettendo in luogo delle altre alcuni puntini. Nel caso di brani noti è 
sufficiente indicare le prime e le ultime parole. fa 
— Si ricorre alla sottolineatura per mettere in evidenza parole comuni in - 
zione di nomi propri, parole tecniche, o parole che debbono essere le 
come sono indicate, prescindendo dalle regole abbreviative. 


RABBREVIAZIONE DEI NUMERI 


: e una 
riguardate com 
Le cifre numeriche sono già così brevi da poter Bg 
‘Pecie di stenografia. Sono però abbreviabili i nu sulla riga; 


da 1 zero posto 
_ decine vengono abbreviate mediante un RE zero collocato sulla se- 
— centinaia vengono indicate mediante un pic | 


conda ausiliare; 
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ina piccola virgola sulla seconda si 
Gion lo zero delle decine unito ahh 


I i E o) 
i — migliaia si rappresentano x 
— decine di migliaia si IndIce he Di 
Spin liaia si rappresentano con lo zero e Centinaia l 
inaia di migliara 
— centinaia di m ROSE | DI 
alla virgola delle migliaia; sscadoral: di a0pià delle 00 si 
i milioni con un uncinetto” Tes60 ai oe Tnllcs06. 087000 90 
Quest i si possono adoperare 4 
Questi segni S 


ia DO i 
‘di arole come ino 5 '4Ula 
ricevere delle desinenze per indicare p centinaio “da, 

e possono rice ta 

ieliaio -ai ‘sata indi arola secolo. ir 

migliaio LANE risa delle centinaia indica (a ta paso): ii 10 
SALA to » della scrittura commerciate, doh condo Zero, 
Nel segno « percen : può tralasciare il secolo, quando è conosciuto PC AI 


ologiche SI ; e nto | 
sa ino odono con i numeri, come si fa talvolta nella SCrittura > 
mesi si i fi 


Cei. 
5 “lio; 
uno ordinali, preceduti da un nome proprio, dall’articolo determin 


o da una preposizione articolata, vengono sostituiti dai numeri cardinali, | 


o A 
fi | 


10, 20, 30, 40, 100, 200, 400, d90°"30 


600, 1.000, 3.000, 6.000, 9.000, da LES o II VET 
10.000, 50.000,’ È 7, 


70.000, 100.000, 500.000, 600.000, — -RTMOAPD... )ÎÙUl È 
800.000, 1.000.000, 3.000.000, 0 


7.000.000, 175, 205, 1.004, 5.007, 


| 3.700, 5.200, 4.402 10.050, 


+ 


| 20.003, 47.002, 100.500, 500.420, 


e: ‘01.000, Fa 1 
3.050.000, 405.110, 1.720,000, 5) £ SH fa 


x j 2.000.700, 14.500.025, 


nto volte, mille mani 
gliaia ere, alcune 


, 


n centinaio di cavalli 
alli, Fd 
sj; Centinaia di 


x 
aa o ot 
qu? 

arte 


gi ABBREVIA 


Si adoperan 
con i segni 
vono essere 


m (metro), | 
lometro), dr 
timetro), 


mm (millime 
to), m (met 
a (ara), ha 


s (stero), || 
(ettolitro), d 
tro), 


9 (grammo 
hm (ettogre 
Mo), dg (di 
grammo), 


Mg (milligr: 
(tonnellata). 


lo XX. 
i ser apitale frutta il 5%. 
ve 


b Zo. a ) 
e parto a. ale Zu 
pr°* 915 al 1918. T- VAT Si o 
da e ds È 
na ;: roncalli divenne papa co dif seat 
giovani; Giovanni XXIII. Me ZA a mai 


conquistò il 5° posto. 


g ss9REVIATURE DEL SISTEMA METRICO DECIMALE 


tesse abbreviat 
Si adoperano le s lature della scrittura 
: : c 

con i segni stenografici. Come nella scrittura Be. rappresentate però 

vono essere precedute o seguite dai relativi numeri: Queste abbreviature de- È 
. le ì 

m (metro), hm (ettometro), km (chi- 

iometro), dm (decimetro), cm (cen- 


timetro), 
mm (millimetro), m (metro quadra- 


to, m (metro cubo), ca (centiara), 
a (ara), ha (ettaro), 


Po grigi 


s (stero), | (litro), dal (decalitro), hl 
(ettolitro), dl (decilitro), cl (centili- 
tro), 


g (grammo), dag (decagrammo), 
hm (ettogrammo), kg (chilogram- 
mo), dg (decigrammo), cg (centi- 
grammo), 


mg (milligrammo), q (quintale), t 
(tonnellata). 
ENOMI PROPRI 


[300 propri si scrivono foneticamente, 
ma, 


seguendo le regole generali di 


i accessori dell’ortografia ordinaria, 1 i 

dA di solito sottolineati. — imp i 
2 % 

‘+ si scrivono Come le parole comuni, con l’avvertenz | 

diante UN apostrofo. 


È Si fa uso i 
scritti in questa 


I nomi propri itali : 
d’indicare il loro troncamento M 


Asti, Australia, Bacone, Berenga- 


> LF AC 
VA Bordeaux, 


Bizet, Boezio, Bomba 


Bottego, Buenos Aires, Byron, Ca- l' indse CE 


gliari, 


Canada, Cavour, Champagne, Che- o C 77 7 I 


nier, 


Chicago, Chopin, Cook, Dresda, 


Gutenberg, Ibsen, Ilario, Ines, 


Johnson, Lloyd, Lourdes, Louvre, 
Luca, 


Lucca, Maometto, Podgora, Racine, 


Raffaello, Richelieu, Rousseau, Sa- 
lisburgo, 


Schubert, Schwarz, Shakespeare, 
Suez, 


“aa 


“A 


E Taylor, Verdun, Wagner, Waterloo, 


— Washington, Wirttenberg, Bach, 


| Bixio, Haiti, Halifax, Hannover 


Pr) 


It, Kiew, Quarnaro, Quintiliano, 


A Yemen, York, Walter, 


Quadretto d' 


Nuvole amm 
tolare di tuo 
— anche que 
Più di ogni. 
no, cascano, 
D'estate il sc 
vento. Per 1 
cielo è lilla 
losia ruba u 
La banda cc 
cuno ascolti: 
Il crepuscol 
spruzzata di 
verso la no 
fonde una 

È l’estate e 


L'autunno 


Dagli alberi pendono le foglie quasi 

, R Morte ’ 
e avanza l'autunno. Per quasi cento bt O che l’estate è Ormai finita 
svolgendo il compito più importante di gn1 foglia ha 


attraverso l’energia solare, il cibo 


è al culmine del suo lavoro 


Aa » Questa fabbri & Proprio quando 
re ». L’accorciarsi dei giorni Jabbrica Stupenda è costr 


Quadretto d’estate 


Nuvole ammassate come un Pugno nero, serrato, nel cielo, lampi turchini, ro- 
tolare di tuoni, goccioloni di pioggia da dieci carati che brillano dappertutto 
— anche questo è estate. 


3 ’ di , un alito di 
minoso del mezzogiorno. Il 


na piccola nube presa da ge- 
losia ruba un po’ di colore e si fa un tramonto per conto suo. 


La banda corale dei grilli attacca a suonare: finché non si accorge che qual- 
cuno ascolta. 

Il crepuscolo è opulento. Non è buio; non c'è sole; non c'è brezza. Una 
spruzzata di stelle avanza timida sulla scena. Il mondo va in punta di piedi 
verso la notte. Sulla riva opposta di un fiume tranquillo un altoparlante dif- 
fonde una vecchia canzone d’amore. i 
È l’estate e chi lo sa apprezzare avverte, nell’aria, un tenue profumo di acacie. 


Comincia l’era dell’energia solare 


Siamo nel 1995, La vostra casa si erge linda nella luce a DA LA, 
| piosa dal cielo attraverso l’aria chiara e pulita. È una va alla stella meno di- 
| gia fornita dal Sole. La scienza ha fatto mettere pl ta “vst famiglia. Non 
| Stante dalla Terra obbligandola a lavorare per ‘Essa vi piove sul tetto di casa 
— esiste una fonte di energia da paragonare al Sole i | Ù le Chat esigenze dome- 
| in abbondanza tanto da bastare a coprire dieci volte 


tiche. Ed è gratis. 
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‘ vivere, VOi e la VOStrA famiglia consuginte i] triplo dal, 

o di vive ‘elia media degli anni settanta. Avete atja Ri 
CALI smo un locale adatto per tenere le PrOVYiste 
ad RS i rifiuti, un video automatico, a circuito chi. 
sug bambini, un televisore alla parete in Ogni stan. 
lla corrente elettrica. Vent'anni fa; 


so, collegato con la stanza letta UE 
za... e non dovete pagare la bolletta € un sogno da fantascienza. Ma 1 
na a vostra casa TEMA] 


sente avrebbe considerato | i 7? Che nel 1975 GRMIO | 
erilioni di case che ci sono nel 1995 — il SA di vieni ui cnergia 
solare è diventata una cosa di Uso comune co O CE LO ii visore, 
Fuori della vostra casa l’aria è dolce e fresca. n ea i miasmi 
emanati dalle centrali termiche di una volta, pol "PO PSI sono 
situate in zone remote. Il carbone ormai viene usato più altro per rica. 
varne prodotti chimici e farmaceutici. 


A causa del mod 
l'energia rispetto 
gerata d'estate € cald 
un apparecchio per distr 


Magia dei manieri 


Nessuno si sottrae al fascino dei castelli: svettano. nei nostri sogni, affollano 
le canzoni, fanno da sfondo, maestosi, a leggende e racconti di fate. Le loro 
mura e torri maestose, che guatano minacciose dalle cime dei colli, meditano 
in riva al mare o dominano dall’alto un’antica città, sembrano dimenticare 
il tempo. Basta affacciarsi alle loro torri diroccate per tornare indietro nei se- 
coli, all'epoca dei prodi cavalieri e delle dame sdegnose. 

Lo scopo principale di tutti i castelli è sempre stato lo stesso: disporre di un 
sicuro luogo cinto da mura in cui potersi riparare e da dove poter fare una 
sortita contro il nemico. Di castelli se ne sono costruiti nelle epoche e nei luo- 
ghi più svariati, ma fu nel Medioevo, soprattutto che essi conobbero il loro più 
grande splendore. Migliaia di castelli medievali sono disseminati in tutta l’Eu- 
i x i ne stadi di decadenza essi accolgono una 
re I, tra cui schiere di scolaretti che esplo- 

È » 1 passaggi segreti e le paurose celle sotterranee, 


Punti da ponderare 


Fin da giovani i 
sa dg e io nella vita uno scopo che vada oltre il fatto 
che ci occupi di continuo Den o di mandare avanti la famiglia, qualcosa 
che duri, che esuli perfino d i SILE volete chiamarlo così — qualcosa 
Cinese: « Se vuoi essere Li apporti umani. Torna alla mente un detto 

i Un giorno, uccidi i 
i idi un | 

, prendi moglie pi maiale. Se vuoi essere 
glie. Se vuoi essere felice tutta la vita, coltiva 


m 

mo, 
quello dopo Ancora, Lo SCOPO principal 
Ipa 


modo lo si occupi è 
aver fatto - ef dA n ei oltanto 
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| 
LE PREPOSIZION 
HM ABBREVIAZIONE DEGLI ARTICOLI E DEL 

SEMPLICI E ARTICOLATE determinativo con le preposizioni; 


‘nazioni dell'articolo 
i ino le combinazioni € 
Si notino sp I 
il-lo, la, i, gli, le, È 
A i nni _... (SIAT 
MI A ii 
di, del, della, dei, degli, delle, 


a, al, alla, ai, agli, alle, 


da, dal, dalla, dai, dagli, dalle, 

in, nel, nella, nei, negli, nelle, 
con, col, colla, coi, cogli, colle, 
su, sul, sulla, sui, sugli, sulle, 
per, per il, per la, per i, per gli, per 
le, 


fra, fra il, fra la, fra i, fra gli, fra le, 


tra, tra il, tra la, tra i, tra gli, tra le. 


Le sigle del, al ecc. servono pure 
forme apostrofate, ad eccezione di 
unite con la parola seguente, co 
l’articolo indeterminativo (e pro 


II ABBREVIAZIONE FISSA DELLE PAROLE 


poco Cig E, del sistema riguarda l'abbreviazione delle parole considera 
ramente, Essa si attua abbreviando intere paro i o parti dì pa- 
role, iniziali (particelle Prepositive) o finali parole (sigle), o p 


I lazioni desi enti. 
tali abbreviazioni Sono formate sull’ese (desinenze), molto frequ 


* LI . À . A 
ordinaria, pi i ‘empio di quelle in uso nella scrittut 
A Prendono il nome di abbreviatur 


gle formate indicando le lett 
| ettere 1 
tere normalmente sulla seconda ausil 
€ talvolta, quando contengono la vo 


Medie o finali d 
lare, negli 
cale x, sott 


ella parola si devono met 
altri casi si scrivono sulla riga 


o la riga. 
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gi AGGETTIVI COMPARATIVI È SUPERLATIVI 


}j i a . paia: 7 + 

a) Più = iu (le due vocali INerociate) mess I] 
v)s 2880 SL A bi 
4_DA 


sggere combinata con l'articolo è è i 7 
i lo € con alcune Prepos se. Questa sigla può 


maniere: zioni, © ciò in diver 
| se 
. Il pic | Re 724 SP 7 ì 
più PIU ta] più lo più , ‘ 
più più di di più 


per più perlopiù peril più vieppiù più o meno 


c) errimo = cerr. 


altissimo, bellissimo, benissimo, 
giovanissimo, lunghissimo, 


ricchissimo, utilissimo, massimo, PV SAI 
prossimo, pessimo, acerrimo, 


celeberrimo, miserrimo, asperrimo. 


MW AVVERBI IN -MENTE 


Si indicano con la vocale e finale, posta al disopra degli aggettivi dai quali 
derivano. Si tralasciano le desinenze intermedie purché la loro omissione 


non causi ambiguità: 


te, agilmente, effettivamente, 


dolcemente, normalmente, partico- 
larmente, 


BM AVVERBI IN -UNQUE a 
La finale unque si abbrevia col segno qu (ottenuto dalla fu 


con u); 


dungue, ovunque, dovunque, chiun .._....., 
gue, qualunque, quantunque. - 


| MI SIGLE 


tutto ciò tutto ciò che tutto che 


tutto questo anzitutto sovrattutto soprattutto dappertutto 


talvolta con tutto ciò più di tutto tutt'al più tuttavia 


uno-un una l'uno l’una gliuni le une d'uno —d’una 


Esercizio 1 


fortissimo, antichissimo, d 
mo, miserrimo, acerrimo. 


È stato un dono so I 
Prattutto utilissi 
che legge agli amici. È ssimo. 


Arrivò alla meta 


carta da lettere fi alvolta scrive delle bellissime poesie 


i Inissima che tutto. 
per un aspertimo dns non si trova dapper 
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tutto quello che tutt'altro che 


AIla viste 
mici fug 


alunni N 
assegna! 


A Roma 
tica cap 


Non abb 
bri ordin 


Giovanni 
viaggio. 


servono 
| concor 


Part(ire) 


Capitolo 1 


Wie’ °° 


gi ABBREVIAZIONE DEI VERBI 


Omissione di desinenze. Si possono omettere Je 
) Le desinenze indicanti il numero e la 
a 


guiti dal soggetto, segnando però le sillabe 


desinenze verbali: 
Persona, nei verbi preceduti o se- 


del tempo e del modo, 


pi composti (-ato, «ito, -uto). 


“are, -ere, -ire), precedute da una preposizione 


iS b) Le desinenze del participio passato nei tem 
- tttayi; ta SS c) Le desinenze dell’infinito ( 
+e È Ì o da un verbo. 


i lleate i ne- 
Alla vista delle truppe alleat 
mici fuggir(ono). Gli 


alunni non svols(ero) il problema 
assegnato dal maestro. 


A Roma si ved(ono) i resti dell’an- 
tica capitale del mondo. 


Non abbiamo ancora ricev(uto) i li- 
bri ordinati. 


Giovanni è part(ito) per un lungo 
viaggio. | libri 


‘servono per accresc(ere) il sapere. 
I concorrenti devono SA 


part(ire) al segnale di via. 


Esercizio 3 


sett (art 
4 


Esercizio 4 


ini gi ito di lavorare; digli di venire a cena da 
i giocano nel prato. Ha finito ( digli” a ce 
TICA Sol essere promosso devi studiare. I datteri arrivano dall di A 
fine anno noi chiuderemo il vostro conto. Essi finirono Li Paid molto tardi, 
I nemici fuggirono all’apparire delle truppe nemiche. ambini mangiano 
con molto appetito. Gli zii mi mandarono molti libri. Questa sera noi andre- 
mo al cinema. 


MI DESINENZE VERBALI 
Imperfetto indicativo 


1° Coniugazione - Si abbreviano le voci: i 
a) avamo e avano omettendo av e scrivendo a col segno alfabetico, per ca- 
ratterizzare la desinenza: 


b) vav (-0, -i, -a) e vavate, tralasciando la a e intrecciando la v: 


amavamo, pensavamo, staccavamo, 
portavamo, (pensavate, 


portavate), gridavano, parlavano, 
cercavano, cessavano, 


(svegliavamo, pigliavamo, picchia- 
vano, risparmiavano), levava, 


provava, giovava, Ccavava, coltiva- 
vate, motivavate. 


Se tali desinenze sono p 
omettendo anche la e: 


rr 


1. Nelle altre voci non ha | 

so uogo l’abbreviazi 
norma generale di rinun Azione, non essendo vantaggi ica cioè la 
risulti più pratico. aggiosa. Si applic 


ciare 
al tracciato abbreviato tutte le volte che il tracciato integrale 
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Eserci: 


‘ edeva, temeva Ì / 
vedeva, S , Placeva, CE 5 bi 
vincevano, dra sun Vs) 


temevamo, vedevate, perdevate, ve. 
devano, perdevamo, 


metteva, mettevamo, (Mettevate), 


3* Coniugazione - Sì i i 
5° Coniug abbreviano le desinenze: iva, ivamo ivate, i 
$ i e, vano, nelle 


ali si omette la v, indicand 
quali si i ’ ndo col segno a ito iva. ; 
Bier îvazzio, vate: 8 Pposito iva, ivano e in 
si abbrevia la Ì î 
Non si a desinenza ivate preceduta da #, 


finiva, veniva, moriva, sentiva, udi- 
vamo, 


dormivamo, capivate, gradivate, 
sentivamo, finivamo, 


capivano, sentivano, sminuivano, 
(sentivate). 


Esercizio 5 


6 
Esercizio restavano, votavamo, eo ei OSaVano, CA 
strappavano, tagliavamo, stu e Pigliavano, shagi 
ovava, riattivava, privavate, evavate, teneva, to 
devano, piangevamo, correvate, toglievate m. 
mo, combattevate, combattevano, fuggiva 
lpivamo, custodivamo, mentivamo, fini 
tivano, (mentivate). 


pesavano, posavano, 
tavano, guardavano, 
vano, salvava, motivava, pr 
peva, pareva, pioveva, ven 
vano, temevano, combatteva 
avvertiva, gradiva, pativa, co 
frivate, fiorivano, acuivano, par 


Temevano di perdere il treno. Nessuno mi garantiva De rione n glornata, Dj 
certo non gradiva la tua visita. Provava una gran gio Ri i Successo del. 
l’amico. Dormivate sempre quando venivamo a TOR 1 man lavate spesso 
dei fiori che coltivavate nelle vostre serre. Smetteva di suonare il piano solo 
a tarda sera. Mettevate troppo sale nei cibi. 


5) Corte. 
» SETViva, 
Vate )) Sof. 


Condizionale - Le desinenze -rebbe -rebbero perdono re, tranne nei casi in cui 
la consonante è doppia: © & “XU = 


amerebbe, porterebbe, manchereb- 
be, batterebbe, venderebbero, scen- 
derebbero, 


| vincerebbe, tratterebbero, spedi- 
rebbe, finirebbero, darebbe, sta- 
rebbe, saprebbe, cadrebbe, 


_ vedrebbe, direbbe, (verrebbe, par- 
rebbero). 


Gerundio e desinenze -endo, 


“ando, si abbreviano se precedute da un altro nd: 


vendendo, scendendo, prendendo, 


mandando, andando, ‘sfrondan 
brindando, È. 


scindendo, riandando f 
fondendo). E 


gradiranno, ordiner 
( anno, impegne- 
ranno, svilupperanno, offriranno tr 
i , 


Proporranno, partiranno. 
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Esercizio 8 


(enterebbe, ce 
mancherebbe; 
ro, vedrebbe, 
€, trarreb 


Esercizio 8 

tenterebbe, cercherebbe, scuserebbe, chiuderebbe, griderebbero, porterebbero, 
mancherebbero, batterebbero, finirebbe, seguirebbe, vestirebbe, garantirebbe- 
to, vedrebbe, saprebbe, godrebbe, andrebbero, starebbero, (parrebbe, rimar- 
rebbe, trarrebbero), fendendo, scendendo, rendendo, riandando, vendendo, an- 
dando, brindando, (fondendo, fondando), manterranno, occorreranno, baste- 
fanno, cesseranno, chiariranno, dormiranno, vedranno, porteranno. 


Porterebbero con loro tutto il necessario per effettuare il lavoro. Luca saprebbe 


meglio di te come comportarsi. Tutto parrebbe tornare a nostro vantaggio. Ha 


detto che parlerebbe col capo tecnico appena sarà tornato da DS 
Rimarrebbero in città ad aspettarvi. Vive spendendo © spande È ager a quei 

in cantina sentì che gli scalini scricchiolavano. Riandando s9 da istante. La 
| lempi lontani rivedo i fatti come se stessero accadendo MARICA fondando 
| fua cioccolata sta fondendo al sole. L’eremita si QUA n via il viaggio 
Un celebre cenobio. Essi vi parleranno delle esperienze ei Porteranno lo 
in Africa. Gli operai faranno quel lavoro in una se 
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Participio passato - 1. 
casi è opportuno indica! 
indica con la sola u. L 


stantivi. 


baciato, recato, elencato, trovato, 
liquidato, legato, 


castigato, terminato, entrato, spez- 


‘e le voca 


zato, fuggito, uscito, spedito, 


chiarito, venduto, ceduto, tenuto, 


posato (posto), 


pesato (pesto), osato (oste), a0- 


quisito (acquisto), notato, 


dettato, 
ideato, odiato, 


tagliato, attuato, pattuito, seguito, 


mutato, 


sentito, 


alato, alto, colato, colto, 


penato, pento, salato, salto, salito, 


svelato, svelto, 


adulato, adulto, venato, vento, ve- 


nite, senato, sento, 


sanato, santo, forte, forato, finito, 


finto, accanito, 


accanto, ammonta, ammonito, as- 


serito, asserto, fallato, 


fallito. 


MI PRONOMI PERSONALI AFFISSI 


Le forme verbali unite 
Vi, ne, la, lo, gli 


I pronomi che 
seguon 
tura (vedi vocale |) - 
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). 


Le desinenze ao 


pentito, 


li per evitare 


‘abbreviazione SI esten 


- ito si indicano con la sola t. In 


i pata ; alcuni 
equivoci. La desinenza jo 


de anche agli aggettivi e io 


secondo le 


PALI 


po 
{O; i ( 
tot! £ 
porta rgsarso!* 
|A; 
{E 
jam < 


iti > 


regarmi, vederlo, fe 
‘ ISTRIA, Î 
tasi, mandagli, IUSISIE 


ortatomi, datovi, ved 
lo, servitevi, endolo, 


ortatoti, dettoci, ved 
la, spassarsela, erla, prender- 


andiamoci, leggendo 
vedutala, prestateci, RO 
[Cn 


Esercizio 9 


a fi pa? 
a, da uri di, de - im 
_ È; Sn + 
de 
pb! 
» yÉ 
Esercizio 10 ra Sara Da 
cancellato, animato, fasciato, e voevito si tato, ati articola, [ver di 
d°7 e ecs o "pvisnto ‘seguitato visitato fruttato i > Ot. pere 
enuto, sposato, basato, e a OI " "gi? spa IO AGNA 
o. Lr nt stito, pentito, laureato, variato, abituato, fruito, libert ato, Es; 
berato tappeto, tappato, mento, menato, adulto, adulato, lim(a)to, limite” fe 5 
lato, salito, salto, impazz(a)to, impazzito, Se: pps pio. tornite xo pei 
speditogli, parlategli, passateci, pregarlo, temerio, Portancoci, seguengoy; a 
portandolo, perdutolo, sentendolo. - 6 
‘ LS € Li € 
Prendendola per mano la condusse al di là della strada. Sbrighiamoci, Se v desi 
gliamo prendere quel treno. Continuava a spassarsela senza curarsi di nes 
suno. Sedetevi e narratemi tutto dall’a alla zeta. Parlategliene Voi prima che cati 
sia troppo tardi. Vedendolo arrivare andò a nascondersi dietro la porta, T: indica 
prego di mandarmene una copia. Le merci inviateci non sono quelle che Vi 
abbiamo ordinato. Vedutolo tra la folla, lo chiamò a gran voce. Appena ter. % 
minato di leggere il libro regalatoci ve lo presteremo. Non vi abbiamo ancora 
riportato le cedole scadute. Le nostre preghiere saranno ascoltate. Non Sop- 
porterò che tu menta: mi hai già troppo menato per il naso. I cibi troppo » 
salati sono nocivi. I trapezisti si esercitavano nel doppio salto mortale. Aveva 
ottenuto una licenza di dieci giorni ed era partito animato da buoni propositi 
Venite a visitare l’Italia. Il vento aveva abbattuto il pioppo più alto. Il ragaz. ; 
zo sguaiato è stato ammonito. Hanno pesato la merce ricevuta Oggi tramite 
il corriere Biffi. Con forti colpi di piccone hanno forato il muro. Ha finto di ssi 
non vedere che il lavoro non era finito. Condizi 
. 
Congiur 
» 
Imperati 
Infinito 
Note. 
== Se a 
Viazi 
te 
Le C 
E 
a desj 
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RIS 
e 
Co 


ì gg VERB! SIGLATI 


[ verbi di uso frequente vengono siglati, Essi sono: 
| tere, dovere, fare, lasciare, conoscere, ‘essere, avere 
Ù 


» Volere, po- 
= SI tono le aaleursa; 
re - Si omet ] lettere iniziali e, s, ART 
te sulla seconda ausiliare, 


» © SI scrive Ja Patte restan- 


e 


i Prime lettere : 
rive sulla ie della radice Sulla base, 
— Nel passato remoto, fummo, 


Si scrive 
desinenza. con una sola m e furono perde Ja 


Indicativo Presente 


» Imperfetto 
» Passato remoto 
» Futuro 


 Condizionale Presente 
Congiuntivo Presente 


Imperfetto ! 


La . SI ’abbre- | 5 
— Se al verbo segue un suffisso, questo viene Suo staccato se nell ® 
| viazione si omette l’ultima parte della voce ver CE 
— Le consonanti apostrofate si uniscono alle voci 


i N) ‘era l'essere 
siati eravi esserci essendoci mera © 


| ‘una sola s. 
ti i verbi siglati si scrive con una sola s. 
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Hi 


desinenza del ‘imperfetto del congiuntivo di tut 


met rg 


det Hr 
Ri aa 
La È ati 


lla seconda ausiliare, le sole desinenze, alle 
sulle le voci da quelle del verbo essere 


ali a, ab, av, €. 


Ì 


N 


Avere - Si indicano, sulla SY”. 
premettono v 0 b, per differenziare 


S 
Prov 
ast 4 
camente si tralasciano le lettere Inizi 


SR i he la r. 
izi 3 N ascia anche i 
zionale SI tralas oa 

a a plurale del presente indicativo si scrive con una né 

— a e | 


indicativo Presente 


gsercizi* 
» Imperfetto ono 
Fur | 
CSR O posta" 
» Passato.remoto:. . <.-—° ee ZE TY E 
ati 2 
CGA "o udito 
» Futuro pito sare 
Condizionale Presente stato 1 ] 
SE CRE 
Congilntivo.Presente=» e ‘52-44 Volere - 
ba sei Lo i. 
» imperfelto==+ =" e a0te ci E Indicative 
Imperativo 
» 
Infinito, Participio, Gerundio 
Non si abb | - 
on si abbreviano le forme del verbo riavere 
n° e quelle apostrofate del verbo 
d» 
riaversi l'ho l’ha t'ha m'ha M'aveva l’avremo Sondizio 
Esercizio 11 
Congiuni 
d» 
m 
Perati, 
Infi 


Esercizio 12 


ono costretti a sospendere il lavoro. Siamo in i 5 AA 
io. Sarebbe bene tornare per l’ora di cena. n deo In a 
Saremmo partiti prima dell ADa se il tempo ce lo avesse consentito. Gi n 
stati a Roma per tre giorni. Abbiamo avuto tutti i numeri del giornale To, 
do udito le sue grida abbiamo pensato al peggio. Se fossimo stati Re 
bito saremmo partiti col primo treno. Sarete a conoscenza che la nostra casa 
ha una vasta rete di filiali in tutta Italia. Mi fu 


i u prezioso il suo aiuto. Sono 
stato in pensiero non avendo visto la tua macchina sotto casa. 


| Volere - Si omette la sillaba vo. In vuoi, si omette vu e in vuole, vuo. 


Indicativo Presente 


» Imperfetto 


» Passato remoto 


» Futuro 


Condizionale Presente 


a 


Congiuntivo Presente 


ti Imperfetto 


Imperativo 


Infinito, Participio, Gerundio 
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In può e puoi, si omette la sola p, Se 
Potere - Si omette la sillaba po pa si traccia discendente, ad “2 Parte 


». » . . i q ; i a 
scritta comincia per i, 1°. A "n 
FERA potere e poterono. Si notino 1 tracciati di posso e Possono, n 


Indicativo Presente 


» Imperfetto 
LA bo LISTE 

» Passato remoto ———m____@O GE ea 
lee 

» Futuro 


Condizionale Presente 


Congiuntivo Presente 


ble br MM Lex 


» Imperfetto 


Imperativo 


Infinito, Participio, Gerundio 


La stessa regola del verbo potere vale anche per possedere. 


possessore 
possesso possediamo posseduto 


possedere possidente 


Esercizio 13 


dovevo, di 


indicativo 


» 


» 


possa coron(a 
tuto concederci una proroga. Vorrebbe sapere s 


mine il lavoro. 


Dovere - Si tralasciano le consonanti della radice d-y o d- 
vocale radicale e-o alla desinenza. Si tralascia inoltre la e 
dovevo, dovetti, dovette, dovemmo, dovettero, dovendo. 


bb e si unisce la 
della desinenza in 


Indicativo Presente 

» Imperfetto 

» Passato remoto 

» Futuro 
Condizionale Presente 
Congiuntivo Presente 

» Imperfetto 


'mperativo 


-, 
%& ud» v 


pete e, 0 
gergrfipaairszar nnt & 


$i Ri. me 
Mi 
Ta 


Infinito, Participio, Gerundio 


Fare - Si abbreviano 


Indicativo Presente 


» Imperfetto 
» Passato remoto 
» Futuro 


Condizionale Presente 


Congiuntivo Presente 


» Imperfetto 


Imperativo 


Infinito, Participio, Gerundio 


Esercizio 15 


che vengono indicate co 
bbe, farebbero, e una n 


le radici fac(i) fec(i), 


dente. Si omette inoltre la a in 


Condizion 


Congiunti\ 


Imperativc 


Infinito, P: 


Conoscere 


‘Ndicativo 


del nove. D'ora in poi farai so 

7 faremo delle lunghe passeg 
Polo. Sarà bene metterlo al 
s dh non dovevate assumere 1’j 
teva 


presto n 


Itanto quello 
Biate tra i b 
Corrente di 
nearico, St 


oschi. eV 

CIÒ che do © non 

. A 

asera dovremmo andare a tons 
ciare - Si tralascia la sc, conse 

fto Nel condizionale si omet 

pet 


tvando però j 
i p » tranne nel plurale dell’im- 


indicativo Presente 
Imperfetto 
Passato remoto 
Futuro 
Condizionale Presente 
Congiuntivo Presente 
Imperfetto 


Imperativo 


Infinito, Participio, Gerundio 


i conoscente 
Conoscere - Si abbrevia omettendo la radice nosc. In conoscere e 


3 ; ino inoltre conosco e 
si indica la n, per distinguerli da coro e conto. Si notino in 
conoscono. 


pino — 


— 


Indicativo Presente 


de 
ob + 


TIR rd AE AND I ARIA 


he 


Imperfetto 


gt 


Passato remoto 


N nta seo 


Futuro 


Condizionale Presente 


Congiuntivo Presente 


IC 
» Imperfetto # 
L partie = 
ticelle 
Imperativo i te mos 
eralm 
3 . n; DA te 
Infinito, Participio, Gerundio 


i Esercizio 17 | 


concesso, cc 
conciliare, 


condurre, cc 
contenuto, cc 


convegno, con 
| | ’mplare, cont 
Esercizio 18 0 
È il = i fatti. Sa- continuo, conti 
Potrebbe affermare che non ti conosce. Egli non poteva conoscere i fat LL tribuire, contrit 
Fete certo a conoscenza del nostro lavoro. Lascerei gli studi se trovassi di | | 
lavoro. Ti avevo detto di lasciare la camera in ordine, Se vorrete ascoltare: 19 ponfine, confe 
conoscerete i fatti. Non conosco nessuno dei tuoi amici. Non ti lascerò È Uso, Consente 
dare a giocare se non avrai fatto i compiti. Non si conoscono i termini esati co | 
del contratto. debt \nlaniaz TS consumo, COr 
Se 
Mato, Vato, cc 
} re 
vate l preldicaz; 
rad clissi zione de 


__ 


Ca 


gi ABBREVIAZIONE DELLE PARTICELLE PREPOSITIV 
E 


Le particelle prepositive possono essere formate 


Particelle monosillabiche - Se terminano 
neralmente sulla particella stessa, i 
cale; se terminano per consonante 


con in mal(-a, -e) per rin sor un(-i) 


concesso, concluso, concepire, 
conciliare, 


condurre, congresso, contiene, 
contenuto, conquista, 


convegno, conviene, contatto, con- 
templare, continente, 


continuo, contratto, controllo, con- 
fribuire, contributo, conferire, 


confine, confermo, conflitto, con- ye» av 
fuso, consente, consiste, 


ConsUMO, consentire, consueto, 


CONSErVato, conseguenza, consu- 
Mato, 


— cat aaa cri EAT 17M PA TARE MiO LE 


PSI no dicale. 
izione del ra 
I. L'indicazione del prefisso non deve di norma modificare la pos altorare la posizion 


n 
r prefissi seguiti da t o f si collocano fuori della base, per no 
adicale, sempreché il tracciato risulti vantaggioso. 


e del 
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bi i 
var 


consultare, considerare, scontento, 
indagine, incidere, 

ìncarico, inchiesta, inchiostro, IN- 
dovinare, 

indurre, infine, indietro, infinito, In- 
fluenza, ingegnere, 


ingannare, ingresso, indirizzo, in- 
nocuo, intendere, 


intento, insetto, insegnante, invano, 
inverno, invito, 


inventato, investire, investito, invia- 
re, invidiare, 


inadatto, inadeguato, inanimato, 
inedito, inesatto, 


inibire, inondare, inaspettato, inal- 
terato, innalzare, 


inutile, inumano, inerte, intatto, in- 
timo, insorgere, 


iscritto, inscritto, ispirare, inspira- 
re, malvivente, 


malacopia, malcontento, maledet- 
to, malconcio, permesso,‘ 


pervenire, perfino, perfetto, perpe- 
tuo, perenne, (perdono, 


pedone), rinchiuso,5 rinfacciare, rin- 
viare unanime,6 


unilaterale, unisono, all'unisono, 
SOrpreso, sorpassare, sorvegliare. 


nn 


2. Il prefisso in si i; di | 
ascendente; dinanzi dllo son, con /; dinanzi alle vocali 4-0-u, viene indicato col segno dii 
na. Li 1 1, col segno di ; discendente. Si adopera inoltre i discen: 
i deri INdicata simbolicamente (ar, an, al As) i ; 
ndicano con ma, ra 


4. II prefisso per si 
5 ; adoper 
SSA S fierdono (Pedone) O è seguito da parola che comincia per consonante, ®! 
. la n 
6. unli): Come rin si gori scrive stace 

; W gi ata dal segno ì È 
sonante apostrofata, ©. *°TIYe staccato. Si unisce alla DEISTA SRI è preceduto da corr 
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Esercizio 20 


concetto, concedere, conduce, connesso, conquistare, convinto, convincere, 
continentale, continuano, continuare, controllare, confermare, sonsana Aa 
‘©gnato, consentito, conservare, consultato, accontentare, sconforto, incendio, 


, 7 | . 3 M i i are 
Incaricato, incoraggiare, indovinare, infernale, infanzia, ingiusto, Ingrassute, 


iri La n i è i i to, in 
mrizzare, intero, intenso, insegna, inserire, invernale, pr RI 
Solito, intatto, maltrattato, malacopia, maledetto, malereato, P dere 
mettono, perforare, perplesso, rinforzo, rintanato, rincorrere, 
Otvegliato, sormontare, unisono, unilaterale, univoco. 
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i 
i 
n 
: 
$ 
i 
f 
È 


ee et retro 


1979 , 7 
na considerare il fine. La mostra dell’arte orafa ina 
ha ottenuto massimi consensi. Il cane se ne stava r 


In ogni cosa bisog 
on mi ispira fiducia. Non sono iscritto a 


al Palazzo Strozzi 
nella sua cuccia. Quel tipo n 
partito politico. Tra le maestranze ser 
non vuole ammettere la sua ine 
cesso un permesso di tre giorni. 
Per una errata manovra di sorpass 
gurata concomitanza gli toccò una sor 


tenza gli fu suggerito di prendere prima dei pasti alcune gocce amare. 


B - Prefissi monosillabici terminanti per vocale: 


da ra tra stra fra. bi di ri tri de ‘re’ pre 


davvero, -dappoco, daccapo, dab- 
bene, racconto, rassegna, rapporto, 


raggiunto, raggiunge, . raggiungo, 
raccoglie, rallentare, raggruppare, 


raffinato, raccomando, trattenere, 
tradurre, traguardo, tradire, © 


trascorrere, trascurare, trasporto, 
trasmettere, trasferire, transito, 


transigere, transatlantico, straluna- 
to, strapagato, stravagante, frap- 
porre,! 


frammettere, fracassare, frastuono, 
frastaglio, frastornato, 


bimestrale,” bifolco, bilaterale, bi- 
sestile, bivio, (biennio), 


diviene, dimostra, difetto, dipende 
richiamo, richiede, 


ricavare, rilevare, rinomato, rinun- 
ciare, risalire, 


1. Fra si indica con la sigla relativa, sempre staccata dal segno che segue. 


2. Si omette la i nei prefissi bi, rl, tri, quando questa dovrebbe indicarsi innalzando il segno 


seguente: non si omette la i dinanzi a vocale 
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‘Ugurata 


peggiò un malcontento palese, È inutil 

nesperienza in tal genere di lavoro. Gli fu de, 
Il pedone fu investito dal ciclista distratto. 
o l’auto finì nel burrone. Per una tale 
te iniqua. Per vincere la sua inappe. 


do: : 
DATATI 
ine sU 

for colto: id 

CIA rise! 


ritirare, ritrarri 
corrispondente 


rileggere, rio 
plicare, trinom 


detenere, deci 
sito," deposto, 


relativo, recer 
lestringere, pr 


Presumere, pr 
e, preparare, 


risalgono, risentire, riserva, ricor- 


do, ricorrere, AGR fi 


ricominciare, ritengo, ritardo, risor- 
sa, risolto, risulta, risultato, 


riscontro, riscuotere, riconquistare, 
riguardo, riferisce, riflesso, 


rifugio, rifiuto, rimesso, rimane, ri- 
masto, rinnovare, 


rinnegare, ridare, ridurr 


e, rivela, ri- 
vedere, rivolge, 


rimandare, ricambio, ripetendo, ri- 
parare, riposo, riportato, riprende, 


ripreso, rispetto, risparmiare, ri- 
spondiamo, risposta, ritorno, 


ritirare, ritrarre, ritrovato, ristretto, 
corrispondente, (riandare, 


rieleggere, riottenere, riuscire), tri- 
plicare, trinomio, (triennio), 


detenere, decidere, definire, depo- 
sito,' deposto, depennare, deperire, 


relativo, recente, reddito, reparto, 
restringere, previsto, preavviso, 


presumere, preoccupa, predispor- 
fe, preparare, preliminare. 


Esercizio 21 


rr, 


3 Prefis il radicale della parola. I direttamente 
C# Il Drefisso do ESRI RO, è seguito da p: in tal caso si a i i 

0) P, come ] , dip. i nen o con Ù 

Alcuni prefissi posseno DR staccati quando la convenienza grafica 
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Esercizio 22 


dabbene, daccapo, raccontare, rasse 
raccomandare, trapelare, travestito, t 
tando, trasmettendo, transitava 


gnare, raggiungere, raccolto, rafforzate, 


ivio, (biennio), divenuto, dimostrato, dipendere, 
Haltardo I ncia, riservare, ricordare, ritienò, 
so : rare; risultava, riguar ano, riflettere, rifiutato, rimettere, rima- 
i sm 1ived cambiare, ripetuto, rispettare, rispondere, 
a {tare), tricorno, tricolore, tridente, (trien 
Presso tutti ; opoli ; 
O L . . Di 

riposo dopo Port Iocolare ‘APpresenta un'idea di pace e di tranquillo 
che intendevano raggi nE ca ansatlantico Dart, stragatipona tr 
il suono del tricorno, LL - oa Mell'immenso frastdgio > 

Ì 


140 IVenuta un mezzo di trasporto molt 


anatema. 
pio, anfi 


antecedé 
to, antite 


arcipela( 
autorime 


catastro! 
episodio 


metafisi( 
parados 


Parafras 
Nodo, | 


Politeisn 
Protoma 


il 31 marzo. 


Prefissi bisillabici 


A) Se terminano per vocale perdono tale vocale finale: 


ana anfi ante anti arci auto cata épial mea 


poli proto semi 
anatema, anatomia, analitico, anfi- 
bio, anfiteatro, 


antecedente,! anticipare, antena- 
to, antitetico, arciprete, 


arcipelago, arciduca, automezzo, 
autorimessa, autocarro, catacomba, 


catastrofe, catapecchia, epidemia, 
episodio, epistola, 


metafisica, metamorfosi, parabola, 
paradosso, paralisi, 


parafrasi, periferia, perifrasi, pe- 
riodo, politecnico, 


politeismo, poliglotta, prototipo, 
protomartire, 


protocollo, semicerchio, semivivo, 
seminudo, 


| partecipe; posticipo. 


Mic. 
. Si sopprime la consonante # quando è seguita da c pal 


; posti. ; 
6 dio, trattandosi di parola frequente viene abbre 


para 


atale. Analogamente per i prefissi 


viata tralasciando la r del prefisso peri. 
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Esercizio 24° 


analisi, anatomia, anacronismo, anfibio, anfiteatro, antenato, antipatico, ante- 
cedente, anticipato, arciduca, arciprete, autocarro, automezzo, autorimessa, 
Catastrofe, catapecchia, catafalco, episodio, epidemia, epifania, epidermide, 
metafisica, metamorfosi, parassita, parafango, paralisi, parafrasare, periferico, 


perifrasi, periodo, politecnico, poliglotta, politeismo, politeama, protomartite, 
protocollo, semivocale, semicerchio, semivivo. 


+ Nel periodo antecedente al cataclisma il 


ferenza è rettangolo Rai ieagile Un triangolo inscritto in una semicircon 


fe i O semiserio, | catastrofe Îu 
| Vietato il transito sul ponte fino ar, Miserio, Per evivare una 


Isi delle prove a discolpa ell’imputato lo se® 
sa. Ho visitato L'AndRe di Fiesole. Abbiamo 


#0, intervis 
infrascritt ’ 
terpellare, intraveC 


intelletto,” 


disinteressato, int 
tere, introito, IMP 
rito, 

impertinente, oltre 
re, oltranza, ultra: 


ultravioletto, ortc 
oriofonico, preter 


(Preterire), retroce 


etroguardia. <, 
cente e sod 
Voddisfatto, SOpi 
Vra SS uso 
PPorre . 
SOVr 
Sottoseriza SOVerce 
» Scritto, sotte 
Su 'ttugio 
Perstite > SUupe 
Na 


pete che cos'è il protoplasma? 


contr(0)-a 


circolo, circolare, circoscritto, cir- 
| costanza, circondare, 
| circonfuso, circumpolare, contralto, 
| contraddire, controluce, inframmet- 
tere, 
| infrascritto, intervista, interesse, in- 
| terpellare, intravedere, intrattenere, 
intelletto? 
disinteressato, introdotto, intromet- 
| tere, introito, imperfetto, imperter- 
EEsO,. 
impertinente, oltremare, oltrepassa- 
| re, oltranza, ultrasuoni, 
| ultravioletto, ortodosso, ortoepia, 
| ortofonico, pretermettere, preterito, 
| (preterire), retrocedere,’ retrogrado, 
retroguardia, soddisfare, soddisfa- 
cente, = $ 
oddisfatto, soprannome, sopral- 
luogo, sopruso, sovrastare,  so- 
vrapporre, 
ano, soverchio, sottolineare, 
scritto, sottoporre, 


Ci 


si indica come inter - inte. 
e sover si abbreviano 


CI viene sempre unito ‘alla parola segue 


Speptii cl modo analogo 


Vi dell’arciprete. Con misure preventive 
VV R À ade o 
VI colera. Ha subìto una evidente DEMONE pr 


B) I prefissi bisillabici costituiti da preposizioni 
. té . 
perdono alcune lettere, in i aritolsre P Ve e avverbi, 


circ(0)(-0N, -um) infra inter intra imper oltr(a)-e ultra 


retro soddis sovr(a) sover 


fugio, superfluo, superlativo, ......./ 


vegmabresag@ineeso** 
APPPEIITELZL] 


nte, a differenza di fra-s. 


a sopra. 


ngiurò un’epidemia di 
un periodo troppo lungo. fa 


per lo più siglati, 


orto preter 


PENE I 
feasesintazanaioa 
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È Esercizio 26 


, Circolo, circuire 


enza, intromettere 


ella voce ver 


mpo passe!® 
endo la retro 


bale che esprime un te 
marcia. Il sovrano in es 


rra, demC 


dopogUe motocicle 


ferrovie, 


zione, manomette 


usufrutto, usufrui 
za, legislativo, lu 
zanotte, 

rendiconto, vero: 
equivoco, equilibr 
equivalente, Mec 
diano, architetto, 


(copialettere), idr 
la dove, eccoci, 


ofe. ito i 
s perlativo. Il sollecito intervento 


l'opera dei contrabbandieri. Tien 
ircumvesuviana. Il gior 1 
con la ©! ioli portava 1’; 
: sigli Intery 
Brridente del Vonsig pi P mpa. Quel commenta 
un buon introito giornaliero. Procedeva imperterrito deciso rciante ha 
folla che lo contrastava. a oltrepassare la 


O interpretar 
della guardia di fi ono l’oper 


Arriveremo 


| gipAROLE COMPOSTE 


Analogamente a quanto avviene per le particelle 
role composte con sostantivi, aggettivi, o verbi, si 
prima componente. 

Per non alterare la forma o la posizione della 
può essere scritta staccata dalla prima. 


prepositive, anche nelle pa- 
tralascia la desinenza della 


parola, la seconda componente 


aeroporto, agricolo, benedire, ca- 
povolgere, cosiddetto, 


dopoguerra, democratico, ferrovia, 
ferrovie, motocicletta, 


| passaporto, sollecitare, manuten- 
| zione, manomettere, mellifluo, 

| usufrutto, usufruire, giurispruden- 
za, legislativo, luogotenente, mez- 
| zanotte, 


| rendiconto, verosimile, piroscafo, 
| equivoco, equilibrio, 


| equivalente, Mediterraneo, quoti- 7. 
| diano, architetto, 


( pialettere), idroelettrico, oramai, 
laddove, eccoci, eccola. 


PPPEISY 4 AITTETTCO 


tralasciando is. 


mente a soddis, 


gÎs, giuris, si abbreviano simil 145 
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La barca si capovolse e i naufraghi furono salvati dall’elicottero. La costruzio 
ne della villa fu affidata a un celebre architetto. Il disastro ferroviario si v n 
ficò nella galleria tra Firenze e Bologna. Oramai l’inverno è finito, eccoci all 
soglie della primavera. Eccolo che arriva in motocicletta proveniente dall’ae i 
porto. Il suo racconto è inverosimile. La centrale idroelettrica fu Lu 
nel dopoguerra. Dobbiamo rinnovare il passaporto perché è scaduto O cl 
dietetica consiglia di eliminare soprattutto la pastasciutta. È arrivato A 
scafo carico di prodotti agricoli proveniente dalla Spagna. na 


Prima categoria 
Seconda categor 


Terza categoria: 


Desinenze di pi 


i ABBREVIAZIONE DELLE DESINENZE DI DERIVAZIONE 


Fra le molte desinenze di derivazione che si ritrov 

gua italiana ve ne sono parecchie che si ripet ano nelle parole della lin- 
stano perciò ad essere vantaggiosamen RAI 
meno frequenti, l’abbreviazione è str 

fonetica o etimologica della parola 
L’abbreviazione delle desinenze si effettu 

nelle seguenti maniere: a med 


(i 


iante apposite sigle, formate 


i Prima categoria Scrivendo le prime lettere delle desinenze; 
Seconda categoria: Indicando le ultime lettere delle desinenze; 


Terza categoria: Scrivendo le prime e le ultime lettere delle 
desinenze. 


| Desinenze di prima categoria 

| Si abbreviano scrivendo le prime lettere della desinenza. 

| Abbreviazione mediante vocali: -ico; -ido, igo = i (fusa). 
Quest’abbreviazione si usa solo nel caso in cui la i può essere fusa nella con- 

| sonante che precede. Se tale consonante è preceduta da una a, questa si indi- 
‘cherà, rafforzando la consonante precedente, purché iniziale di radice; in caso 


| contrario l’abbreviazione non ha luogo. 
omette la i finale della prima componente n 


Pea 
= 
i 
Ed 
ì> 
= 
Ed 


ta e RR 


elle desinenze: 


co: pac(i)fico | 
cida: om(i)cida. 
suoni di c(î) e g(i) palatali si indicano facendo seg 


e I n cerca fc) 


uire le desinenze i, e, io. 


fico, logico, tipico, splendido, 
), rapido, rapì, navigo, prodigo, 


, panico, sporadico), medici, 2 


ici ifi omi- 
scientifici, beneficio, pacifico, 


cidi, omicidio, ufficio, 

sacrificio, (sigle: sufficiente, ins” 
ficienza), ufficiale, giustificare, 
gnificativo, artificiale, 

navigato, 


dedicato, rapidissimo, 
(prodigio, prodigioso). 


Si notino le seguenti particolarità: i 
Is, ns, rs, la desinenza ore, sì indica col segno di o accentita 
ore preceduta da #, si indica col segno to stabilito per Ja sil 


ore = 0 - 
a) Dopo i segni 
b) La desinenza 


laba tor. È ; ss : 
c) I derivati da to: -toresco, -torale, -torino, -toressa, -torio, -toria, «forare, 


-toriale, -torato, ecc., presentano tracciati particolari. 
d) In -oroso si tralasciano la r e la seconda o. 


amore, favore, lavoro, migliore, ti- 
more, signore, televisore, 


professore, (professò), onorò, favo- 
rire, lavorare, tricolore, 


ascensore, precursore, propulsore, 
autore, direttore, produttore, lavo- 
ratore, 


pittoresco, elettorale, motorino, 
dottoressa, parlatorio, vittorioso, 
esautorare, 


vittoria, territoriale, elettorato, de- 
coroso. 


“40 = 4- Si adopera quando la y 


; non può essere indi imbolicamente 
con l’abbassamento della n: P SAGA 


opportuno, fort 


una, 
portuno, (lacun fortunato, im- 


a, laguna, tribuna). 


I. Non gj 
si 1 temano egui a 7 
Perché sarà facil AUIVOCi scrivendo onoro 


148 9 senso di queste parole. 


. segno 
© rilevare nella lettura il dei e, amore e amò ece. con lo stesso 


ambizione; soluzione 
roduzione, costruzi 


ne, precauzione, 


operazione, abitaziot 
ne, soddisfazione, “ 
mirazione, 


attenzione, assicura; 
cazione, definizione, 


esecuzione, occu pa 
Pazione, internazione: 


Esercizio 29 


SSAniLi di i 
Fissa) È Dì Mi 57: pr L SUStI CLAP 


jone, zione = ÎÒ. 
gj indicano col segno della ò (accentata), ma pi 

Questo segno si può innalzare e abbassare ma PiÙ arrotondata: 
e vocali 4, 1; che appartengono alla desinenza ra: rafforzare, 
indicate solo quando appartengono al radicale della. si tra 
di un dittongo, O, quando dalla loro omissione ri 
quella che si vuole indicare (cessione, cessazione) 


A lasciano; vengono 
SR O se fanno parte 
1 Una parola diversa da 


campione, pensione, vi- 


missione, Ce 
cisione, delusione, 


sione, de 
discussione, espressione, evasione, 
occasione, azione, elezione, sezio- 
ne, 


nozione, nazione, stazione, edizio- 
ne, creazione, frizione, 


ambizione, soluzione, circolazione, 
produzione, costruzione, distruzio- 
ne, precauzione, 


operazione, abitazione, fabbricazio- 
ne, soddisfazione, situazione, am- 
mirazione, 


| attenzione, assicurazione, comuni- 
| cazione, definizione, distinzione, 


| esecuzione, occupazione, parteci- 
| pazione, internazionale. 


— Esercizio 29 


sile La rire SOA TORE lied, 


x ai ja Gr n 7 ID 
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significa, tragico, lucido, medici, beneficio, edifici, magnifici, sacrifici, sacrifi- 
cato, dedicato, candidato, fervore, maggiore, minore, odore, rigore, rumore, 
attore, debitore, dottore, motore, visitatore, imperatore, scrittore, favorisce, 

lorare, signorina, doloroso, (doloso), opportuno, forti 
nato, maglione, campione, aggressione, concessione, comprensione, espansio- 
Der ee. aa Previsione, indicare, successione, suggestione, ecc: 


I . ® Li i ne 
tazione, afferra: ione, protezione, selezione, spedizione, spiegazione, DA 
Cagli. arizione, applicazione, aspirazione, dii 
mu Presentazione om °, esitazione, esercitazione, esportazione, partssipi ni 
Sia 3% De, illustrazione, conclusione; condizione, convini 

©, tradizione, tradizionale, superficiale, riv 


ne, rivoluzione. ; 
» tvoluzionari i jone 
ezionE, contraddizione arl, Preoccupazione, preparazione, invenziolt*» 


Sono stati distri: rta 
. Stribuiti i certi 3 d | ; ‘anale. Fu 
trattato un omo ari elettorali in tutto il territorio nazional TA 


. È n i | 
! Pedagogia in maniera semplice e chiara. Gue 


DI . . 3 " 5 zio A 
, Ne, reazione i jone, attrazi 
ne, evoluzione, doi » indicando, indicato, redazione, 


abilità 


pile. 
.bondo = bo 


vagabondo, errabo 
vagabondato, vage 


-(ifero, -(i)festo = 


La vocale i che pr 
Possa fondersi dire 


Manifesto fi x 
legif » ammifi 
ero, manif 


}, ia 4 Date] 
I È, Ut) Li | tf 
} ILA MEREU A UPRIACINVESGI LUPA 
Agi lu ll ; 
fl Il; AUSILI 7) 
Sc 
i j AN 
CUT ER 
fi 
duplicato si RA di abilitazione da allegar 
l'insegnamento di economia domestica. Il Ca I documenti occorrenti 
firma era stata falsificata. È un evento Perito calligrafo imottro oh er 
ari O Cc e; la 


Desinenze di prima categoria 


Abbreviazione mediante consonanti: 
-bile = b 


4 abile, nobile, prevedibile, sensibile pi e 
| visibile, disponibile, stabile, Da gs sa 
3 irresponsabile, variabile, volubile, ai Meine rr 7 
compatibile, stabilire, stabilendo, Sos Vatii 
| (abitazione, abilitazione), automo- 4/7 

— bile. 


bondo = bo 


| vagabondo, errabondo, moribondo, _ 
\vagabondato, vagabondò. 


* 


fero, -(i)festo = f (discendente) I 
vocale i che precede queste desinenze viene omessa a meno che la } non 
a fondersi direttamente col segno che precede: 


festo, fiammifero, mammifero, ERI dig PSR MARGEGSE 
‘o, manifestare, manifestazio- 4; ara E 


108% 
sinenza viene omessa. | Regno 
È 3A 4 D 
: ta TRAE VASARI 7 7 (SERI, dai 


fee e En ETTARO 


RIPETI TZII ca Lele 


Cas ene 5 
Pte AUT TE 
4 SRONLA VA tania aa 


pa d 
54: 


% 
& 
3 
da 


Da. 


Fe Pd 
-mento, -metro = m fa 
le AZ 
lamento, momento, - MU i Der 
mento, alimento, andamento, pics 
imen- Ze ice, “mplio 
1 documento, MOVI ea So 
argomento, to. tratta- sampli08, pie 
to, pavimento, strumento, ; Pe.) $ 
mento, allevamento, glic0: 
Î nto, espe- 
artamento, atteggiamento, 
reito. stabilimento, lamentare, da 
alimentare, fondamentale, is 
geometra, diametro, termometro, <A filosofiCO; 
geometria, simmetria.’ TA 
Si noti la differenza fra: 
sro = È 


fermare e fermentare; fermato e fer- 


stro(e, a) = st 
mentato; fermò e fermentò, 


teatro, arbitro, mas 
gistro, finestra, mc 


e, in caso di necessità, fermo e fermento. ©; 


sinistro, orchestra 
nomo = n traggio, idolatria, a 


economo, astronomo, economico, 
economici, economista, 


industria, industri: 
(arbitrario), metro,? 


economia, astronomia, astronomi- Va I SIERO SEZ 


destro, dentro, veti 
co. 


logo = | 
Si conserva l’abbreviazione anche per logi: 


Catalogo, decalogo dial 
a , (0) 0, a 
logo, biologo, Cataloghi, TA 


teologi, teologico, 


cologico, analogico. °Ologia, psi-. 


, 


Catalogare, neologismo, 


» Parola assai 
N simmetria. «; s: 


fre ; ; 
» SI adopera lado SI abbrevia ulteriormente in argm. 
m per Maggior chiarezza di lettura. 


dagogia;' demagogia, peda 


PO. demagogico ecc. RA zi /3 e 
AI a 


taz) 


plice = pi 


plice, duplice, complice, tripli. (&> 
però: complico, duplicato, tr 209 
.), semplicista. 


sofo = S inversa 


filosofo, filosofico, filosofia, teosofo. 


uo =1l 
-stro(e, a) = st 


| teatro, arbitro, mastro, maestro, re- - 
| gistro, finestra, mostrare, centrale, 


| sinistro, orchestra, teatrale, arbi- 
| traggio, idolatria, arbitrio, maestria, 


| industria, industriale, industrioso, 
. (arbitrario), metro,? centro, 


| destro, dentro, vetro. 


ha 
ILLE 
REETTI” = VARI 

RS POT TR TILL ARI FI TALI GEA O. 
LI LN) pers poni risa rioni ta ani ii prata? 


e derivati, omettendo 


"REI ia 
Su si abbrevia agog4 
gia, all’abbreviazione ologia (psicologia) e il tracciato intero. 


, si esegu 
di ambiguità con meta, cento, desto, &£° e 
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terribile, formidabile, responsabile, irreparabile, indispensabile, trascurabile, 
moribondo, errabondo, manifestare, aurifero, vocifero, anagrafe, dattilografo, 
fotografo, argomento, documento, bastimento, avvenimento, termometro, ba- 
rometro, barometrico, momentaneo, fermentò, (fermò), 


logismo, pedagogia, demagogia, semplice, complice, duplice 
cissimo, filosofo, teosofo, teatro, metro, palestra, destro, Sequestro, arbitrio, 
scheletrico, semestrale, maestria, industriale, magistrale. 


La critica è stata unanime nel giudicare eccezionale l’opera filosofica dell’au- 
tore. L'osservatorio astronomico di Atcettri gode di vastissima fama. Fu trat 
‘ato un argomento di pedagogia in maniera semplice e chiara. Chiesi un du- 
plicato del diploma di abilitazione da allegare ai documenti occorrenti pet 
insegnamento di economia domestica. Il perito calligrafo dimostrò che la fit 


ma era stata falsificata È un event i i ris ella cost 
ist , O sporadico che non si riscontra n . 
stica di questa malattia, Il di 


s 
; tuo amico naviga ; tti ue. L’ascensor 
f ga in cattive acq 
ino Piano. Dalla tribuna si levò un fragoroso applauso. a, 
a S6 i piccoli vm tati er giustificare la tua assenza. Raduna in ; 
“Babondi della città, La manifestazione si concluse dina 


"du de ‘ anti que 
stioni Urante la riunione furono trattate importan!! of 
de iche, II Maestro disse agli alunni di elencare i neologismi ° 


tenuti n È 

"dn e seit ACCUSAtO di essere complice nel delitto mentre n 

Industriale possa filosofia Si studia anche nel corso di pedagoB!@- "io 
* Un importante stabilimento non lontano d n 


fatalità, cordia 
liberalità, velle. 


solidità, solida! 
tà, umidità. 


«entù, -itù = ù 


gioventù, servif 


de sia = ig 


ie | 


e, “Zle == 


nie, mediant 


Ila vocale ac- 
Ce e il 


e a Ura. Si trala- 


Ppoggiat 
Segno 


desinenziale: a 
er, «Ur, -es, -IS) + tè = à 
-N, ” E) ne 


4, -ol, vana i 
(i, Di “bel cuci) + tà = à 
fi ciali) diana 

= carie ) - SA; 

(-idi, -ivi) + tà = 


inuità deltà, u- 
i continuità, fe 1 
SI a onestà, sicurtà, 
 miltà, 


ietà, pietà,' deità, capa- 

arietà, pietà, dI i 
7 9860, velocità, caducità, abi 
BEGGI , 


È CARPI acità? libertà, 
| fatalità, cordialità, veraci ità, 
4 fperanta. velleità, rapidità, rapac 

| liberalità, 


ietà , narie- 
| solidità, solidarietà, bontà, bo 
Te SO. y 


tà, umidità. 


> 


do appar 

si che quan 

di hi ie-ei, SÌ tralasciano an liberalità, velleità, 

dittong acità, libertà, - umiltà, - umi it 
| À, - VOSS,. bonarietà, ti all gere 

SU: ti: (verit artenenti 80%. 
ab tadice, —. .. Ki taluni tracciati nota pt ae Rina precede P. 
oti la ifferenziazione solidità, - BIO enti 155 
differe à, ‘s0 ali. chè 
Lina CARE sparo diro vocale i 
iano solo se prec | segno ia. 
grafia, si indican 


+ 


ei 
A | vocale i 
Jekto anti [, PE, dif la 


In tatrice, titrice, sj tralascia Ja t 


«CO f 
i str! ( 
x ; î oria, SiR RITRAE, - SITA U!.01 
libreria, miseria, biancherla, gl PT RI sota 
glorioso, teoria, = lio 
ittori A 10, 
categoria, vittoria, vittorioso, ag"? ef CE SIA si 7 ni 
ria, materia, SÒ ji! Ù sa 
Pag" da ali ‘cl , { 
i letizia, i ì mie |a 
razia, edilizia, bio, 
materiale, 9 CU per PAR a | pro 


deliziato, notizia, ami 


DE là; More. Sten, 
fotografia, calligrafia, OO Ai CS 


nografia, dattilografia, 


memorie, orario, originario, territo- 
rio, segretario, 


funzionario, salario, giudiziario, ne- 
gozio, negozi, 


dazio, spazio, vizio, prezioso, spa- 
zioso, ringrazia, ringraziamento, 


rivoluzionario, grazioso, misterioso, 
silenzio, silenzioso, negoziante, 
propiziatore, propiziatorio, (proprio), gramma edi 


fonderia, fondiaria, 
telegramma, f 


avaria, avarizia, iniziare, iniziativa, ma, epigrami 
osteria, (ostia, programmato 
-fura = Ur 


osiate), primizia, primazia, prima- ...._ 


ria, materie, storie, Categorie, 
lettura, matt 


(serie), trattorie, disgrazie, biogra- frattura, 
fie, desiderii, servizi, 
futuro, scrittui 
Zatura,! 


. . 1 pa . ugo . 
benefizio, artifizio, sacrifici, sacrifi- 


zio, edifici, benefici. 
Naturale 
» Mati 


Zione, Maturit 
trice = Ice tezza = 2 
alte 
66, vengios, attrice, Motrice, pittri- Sw Pronj 
trice, + Mietitrice,? consulta. = 6, | È Ùratta,_ Otteza 
bg: > dà i ZZa), alt 


Gain E 


do Analogament 

; e all’abbreviaz: 
‘ Si omettono | PTeVIazione del radi 

© vocali semplici z., ci radicale ficlio), si goa A 
ci “che E precedono mai PINI i OE pan 
e , 
€, anche se appartiene alla radice. , È 
"oca; 


156 
N Q 


e NI 


fitte 00. ETITR AI ATITA PATOIE TINTI UIRIOTIA” (1 di SSURIRITOTIUIA N JI; 
INA 
fi € 


pnsultrice, spettatrice, (Spiccio) 
protettrice, (protegge). 1 


.icilio = ilio 
icinio = nio 


omicilio, domiciliato, latticinio, pa- sE DS pat ki 
Mimic, latticinoso. ANZRRIT da x fin 


ello, -icello = Il 
‘erello, «scello = Il 


| campicello, venticello, particella, ‘7 val! 
A poverello, ramoscello, (fraticello, Hi 7A 8, VAGA ri 
| fratello), Sie 


 vecchierello, sbocconcellare. 


— vaglia, -viglia = -alia, -ilia 


| vettovaglia, vettovaglie, meraviglia, 
| (tovaglia), meravigliato, meraviglio- 
SO. 


«gramma = amm! 
a 


telegramma, fonogramma, program- 
ma, epigramma, programmazione, 


programmatore. 


-tura = ur 


ettura, maturo, rottura, cultura, 
Tatt ra, 


) iro, scrittura, architettura, attrez- 
altura, 


Aa = z 


, A, prontezza, esattezza, len- 


fortezza, mitezza, (grezzo, 
zz2), altezzoso. 


partengono alla desinenza. 


i ai che precedono si tralasciano se 4P di 


ità questura commissario anniversario brevità 
autori 


finanziario possibilità 


ili impo 4 
contraria difficoltà facilità p Ssibilità 


pc #*- 


innumerevole necessario necessaria necessarie necessità Personalità 


pubblicità pubblicitario proprietà proprietario quantità Secondario 


solitudine società straordinario universo 


università universitario 


universitaria universale universalità 


SERIO CORANA 


= 7 3 


Se_Y } 


2) i CERTETTETSE COCTICIOOITOTO TOTI - 
nl è 7 dr 


7, 


ib 0° ZITTO 
went saygiriieoenen ee EEE THE E) fn fn, AE SEAN TANI Nene fn narra rentza 
di ri 


(N ur__LNAN 


MARR RR, CEPITICCROO COCO CO CCCOLLA DLL. LI rg ” 


w ii al È pra \ 


} # 


"fnrsrrivorizo 


rrssgnren:: 


"a I 


ù 


MAGRA / ITTETT] ay ATA, DO (TTT BPPIPPE, ITUS COLCLLOI di arranarinnanae PRETE CTRTCCO 
Ma o/4 2 PA; am VI -. bid 
x 
g È 


md 
, PEPETITITO aremanaazeni 
Da PREFETTI LCLCLLI = NECECECICLLI " NS 


dA amis cati can af rat 


= & SA 
Ra > N 
e dda 
<= a |“ 


nr 


Sh gl’ ti / 
AV 
7) 0g P 
4 7 4 ui 
H fl” nd 
4° fl \ 
A { iÀ g 
I a 
ef” Mia 
MI avd' 
Esercizio 34 5 ; | LA (a : 0° 
i , ‘tà. viltà, affinità, densità 4) i AT 
a carità, sanità, fedeltà, umiltà, viltà, N  UMAanità, vastità pg on 
verità, i talità, comunità, ingenuità, sicurtà, onestà, maestà, serietà, voracià, _&/ 9 one: 
santità, fata i vivacità, umidità, umiltà, legalità, località, moralità, mali Po gio 
moti ra , Die E * 00,4 ‘19,4 a '” 3 1 - 
pra n, penalità, elasticità, attualità, virilità, ostilità, precocità, Preca. A a p'! 
sietà, ereditarietà, eredità, (città), facoltativo, gioventù, servitù, libreria, bian. SERE 
età, Mei : ‘ ; ; 3 1 
cheria, avaria, gloria, storia, signoria, categoria, materia, grazia, astuzia, Jet — 1 gior 
zia, mestizia, giustizia, iniziare, iniziativa, materie, storie, trattorie, categorie, 1/,g, ‘6 
orazie, notizie, democrazia, desiderio, salario, erario, vestiario, campionario, gi gvole; p 
missionario, territorio, Ozio, dazio, sazio, spazio, VIZIO, VIZIOSO, spazioso, ser- | gono, 
vizio, giudizio, esercizio, inizio, INIZIÒ, iniziato, desideri, salari, dazi, servizi, “rule 
giudizi, amicizia, stenografia, tipografia, litografia, dattilografia, autografia, sti vole d 
biografico, biografia, silenzio, silenzi, silenzioso, attrice, dominatrice, venditri- } spe (note 
gp, V° 


ce, motrice, domicilio, patrocinio, domiciliato, tirocinio, bricconcello, campi- 
cello, ramoscello, ruscello, meraviglia, gozzoviglia, telegramma, fonogramma, 
programmazione, lettura, vettura, fornitura, cucitura, futuro, maturo, maturò, | 
sventura, inesattezza, prontezza, fortezza, altezza, grettezza, (grezzo). 


La gpiolale, 


sj, cgimoniale, parsimon 
ario, patrimonio, 


Non ha raggiunto il limite di età per andare in pensione. La liberalità del 
ministro era nota a tutti gli abitanti del paese. La rapacità dell’aquila è pro- 
verbiale. Nel giardino botanico c'è una grande varietà di fiori e frutti anche 
esotici. Il contratto ha validità trimestrale. La sua attività si esplica nel campo — 
dei materiali da costruzione. Carlo si è iscritto alla facoltà di giurisprudenza. 
Stefano al mare strinse amicizia con un coetaneo giapponese. Si rinchiuse in | 
un silenzio ostinato. Nei luoghi di villeggiatura i negozi restano aperti anche 
nei giorni festivi. In riva al fiume, all’ombra dei pioppi, c’è un'osteria molto 
gr pres L’allievo copiò parecchie volte l’esercizio stenografico mirando 
rn {eg dei segni e cercando di usare sempre lo stesso ritmo 
del film "gi chiamata per le riprese di alcune scene cinematografie è 
ir matrice esegue ottimi lavori a domicilio a prezzi modici. Là dda ODreyian: 
AZIONE si svolse sotto il patrocinio dell’Ent il Turismo. Si è Menza Cp AZION 
il sipario e uno scenario {oli iii igeva I° a x 
programma con molta | meraviglioso si presentò al pubblico. Svo!8 Vv 
che dim entezza. Il bicchiere infrangibile si frantumò IN ul 
°art i e. Un gran numero di visi i ior parte stra 
meri, affluì alla mostra di pi | Visitati, RR aaa ngressi. 
Il subacqueo riemerca cet ittura e scultura allestita al palazzo dei c0 
con un bel ramoscello di corallo. 


+2Jine, sollecitudine, 


vi ‘ongitudine, CON 
“iudinario, caritatevo]| 


"ta? 
“Morevole, favore 
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pesinenze di terza categoria 


Si abbreviano scrivendo le prime 
sagine, -aggine = a-in 

.ugine, -uggine = u-in 

-agione ti: = aon 

segione, -igione = ion | 

-evole eol \ 

i .imonio, -ia imio, -imia 

| -tudine = tu-in I 


È immagine, immaginare, immagina- 
| zione, scempiaggine, lanugine, 
ruggine, irrugginito, ragione, ragio- 
i mamento, ragionare, stagione, 


e 
<a 


“carnagione, regione, pigione, pri- 
gione, religione, 


e le ultime lettere 


religioso, legionario, agevole, pie- 
hevole, lodevole, 


cevole, pregevole, (notevole, di- 
tevole), agevolare, 


monia, cerimoniale, parsimonia, 
imonio, patrimonio, 


onianza, patrimoniale, abitu- 
attitudine, sollecitudine, 


itudine, longitudine, consue- 
, abitudinario, caritatevole,! 


vole,’ amorevole, favorevole. 


issione di desinenze 
ticolare abbreviazione delle desinenze composte consiste nell’omettere 
era desinenza. Ciò avviene per le desinenze di derivazione er, esc(i), 


), izz, quando sono seguite da altra desinenza.. 


* 
—; 
C Mic 


le, generoso, accelerare, ge- 
considerò, desiderare, de- 


erivare di carità. E bite:lac GO fazione" ary son 
e si tralascia anche la ©. ali è possibile la co 
ne desiderare, desiderato ©, Lr T'omissione ì er 


+ forme: quella integrale © 
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onsiderevole, PO- Pal Prg mei /é 


teriore, SUpe- 


considerazione, To) a 
steriore, esteriore, 


riore, deteriore, 
iorare, SU- 

ulteriore, inferiore, deteriora 

perato. 


-escli), -isc(1) 


adolescente, 
descenza, 
scenza. 


effervescente, escan- 
reminiscenza, — resipi- 


. 
ded 


«IZZ 


organizzare, organizzato,' organiz- 


zazione, organizzatore, autorizzare, 


autorizzato, autorizzazione, realiz- 
zato, tranquillizzato, realizzazione, 


internaziona(I)izzazione. 


Omissione di vocali 
Si tralasciano 0 e io in uroso e urioso. 


premuroso, pauroso, curioso, fu- 
rioso, curiosità. 


Abbreviazione di sillabe radicali 


1 È} . . . ci 3 = ? È 
) L’abbreviazione desinenziale in tr si estende ai radicali terminanti in tr, 


Itr, ntr, str: 


tetro, feltro pier 
x S , Mostrare, 5 
10, coltre, desto, destro, > 


veto, vetro). 


2) Si 
1 omette la { nei radicali di 


» ‘©PUtO, co 
fe, Ss U , nfuto, Cc Le LAI 
ria, PU lare, computista, COMpIniO. 


parole composte, terminanti în ut: 


ePTr nin tor Ber SATIN TTT CAPITANATA 
COCETETETES STITET)” naar COLLO 


eputazione. di 
reclutato. dISPUtAre, confutabile 
) 


reali ni 


Ocale 


ad 
, a d n 
az esi 
‘One, perchg Po, ato c 


dra 
utore e a 
he s pi ja inve 
caratteristioj, 6° izz deve essere indicata. Si tralase 
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in i 


gs omette € (1) 
fun e dicono: 


joe dici, dica, diciamo, dicevi 
isti, diciate, dicano, 


fico, dicono), dicendo. 


E nr Inalogia: 


gi omette er, appartenente alla sillaba radical 
cale, 


È jvati: in differ ; 
e der Herente, differenza 


È nte, differenza, indifferente, 
alle renziato, differenziazione. ir ICI AOZAA 


4) Si omette il nel radicale stit, di parole composte: 


a 


estituire, sostituire, costituire, de- 


Mtriisce, instituire, prostitui- del Va oa L. È dc 7A. 


nati 


ostituiremo, restituendo, istituto, 
sostituzione. 


Dee” 


si Si omette c() o c(h) del radicale dic del ver 
co e dicono: 


1g 


bo dire e derivati, eccetto 


diciate, dicano, 


mettono c(i), gli), v, quando sono comprese fra due i, delle quali la 
ossa fondersi nel segno che precede: 


dia 
e A | 


- 


ut Per 


} 
a 


ile, civile, diviso, avvici- e. 
livisione, divisore, indivi- oi 
vale, vigilia, | È 


ividuato, condivide- 44 


2 
hi, i 
ti 
e bias | 
rodica. aa 
d et 
% LEA i 
N eb ag g (E° 7 
na ps 
MAI, FA 
LI Ù n ca, ù Spa 
3 o z Pac sn 
prrsrreie: c "irta E 
e, è PA 


comune deve 1 

igino del locali del nostro 
Lifftosi: li sostituiremo con ef 
sii ida che gode ottima reputa 
smmerole differenza di età. La 
zine per avallare il nostro alib 


Per 


Esercizio 36 


immagine, immaginario, indagine, 
] ione, cagione avi s ; 
MEI OAe te. COBIOne, Cacclaglong, regione, legion “Bgine, r 
ligione, guarnigione, approvvigionare latch Î 


a 
. e : 

» Sprigionè ,’ Prigione 
consapevole, agevole, Pieghevole, Prigionò tagio 


1 È Pigione re 
prege le » ta i 
. £ LI . 4 ’ lo) 
arsimonia, testimonio, testimonianza, Patrimoni le, ce 
so amorevole, favorevole, abitudine, ingratitudir. trimoniale Monia, 
, 


consuetudine, inettitu dine, anteriore, esteriore, interiore. scitudin » attitudine 
deteriorare, superiorità, generale, accelerazione fatine he e VE, 
| siderò, autorizzare, realizzare, interna >, SUPErabile, gen 


zionali i 
roso, curiosità, metro, tetro, centrale, Birago PremUrOSO, furi 
| stravano, disputa, confutato, computare, differenza differen: 
| stituito, sostitutamo, restituisce, istituto. ; {one ot. 
— diciamo, diceva, diciate, dicevano, Vicino, Vigile, diviso divide 
| individuale, vigilia, vicenda, vicendev tag 


ole. 


tà. La testimonianza di quell’individuo fu 
determinante per avallare il nostro alibi. 


ST nio. 
one “ 
> <A A Pi f N 
; bi 2 ch 9A a asti 
da DI ner si si uz ei z 
| ì puri o 
n Lr " a a Te Vieni 
PAR e i siro 
md 


e lipidi ei) n a tali AE. i 
tà Gu: £ “ Sa ua frati 3 "SE ia For 165 
lg. ieri POSE n 20M a et et al PIL E n 


i 


E DELLA SECONDA PARTE 
LAZION 


o 
RANI DI RICAPIT 
B 


Cielo di Lombardia 


La fantascienza e la realtà di domani 


ica, nel 
TR i della tecnica, n 
inui. rapidi rogressi dell: Le 
= è ; rapidissimi p 10016 pu 
Le sco cientifiche e j continui, on 
corso “tra due secoli, sembrano aver Bo e PRE 
che risorse della fantasia Umana. A mano a mano che 


C) nte 
nicame 
i essi si è anche tec 
lando i suo; Segreti e il dominio dell’uomo su di essi si è 
solidato, i] 


ia si è 
RE antasia SI 
Campo delle ardite invenzioni della f. to 
ini ia si è a tal pun 
Progressivamente limitato, È sièa Î 
La distanza — una volta incolmabile — fra realtà e Ra in cui i dr 
ridotta, che Volta esse gi confondono, e non è raro ai impossibile: 
Ogni più audace attesa. Niente sembra orm 
Uomini si stan 


LI à a 
ile oggi, sar 
no adattando all’idea che ciò che non è possibile 
realtà di domani 
Tuttavia Ja 


Conquista Completa d 
Possibile o no 


— 6g remamente lo 
alla Narrazione di Vicende, impri 


‘ ssa 
sia € 
gr a 
ell’Universo sembra una Dl mpo libero 
Ntana, Perciò lascia iti 
Mprese e situazioni fantastiche. 
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La curiosità 


fx 


SZ 
VUZA RE Laz ear 4 


lio e di 
; concerto col ministro compe 


tente. 


sono res 


sabili 


Il mito dell’età dell’oro 


L’umanità ha sempre va 
libera dalla sofferenza e dalla fa 
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il teatro grande di Mosca 


e della Terra 


ia anarchica. 

mattino del tempo, la terra fu una sfera one DET i omiati fos- 

cuni studiosi sono dell’opinione che la sostanza de ii nel sostenere che, 

redda e umida come la neve. I più, invece, concor? descente. Mentre la 

Uppandosi, essa dovè riscaldarsi fino a iena VIRA CD il vane 

a era allo stato liquido, gli elementi più pesan di getti di vapor acqueo © 
i più leggeri affiorarono alla superficie. Gran 


carbonica, prima trattenuti all'interno, eruppero e O 
é «for » a è i 

la prima atmosfera. Lentamente la crosta si vaff olle 

| N raffreddò Vatong 


di anidride 


fino a formare ; 
j secoli perché le rocce della % 
4U 


o voluti divers 


bilmente ci sono VO nata cli 
treddassero; forse diverse migliaia di anni o, come alcuni dic 
“gps ONO, un mit 8 
di anni. i milio 
Nessuno sa con certezza IN che periodo il volto della terra ASSI È; 
< d ì inse 7) 
attuale. l'aspetto 
Il mio cane 


LL na DI 


frnosca, NOD 
inno sicuro. Il loro pre 


pi ala grande depressio 
sine attualmente veng 
pxmenti tradizionali in “ 
Rie E nuove miniere SC: 
È di scoperti in 4 

* Quasi niente ne] 


Una volta che il diamante è tagliato e lucidato, il suo splendore e la sua bril- 
lantezza durano per sempre. È questa sua bellezza ete 


II sula! | rna a farne il simbolo 
dell'amore eterno. Si dice infatti che Massimiliano I d’Austria regalasse a 


n diamante. 
sostanza più dura che 


ì 


Varia di Borgogna il primo anello di fidanzamento co 
I diamanti, essendo composti di carbonio cristallino, la 
Sco nosca, non diventano mai opachi né si logorano con l’uso. Sono un inve- 
timento sicuro. Il loro prezzo non è mai sceso, neppure durante gli anni se- 


alla grande depressione americana del 1929. SR 
ene attualmente vengano estratti con un ritmo sempre più rapido dai 
menti tradizionali in Sud Africa, in Africa occidentale e in Siberia, sono 
e le nuove miniere scoperte. Gli esperti affermano che se altri ipo 
saranno scoperti in tempo, il rifornimento di nuovi diamanti potre 

si a quasi niente nel giro dei prossimi 50 anni. 
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ZIONARIETTO 


nti 


MI DIZIONARIO DELLE SIGLE 


Primitive, derivate, 
A, al-lo, alla, alle, agli, all 


abbastanza, addirittura, adesso 


alcuno, -a, -e, -i 
allora, allorché, allorquando 
altro, -a, -e, -i, altrettanto, altronde, 


altrove, altrui, altrimenti, altresì 


anche, neanche, ancora, anzi, an- 
ziché 


assieme, Austria, attorno 


"autonomo, autonomia, * autorità, 
autorità costituite, avanti, davanti 


avere, abbiamo, avete, hanno, ave- 
vo, ebbi, avrò, avrei 
abbia, avessi, avendo, avuto 


banco, -a, la banca, banche, ban- 
chetto, banchiere, bancario 


bensi, bentosto, bilancio, biso 
bisognoso i ir 


Disognevole, bisognava, bisognerà, 


pi cei re abbisognare, fabbi- 


mrr_rr— 
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eee» zZ ” ”% i 


d' gl 
4 P AO 
fel TAB. 
v) i ; 
n ; Li 
Pc gi ic 
? | 4, 9 fG 
parlamentari e abbreviature ] | fel i me 
/ | , 
PI f 
pi ;55! ce 
sera NE ; AZ 
e 1. AE. 
0 gr08, i 
pale. inoÈ 
fo als cli iii pi pat: 
di 
evi o XY sat 


gascuno, cd, 


‘ilro, clericale 


fra, circuito, circ. 


SISITE S 3 ivolazione 
WWW e 
an I "comi 
Mitato, * 
4 Mercia co commer 
MMerciale, 


ea — —- 
un 


camerino, cameriere 
anticamera NL 


ra di commercio, camera dei 


ba.<®) certissimo, certezza, cer- Pel'a Vi A : 
cont certifico, certificato, cer- go, CES GL, 


tuno 
accertare, concerto, concertare, nl bk coll 
rtato, incerto, incertezza “n PA 


che, perché. poiché, sicché, pur- -— Ò 
ce Gol E } 
ciascuno, -a, FARA 


CU | clero, clericale A ae TE 


sci S circa, circuito, circolo, circolare, LA re fra rad 


55 circolazione 


«LS AR A e * comitato, * commendatore, * com- 2 /) = 


| mercio, commerciale, commerciante 
e pa «| *commissione, * commissario, LOOPONUTLU ____ 
commissariato di P.S. 


pr BAL | con, col, colla, coi, cogli, colle ALAE Ha LS Leo 


colui, colei, coloro iii na mesa 
codesto, cotesto, cotale, cotanto, eh VA / Po $ 6° ge : 


Costui, costei, costoro alti 


ppioscere; conoscenza, conoscito- 
: Ficonosciuto, riconoscere sù 


cognizione, ico! i 
mento, sconosciuto, cognito 


onsigliere, hei, 
consiglio di 


* consiglio, © 
munale, 


consiglio 0 
stato 


consiglio d'amministrazione 
al contrario, in- 


fo) contrario, Lila 
contrarietà 


contro, 
contro, contraria, 


ontrastare, incontrò, in- 


contrasto, © 
ontro, scontrare 


contrare, SC 


corte d’assise, 


* corte d'appello, 
corte dei conti 


corte di cassazione, 


COSÌ 


credere, credi, crede, credé, creda, 
crediamo 


credete, credono, credeva, credei, 
crederò, credessi, crederei 
nre, credenza, credi- 
o, creditore, credulo, credulità 


accreditato 


cui 

d 

al, dalla, dai, dagli, dalle, dall’ 
del, dell 

14 0, della, dei, degli, delle 


s dele ato 
curezza ; delegato di pubblica sj- 


*d 
eputato, deputazione 


dice, di i 
; dica, dico, dicono 


dinanzi 
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faccia, 1 


fatto, faccio, 
faccend 


affaccendato, Ss 


infatti, soddisfatto, (Tolo 
disfazione 


cda finanziare, f 
pronta finanzia 
 €sposizione finanz 


fo 
de formi, forma. { 
Ù lg , 


» diploma. diplomatico, diplomazia 
diritto dirittamente, dirittura 

li , 
‘disciplina, dopo, dubbio, dubito, 
"db vioso, dubitare, dubitò, senza- 
dubbio 


2) NI l govero. devo, devi, dobbiamo 


du rante, * emendamento 


"facile, facilità, facilitare, facilissimo, 
‘facilmente, faccenda, deficiente 


‘efficienza, sufficiente, sufficiente- 
mente, difficile, difficoltà, difficolto- 
‘so, coefficiente 


Europa, europeo, europea, europei 


, faccio, faccia, feci, facessi, 
faccendato, sfaccendato, affatto 
4 
nfatti, soddisfatto, soddisfare, sod- 


b 4 


za, finanziare, finanziario, fi- 
amento, finanziaria, finanzie- 
sposizione finanziaria 


navano, formano, formammo, 
e, formerò, formerei 


, formare, formale, forma- 
azione, formula, formoso, 


le, informare, deforme, in- 
ne, riformatore, informato, 


ile 


tra, frattanto, fuori 


o, gentili- 


ile, gentiluomo, *. 
gh: gentilezza 


ente, gen Hi 
I po ingentilire, 


zio, (giglio), 


rno, giornale, giornal- 


Germania, gio i 
ta, giornaliero, gior” 


mente, giorna 
nalismo 


giornalista, aggiornare, mezzogior- 
no, soggiorno 


* governo, governare, governante, 
governatore, governativo, governa” 


torato 


gran, grande, grandi, grandemen- 
te, grandioso, grandissimo, gran- 
dezza, ingrandire, ingrandisce, in- 
grandì 


* guardasigilli, in, innanzi, insieme, 
intanto, insomma, invece 


Italia, italiano, italico 


lasciare, lascio, lasci asci = 
È a ’ li | ri 
iar cla, ila 


"legge, legislativo, legi 
legge, , legislatore, le- 
gislazione, progetto di legge db: 


malgrado, medesimo, mediante 


mem 
bro, membrana, rimembranza 


" militare, militarismo 


e, 
gra” arl! 

9 gi: 
17 | ; gato 
ea ‘) mi 

0E IZ, 9) ZIA, A gtatO: 

a A NATI ind IA ica, N 
Ù e TTI conavlt o de 

minist! 
fra Me E nze, INIST 
statali, min! 
ministro d 


piplica È f 
gi pubblici, 
srigro del tesoro 


sritro della sanità, ministr 
xs, ministro dei trasporti 
in del lavoro, ministro d 
sm 


da del commercio con 
‘Ministro del bilancio 

‘0, moltitudi 
Do Itudine i 
Pcare, moltissimo. PIORS 


1 5 32 IClpale, m 

So nola n 
<G, to _____— i ; Nat = ‘Sa 
N "ne ut ‘a, ne 
WARP AM: ir e a e È 
N SSatiame 


inistrare ini 

afetrO; amm! are, ammini- 
mint, amministrativo, ammini- 
stra tone, ministero 
str 

ajgteriale, ministro di stato, mi- 
ll segretario di stato, ministro 
za portafoglio 
s 


+ ministro dell'aeronautica, ministro 
dell'agricoltura. ministro degli e- 


gteri 


nistro delle finanze, ministro del- 
le partecipazioni statali, ministro di 
grazia e giustizia, ministro della di- 


fesa 


ministro dell'interno, ministro della 
pubblica istruzione, ministro dei la- 
Bo; pubblici, ministro della marina, 


ministro del tesoro 


| ministro della sanità, ministro delle 
| poste, ministro dei trasporti, mini- 
| stro del lavoro, ministro del turi- 
smo 


4l 


| ministro del commercio con l’este- 
fer; ministro del bilancio 


re 


olto, moltitudine, molteplice, mol- 
| tiplicare, moltissimo 


‘municipio, municipale, municipa- 


suno -a, non, nonché, nono- 


ll» 


pps ierare, numeroso, NU- 


ogni, ognuno, ognora 


oltre, inoltre 


rdinario, ordinariamente, 


ordine, © 
mente 


ordinamento, ordinata 


ordinare, ordinava, ordinò, ordina- 


zione, riordinare 


contrordine, disordine, disordinato, 
subordino, straordinario 


straordinariamente: *ordine del 


giorno, ordine del giorno puro e 
semplice, ordine religioso 


* parlamento, parlamentare, parla- 
mentario, parlamentarismo 


patria, patrio, patriota, patriotico, 
patriotismo, compatriota 


per, perché, perciò, pertanto 


persona, personale, personalità, 
personaggio, personalmente, per- 
sonificare 

impersonale 


piccolo, piccolissimo, piccolezza 
politico, politici 
Più, piuttosto 


Popolo, po ? 
polerebbe, Polare, Popolazion 


impopolare 


e, po- 
popoloso, popolarità, 


4 , PUOI, 
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{4 
a p 55001 
fi e, Fide 
gss050, possi 
‘o(0 
st ;cep! 


nie 

res 3 
È. i ph cart onsiglio: | 
pai esigente e 
pai del senato 

. r 

resident ella pubbli ne 
pr della camera 


presso, prima, primato, primav 
dapprima 


No, principessa, princi ; 
Rk, principiare nega 


Wncipe, principi, principii, pri 


Dici | 
IPesco, PrINciPalmENte 


sente, possibilità, impossi- 


ibiln Ì 
sibi possente, onnipotente, 


onni 


bile: tente, 


preP9 


possessore, possessivo, 
possedere, possidente 


9 presidente, presidenza, vicepresi- 
dente, presidente della camera, 
residente della camera dei depu- 
tati, presidente del consiglio, pre- 
sidente del senato 


presidente della repubblica, presi- 
dente della camera di commercio 


presso, prima, primato, primavera, 
dapprima 


i principe, principi, principii, princi- 
pio, principessa, principato, princi- 
pale, principiare 


principesco, principalmente 


. ‘privilegio, privilegiato 
“procuratore, * protocollo, proto- 
| collare, protocollista 


Provincia, provinciale 


fog, a, -e, -i, proprietà 
| P'oprietario, appropriare, impro- 
‘0, propriamente 


ico, pubblici, pubblicare, 
icazione, pubblicità, pubertà, 
blica 0 | 


Ù 


punto, puntare, puntale, puntuale, Ce E (AL (0a Cu Go 


puntualità, puntello, puntiglio 


appunto, puntualmente, puntare, a GK aa o 


4 unta- 
untato, per l'appunto, app so 
mento, inappuntabile, (interpunzio 


ne) n) 


punteggiare, punteggiatura © G 
| ità lita- 

val, quale, quali, qualità, qua AZIO 
o: qualificare, qualsiasi, qualche 

qualcuno, qualora, qualcosa, qual- p--fAepie hei 
checosa, qualunque 
quanto, -a, -e, i-, quantità, quanti- 
tativo, alquanto 


quel, quello, quella, quei, quelij —=—==—==-=3=34==————î 


quegli, quelle 
EEA 


questo, -a, -e, -i, * questione, que- 
Stura, questore 


quindi 


quintale pido_—_____ 


" rappresenta, rappresentare, rap- 
presentante, rappresentano, rappre- 
sentanza, rappresentativo, rappre- 
sentazione 


secondo, secondario Sd dpi 


* segretario comunale, segretario @ i; QD 6 
federale, segretario generale, se- GP Y 
pico nazionale, segretario di | 
stato 


sottosegretario di stato spl pa 


" sociale, società, 


#0 associare LI DATA ent 
ciazione 1 A880 


* senato SA 
MIRAGE IAN TRE 
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statua, statuil 


fato statuto, 
i statistica, statale 


stesso 
su, sul, sulla, sui, sugli, SU 
so, -a, 0i- -e 


subito, Subitaneo 


solitudine, solitario 
s JO, . , Sole 
soltanto, (solingo), solamente nel 


i rivere, scrivi, scrive, scriva, scrit- 
to, scrittore, scriviamo 


rivete, scrivono, scriveva, scrive- 


scrivemmo, scriverò 


i sti, 


porbvessi scriverei, scrivendo, scri- 


fano, descritto, iscritto 


scritto 


20) 
ST 
iscrivere, inscritto, coscritto, sotto- TRAI Do MI 


sempre, sopra, soprano, al di so- 
soprattutto 


atto, al di sotto, sovente, sovra 
rano, sovranità | 


do vo 


mpa, legge di stampa È 


So pa fi Sp 


@) 


I, sulla, sui, Stoll. sulle, sull’ dba 


, Oi- -e 


, subitaneo 


Uuprema corte di giustizia SE goes: Aa 
talmente . talora, talvolta, tali, A rate 


i, temperatura, tempo 
7 perare, temperamento, 


e 


perenne 


ric — 


contemporaneo, 
tanto, tempo fa 


tempesta, tempestoso, tempestivo, VAI [o e ro [A 
intemperie, frat- Men Ml n 3 e 


* tribunale, tribunale civile, tribuna- 
le d'appello, tribunale correziona- 


le, tribunale militare, tribunale pe- AA a I... 
nale | 

tribunale provinciale, tribunale spe- 

1% (leone sli Se 


troppo, purtroppo 


tutto, tutta, tutte, tutti, anzitutto, tut- LA la K , dee 


tora, tuttavia 


uno, una unità, unione, unico, uni- a pià DA 


to, unire, unicamente 


riunire, riunione, adunanza, radu- MANA Kn 


nare, 


uomo, uomini, l’uomo, gli uomini 


verso, versato, versare, avverso, di- ALA 
versamente, avversari, diverso 


inverso, perverso, conversare, con- ARA 
versazione, anniversario 
università, universale, universalità, SOIT VIA 


universitario, conversione 
attraverso, viceversa 


* vescovo, arcivescovo 


volere, voglio, vuoi, vuole, volevo, nate I Li 3 Sine 
vorrò, voglia, voglioso 


volontà, volentieri, volontario vo- Sly ge mi N 
sm E 


lontarietà, involontariamente, be- 
nevolo, Invogliare, malevolo 


benevolenza, malavoglia 


js 
3 Adi + 
agnat* 
gno? 
..  febD 
enna giug” 
jr ottoD! 
te 
pre 
unedì, 
Venerdì, sabat 
ito 
agina cap!t 
sempio it 
cetera 


cento, centine 
migliaio, migli: 


milione, milioi 
colo 


voltare; volteggiare, avvolto, 
ita stravolto, sconvolto 


N 


ennaio, febbraio, marzo, aprile, 
ge". giugno, luglio, agosto, set- 


aggio, 9 

[hite, ottobre, novembre, dicem- lai 
pre 

e crei WDDIZZIZAA 


venerdì, sabato, domenica, 


pagina, capitolo, paragrafo, per e- 
sempio, e così via, ad esempio, ec- 


cetera 


cento, centinaio, centinaia, mille, 
migliaio, migliaia, millennio 


milione, milionesimo, miliardo, Se- 


colo 
metro, millimetro, decametro, et- i raf ASI 


tometro, decimetro, centimetro, chi- 
lometro 


grammo, decigrammo, centigram- 
mo, milligrammo, decagrammo, et- 
togrammo, chilogrammo, quintale, 
tonnellata 


metro quadrato, metro cubo 
Ale 
centilitro litro, ettolitro, de 
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X 


BI PARTICELLE COMPOSTE CON CHÉ - 


A e TP PNT 


affinché, allorché, ancorché, anzi- 


ché, avantiché 


benché, cosicché, comeché, con- 
ciossiaché, dopoché 


finché, fintantoché, fuorché, giac- 
ché, imperocché, imperciocché 


mentreché, nonché, oltreché, per- 
ché, perciocché ì 


poiché, pressoché, primaché, po- 
sciaché, purché, quasiché, 


quandoché, secondoché, senza- Hi 
ché, sempreché, sintantoché, sic- 
ché 


talché, tostoché, contuttoché, non 
so che, non solo che 


non meno che, se non che, per il 
che, per lo che "a 
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Abbreviazione logica 


Premessa 


azioni ten 
vIaziONni fisse, lo s 
ibilità ‘te dalle abbre A 
-j ssibilità offer e d we 
a i Suibivà possibilità Dgr de ZE n 
IR che viene definita l’abbrev n p 
viazione logica, 
nesso logico della frase. 


Ografo ha sua 
velocità, l’abbre. 


le in l'apporto a] 


gono considerate sin 
tassativo, nell’abbreviazione lo- 
one delle parole è Strettamente 
quale chi stenografa dovrà stabi. 


8olarmente 


. 
9 


de un verbo o 


cale, cioè abbreviaz 
te iniziale della parola. 


proposizione, 


Inoltre, Je abbreviazioni logiche Saran 
Per mezzo di 


1 esse sia j 
tonico, 


no fatte 
ndicata Ja sillab 


preferibilmente in modo che 
aol 


a vocale sulla quale cade l’accento 


|| ABBREVIAZIONE RADICALE 


osta. | 
| CARA reviazione Sl applica anche alle vocali inizi 
3 b la consonante seguente. 
Sinn, Modo, pet MEZZO della vocale a o del ditton 
lesi USA “adicale, i quali vengono scritti sulla seconda au 
ato], ce 


| centro, cenno, detto, estero, genere, let- 
| tera, merce, Mese, 


| mezzo, merito, meglio, metodo, perdere, 
| perdita, resto, rendere, 


» seguito, serio, sembra, seppe, serve, tec- 


| nico, termine, 


| tessile, vengono, vecchio, scelto, preso, 
| prezzo, prego, spesa, 


| borsa, conto, costo, Corso, copia, forte, 
. fondo, 


| forza, giovane, l’opera, mondo, mostra, 
# per a, 


ld rSO, sconto, 


fonte, prova, pronto, trovo, svolgere, 
e, stoffa, 


Abbreviazione radicale di parole semplici: 


ali, a cui si agoî 
CUI S1 aggiunge talvolta 


80, contenuti 


silfata nella sillaba 


1° modo 


de 
PE I ae RT 


> e nelle voci 5 


guite da parti 
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*. dr lub bora 


diritto vef 


largo, largamente,! macchina, parte, pas- 
so, rapido, saldo, vasto, 


scarso, scatola, grazie, grado, grave, 
grasso, pratica, 


tratto, strada, praticamente, 
cifra, ditta, fino, firma, figlio, giro, mini- 
mo, libro, libero, 


linea, lingua, rischio, ritmo, simile, sin- 
golo, tipo, titolo, 


vita, visita, vista, vivo, vivamente, stima, 
crisi, 


utile, ultimo, giusto, giunto, lungo, luce, 
musica, 


gruppo, studio, buono, nuovo, nuoto, 
luogo, 


scuola, quadro, quota, lungamente. 


Abbreviazione radicale di parole semplici: 2° modo 


casa, fabbrica, farmaco, tatto, tara, tardi, 
causa, pausa, paese, maestro, 


cliente, lieto, viene, pieno, pienamente,! 
chiedere, chiedervi, piano, 


fiamma, piazza, viaggio, chiaro, chiara- 
mente, fiore, pioggia, 


chiuso, fiume. 


n iirrinineiniziz. 
1. Vedi nota pagina 189, 


fore | possiede un bel cane da caccia. Percorse 


sa è rotto una gamba cadendo dalle scale di casa 

a con la belva feroce, Il crollo del palazzo provocò 

, Gli occhi sono lo specchio dell'anima. Sono stato a fare una a con 
È un albero di alto fusto che non dà frutti. La mamma stette 

per il suo bambino che si era smarrito. Alla mostt 

a in prevalenza sui F grande artista. Cia 

ll’episodio. Il livello del fiume aveva oltre 

esi delle è ò fortunato to chi ha Un 2° 


IO 


î ol 
profumati. Stasera tornerò a casa m 
frutti. La pioggia ci costri 


BI ABBREVIAZIONE RADICALE 


Parole composte 
1° modo, si uniscono le partice 


nse a restare IN 


to tardi. Le piante danno foglie fiori à 
casa. Siamo pienamente soddisfatti 


costretti ad andare a piedi. 


Ile prepositive alla parte iniziale della radice. 


2° modo, si indicano sulla base le particelle prepositive e si scrive la vocale 4 
o il dittongo medio della sillaba radicale sulla seconda ausiliare. 


Abbreviazione radicale di parole composte: 1° modo 


addetto, attesa, aspetto, assegno, atten- 
tamente, avviso, arriva, 


apposito, accolto, accordo, aggiunto, as- 
sumere, acquisto, acquistato, 


acquistare, automezzo, automobile, con- 
ferma, consente, consentono, 


consegna, concedere, convegno, con- 
gresso, concreto, 


costretto, costante, contratto, convinto, 
consiste, continuo, 


concorso, condotto, colloquio, confronto, 


concludere, comprende, completo, com- 
plesso, completamente, compagno, 


comporre, deciso, desidero, deposito di- 
segno, dipende, È 


diventa, dive 


ntare, div 
rettamente, entato, diretto, di- 


distanza, disgrazia, discreto, 


ARSA, 
I. In conseguenza dell’omicci 


te darai i .1 Missione delle desi 
dei verbi, stabilite dalle abbreviazioni yerpgie 
» 


el tracciato Je iazi 
; abbreviazione radicale, anche se | 
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i PENCI o CE) lu- 
! participi passati, degli infiniti e del P 
è possibile applicare alla parte restante 
accento cade sulla desinenza. 


raccogliere. 
guaglio, ric 


riserva, risp 
no, rivista, 


risolvono, — 
ridotto, rito 


rivolgervi, 

ringrazio, r 

'ecentemer 
‘0, Sogge 


'MPrOVVISO 


GONE, disporre, disposto, 
disP rio. esempio, domanda, 


etto, esperto, esame, esatto, Sto 
use, esistono, Pei 77 == (10 
esposto, intesa, intende, intero 


; incari 
inizio, impegno, O 


impresa, importo, intervento, offerta. ca_ 
getto, oMAgIIO, i CA 


opposto, occorre, perfetto, permesso 


permette, Cri E 
perfettamente, periodo,! periodicamente "a 5 

presente, preciso, i Tre 
previsto, progresso, processo, promesso, 

progetto, 

raccogliere, rapporto, raggiungere, rag- 

guaglio, ricerca, riceve, 


riserva, rispetto, ripresa, ritengo, riesco- ; 
no, rivista, risorsa, 


risolvono, risolvere, risponde, risposta, 
ridotto, ritorna, 


rivolgervi, risulta, riguardo, riguardano, 
| ringrazio, recente, 


recentemente, reclamo, reciproco, resi- 
| duo, soggetto, sorpreso, 


istema, sottoposto, sottoporre, trasmes- 
| 80, trasporto, indirizzo, 


nente riducendo peri = P: 
Sa 193 


Î : 2° modo 
Abbreviazione radicale di parole composte s nt 


affare, contatto, ritardo, dispiace, richia- 
mo, impianto, A Des. È 


avviene, allievo, coscienza, rilievo, richie- 


de, richiesta, press 


impiego. 


BI ABBREVIAZIONE PREFISSALE 


Talvolta l'abbreviazione si effettua con le 
luogo soprattutto nei verbi composti. 


contenere, concluso, condizione, inter- TAO ae DEI 


no, intesa, intenzione, compito, 


competente, obbligato, obbligatorio, di- DD AES ATAENA 
stinto, distinguere, distintamente, 

circostanza, anticipo, sollecitudine, sol- VARA 
lecito, corrispondenza, 


corrispondere, soddisfatto, soddisfacen- Tdi Veda DANA 


te, soddisfare, soddisfazione, ga 


ringraziamo, interesse. 


sole particelle prepositive. Ciò ha 


Esercizio 3 


194 


Mb 


ssa. Desidero hole” 


ento di essere stato promosso Lafizio 
rò in c VI al gi 


ncetto del problema, ma un esem 
0 


seas] C : D 5 
f trò subito il ecisare che 1 prezzi al grossista dei 
alle se f 
L'alunno non i em 


sal u ” 
chiarire 1 otranno e85 È ina lettera di protesta. Furono costr 
rodotti non P vpi scrivere U 


.j, Potrel Quel ministro farebbe bene a dimetters 
o il lavoro. to tanto da non poter essere frainteso. L'ipoteca 
molto ben PR beni immobili di una persona. È stato richie 
> gn diritto reale che Ji articoli da regalo. Vi preghiamo di volerci inviare 
un | prezzi degli uale il cliente rifiuta la merce speditagli. p 
a copia della dette"; i furono ristrutturati. Ci dispiace di non SL 
Sa dei tecnici gli IRPI corso di stenografia gli allievi che sostennerg 
sa accontentare. pe Tutto ciò avviene a sua insaputa. Nel farvi 
l'esame furono tutti si o sincero rammarico. Non aveva coscienza delle sy 
questo richiamo SS gir la voce della coscienza bisogna che faccia tacere 
possibilità. Chi vu DCR ‘mo trasmettere assegno della Banca Toscana pe 
tutte le altre voci. Ci ESC Vi saremmo molto grati se voleste provvedere a] 
pa E ee ia ci cortese sollecitudine. Vi ringraziamo per la vo- 
e e Lindo che provvederemo sollecitamente all’evasione 
stra ES 3 ella speranza di potervi annoverare tra i nostri migliori 
ci “= gradito salutarvi distintamente. Desidero cone gli arti- 
coli che vi interessano hanno ottenuto molto successo sulla nostra piazza e 
sono convinto che essi potranno anche soddisfare qualsiasi esigenza della 
vostra spettabile clientela. Vi comunichiamo che i nuovi apparecchi che no- 
taste con interesse durante la vostra ultima visita, sono stati ultimati e sono 
riusciti assai soddisfacenti. 


i. Il SUO 


E ABBREVIAZIONE DESINENZIALE 


Le abbreviazioni radicali sono generalmente facili a rilevarsi e vengono pert- 
ciò largamente adoperate. 

Molte volte occorre indicare le desinenze per poter distinguere il plurale dal 
singolare, il passato dal futuro e dal presente, il congiuntivo dall’indicativo 
2ce. mentre può essere tralasciata la radice della parola in quanto questa viene 
rilevata dal senso della proposizione. ps 


Da NA, , CI . e ® | i 
fa l'abbreviazione desinenziale che consiste nell’omettere la radice delle 
pe € € nel segnare le desinen 


ze sulla seconda ausili 
ota: Que ausiliare. , 
2/5 pad al abbreviare una parola si debbano segnare le desinenze 
unito a Ò asc, Sj amente i segni di o disc., di ò asc. e di diso. 
le si premetta Ja coi O asc, per le desinenze ore (0, a), quando non 
vocali 4 e 4, come pure dela della radice, 


devono scriversi ing: dittonghi che precedono la desinenza 2/0 
Insieme con Ja desinenza, 


perano rispettiv 
adopera pure |’ 
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Ostrj 
È remo : 1 
di dubbi CIPE. otti, Se VOTTele tea prendere in co 


etti a Ja 


hh i 


Abbreviazione desinenziale di parole sem li 
plici 


magazzino, garanzia ragazzo 
î Pe; ’ va 
passaggio, vantaggioso, Ntaggio, 


stradale, centrale, Metallo, speranza 
mancanza, vacanza, i 


campagna, guadagno, organismo, mec- 
canismo, Capace, 


capacità, cittadino, Ostacolo, passare, ga- 
rantire, garantito, È 


passato, fissato, segnato, carattere trat- 
tativa, malattia, Caratterizzato, i 


caratteristico, giocattolo, Organizzato 
realizzare, realizzazione, i 


organizzazione, nazione, Spettabile, pa- 
gamento, 


cortese, cortesemente, Cortesia, materia)! 
materiale, 


modello, livello, fratello, interno, moder- 
no, agente, 


crescente, seguente, aperto, apertura, sa- 
pere, vedere, 


modesto, scadenza, partenza, elettrico, 
elettronico, 


agenzia, sapete,’ albergo, americano, 
bollettino, 


estremo, operazione, direzione, catego- 
ria, libertà, notevole, 


elemento, elementare, 
AOC 


| articolo, pericolo, particolare, gradire, li- 
PA de 5; PR) / 2 


. bambino, marina, capitale, civile, partire, 
| Spedito, gradito, speriamo, 


TERREI NgaDt ione dell'infinito. 
la vocale e che precede r, ad oguito da altro segno. 


le la vocale e quando non è seg 


prati- 


are, edilizia, 


restiamo, filiale, famili 

cato, | 
igi icoloS0, 

artigiano settimana, servig!, perico 


ambiente, 
straniero, azienda, 


biale, corriera, 
dale, cattivo, 


enitore, migliore, MI 


cam 
azien 

ività glio- 
attivo, attività, 9 
ramento, migliorare, 


campione, 
campionario, 


articolarmente, opinione, 
fabbricazione, 


nazionale, chiarimento, gradimento, ser- 


vizio, sensibile, visibile, 


abitudini, alimento, alimentare, senti- 
mento, alimentazione, 


liquidazione, meridionale, domicilio, pra- 
ticare, 


parola, controllo, titolare, regolare, rego- 
lamento, 


fenomeno, cotone, petrolio, automatico, 


cartolina, negozio, negoziante, facoltà, 
velocità, i 


economico, economia. arqo =5 
È omento - 
gnore, stagione, - su 


ragione, 


fiducia, fatt j 
; ura, 
SA misura, natura, lettura, 


fessuto, saluti, 


turale, salutiamo, auguriamo, na- 


naturalmente, 


att 
scolo, seguito, vale, attualmente, opu- 


Situazione, soluzione 


198 


ALFAGCIIZAO 


LO DN LA DO 


CAZZERESSSA0% 


ELIA] I n. 
Ai] pifi, (IM sli” i 


A ri 
| Lo 4 "7 si dn; Ga fi (0 gti #| dj (hi tà 
Uta: TORRIILE PA l) lt ty Pif Dhpg E sil. 
> RAI (0 MM 
I SARI Lu i Ù a _ a 


(gp 


L 


» 


di BERIO ti , 


Esercizio 5 


o che la nostra offerta vi induca a passarci un ordine di prova. Vi 
volerci fornire informazioni quanto più possibile particolareg- 
dotta morale e sulle capacità del candidato. Durante l’anno sco- 

gnato una borsa di studio. Le stoffe che vi abbiamo 
sono garantite di pura lana. Il nostro capo magazzi- 
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, merci che escono dal magazzino prima della Spediz; 
a tutte le mé ie ha Jo SCOPO di offrire al ragazzi più gio È 
re Tra tutti i nostri clienti saranno MeNSIIm ni 
li FA premi. I nostri nuovi articoli sono stafj Pi 
SE dal pubblico con unanime consenso, Vj sita 
> segnalarci il volume delle vendite ie ritenete di poter realiz. 
grati se vorrete Po nigati vengono consegnati con la garanzia di un anno 

zare. I nostri DoS dopo non avrete alcun motivo di lamentela. Per attira 

siamo certi che anche ee i: molte volte il fabbricante offre i suoi articoli 


adi nti mol ; 
vior numero di clie : ii 
aggior 1 di vendita sono situati in una delle Vie 


niere controll 


La nostra 018 


ne. e uti 


delle vacanze sane “°° < 
sorteggiati numerosi da 
dai grossisti della piazzé 


un m 


i ssi ostri magazzini 
prezzi molto bassi. I n 


«ali città. Una vasta rete di negozi dislocati ._ 
più frequentate A, la consegna a domicilio degli lin 3% 
vari se he telefonicamente. Ogni capo da noi confezionato vie 
“ Lili a severi controlli dal negoziante. Mediante l’unita cartolina po. 
irete richiedere gli opuscoli illustrativi direttamente alla nostra filiale in Italia, 
La vendita immediata della merce al prezzo di realizzo non farebbe che dan. 
neggiare la situazione economica della nostra azienda. Il pagamento avverrà 
o in unica soluzione con sconto 5% o in rate mensili a Mezzo cambiali. Se 
desiderate ulteriori chiarimenti potrete rivolgervi al nostro titolare il quale ha 
la facoltà di apportare variazioni al nostro regolamento di vendita. Ci risulta 
che non avete ancora provveduto al pagamento della nostra fattura; attendia- 
mo fiduciosi fino alla prossima settimana, dopo di che adiremo le vie legali. 
A causa dello sciopero dei trasporti tutti i treni in partenza hanno sensibili 


ritardi. 


HI ABBREVIAZIONE DESINENZIALE 


Parole composte 

Si abbreviano scrivendo sulla base le particelle prepositive e, sulla seconda 
ausiliare, le desinenze. 

Nota: In alcuni verbi composti, terminanti in -uire come pure in parole com- 
poste in cui la desinenza inizia col dittongo ui, questo può essere indicato 


ne incrociando le consonanti della desinenza sulla particella pre- 
SILIVa. 


Abbreviazione desinenziale di parole composte 


attenzione, alle 


ato, att | . 
mo, avvenuto, g endiamo, alleghia- 


avvenire, accettare, 


Poldi LAS 


Apparecchio, : 
adeguato, ader bea, affezionato, 


rire, 7rY- > a i 2° 


accontentare, 


Condizione, Confezione 


Seguenza, contenuto.” © 'erenza, con- AP A? N° °D 


confidiamo, Consegnato 


Veniente, continuare’ constatare, con- 
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energia, energetic 
nare, espansione, 


intenzione, inciden 
mento, (iniziare, ir 
inviarvi), imballag( 
meabile, impressic 


istituzione. ; 
i » INcon: 
Nteressare ce 
"teressant inte 
, | 
pc asio 
‘ettiy 
' Sbbliga 
&r 
Nettia 


convenienza, considerevole 


denza, corrispondente, cotrispon- 


compagnia, cominciare, collettivo 


determinato, determinare, desi 
sideriamo, definitivo, iderare, de- 


definizione, destinato, 
diligenza, dimensione, dilazi 
denza, dipendente, ONE GiPSHe 


disposizione, disponibile, di "ilita 
distribuzione, » Oisponibilità, 


effettuato, eventuale, eventualmente. e- 
ventualità, edizione, eccezione, 


eccezionale, eccessivo, evidente, esi- 
stenza, evitare, elegante, eleganza, 


effettuare, eliminare, elevato, efficace, es- 
senziale, esecuzione, 


energia, energetico, esaminato, esami- 
nare, espansione, espressione, 


intenzione, incidente, insegnante, investi- 
mento, (iniziare, iniziativa, indicato, 


inviarvi), imballaggio, impegnato, imper- 
meabile, impressione, incaricato, istituto, 


istituzione, inconveniente, insufficiente, 
interessare, interessato, 


interessante, interpellarci, intelligenza, 


occasione, opportuno, ottenuto, ottenere, 
osservare, officina, 


obiettivo, obbligatorio, offrire, 


| permettiamo, percentuale, pervenuto, 


‘preferenza, preparato, Pre: 
ssentare, preferito, preferisce: — 


NE Mi e Ra i Nalin 
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preventivo, preparazione, 


provvigione, prospettiva, propaganda, 


proporzione, provvedere, 
provvedimento, 

relazione, relativo, referenza, registrato- 
re, responsabilità, 


riteniamo, rilevare, riservato, ricevimen- 
| to, riferimento, riparazione, 


ringraziamento, ringraziandovi, riscalda- 
mento, 


sistemazione, sindacale, sostituzione, so- 
stenuto, sufficiente, 


successivo, tranquillità, ufficiale. 


Verbi in wire 


costituire, costituito, costituisce, costi- 
tuiscono, 


eseguire, eseguito, istituire, istituito. 


Esercizio 7 


e 


Esercizio 8 


Con la presente lettera vi inviamo il preventivo per le forniture richieste. Dai 
le opportune disposizioni per la spedizione della merce. Vi informiamo che 
passerà un nostro collaboratore a riscuotere la fattura scaduta. Ci scusiamo 
per l'inconveniente occorso che ha ritardato l’evasione del vostro gradito ot- 
dine. Devono contenersi le spese relative ai prodotti agricoli. Vi informiamo 
di avere ricevuto la lettera da voi spedita la scorsa settimana. Le sue proposte 
sono state prese in seria considerazione dal Consiglio di Amministrazione 
dell'Ospedale. Abbiamo provveduto a dare disposizioni al nostro magazzino 
re per l’inoltro del materiale ordinatoci. Abbiamo ritenuto "opportuno wa 
lare le trattative col nostro nuovo cliente concedendo l'imballaggio in 
Nella corrispondenza a noi indirizzata vogliate sempre in pr ea di un 
la pratica a cui vi riferite. Desideriamo informarvi che disponiamo ‘ 


. inistero del Te- 
eccezionale assortimento degli articoli che vi Rug Zog costruita 
È stata appro- 


tà ha istituito, nella vostra 


“schede a 
oro di 


i ©} 
ua 


eteriaazione di documentari pubblicitari. 
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EMI ABBREVIAZIONE DESINENZIALE ESTENSIVA 


Per facilitare la lettura o per distinguere verbi di uguale desinenza, sj indi. 
cano talvolta, oltre alla desinenza, una o due delle consonanti radicali che — 


immediatamente la precedono. 


Abbreviazione desinenziale estensiva 


Parole semplici 


mobile, stabilito, stabilimento, mercato, 
mancato, cercato, città, 


generale, generalmente, speciale, spe- 
cialmente, specializzato, spedito, 


spedizione, programma, programmazio- 
ne, partito, sentito, sentitamente, mag- 
giore, 


maggiormente, minore, settore, fattore, 
favore, favorevole, 


lavorazione, lavoratore, favorire, lavora- 
re, lavorato, 


colore, valore, pregiato, pregiatissimo, 
entrare, trattare, 


trattato, pagare, PELO serietà, pensa- 
re, pensiamo, 


positivo, aumentato, aumentare, saluto, 
venduto, valutazione. 


Parole composte 


considerazione, considerato, riservato, 
collaborazione, 


collaboratore, sanata provveduto, 
attrezzatura, 


dimensione, decisio 


e, d ne, precisione, arri- 
vare, applicazione, o 


contributo. 


Esercizio 10 


Si è trattato senz’altro di uno sbaglio involontario commesso dal nostro per- 
sonale addetto alle spedizioni. Domani vi invieremo una prima parte della 
partita ordinataci. Un nostro tecnico specializzato verrà a visitarvi per esami- 
nare con voi le caratteristiche dell’impianto di riscaldamento. È stato aperto 
nella nostra città uno stabilimento per la lavorazione delle materie plastiche. 
Le nostre merci vengono spedite a mezzo corriere per garantire una rapida 
€ sicura consegna. In linea di massima siamo favorevoli a praticarvi lo sconto 
che ci chiedete purché si tratti di ordinazioni di una certa entità. Certi che il 
nostro programma sia accolto favorevolmente vi preghiamo di gradire distinti 
saluti. Continuando a giocare col vecchio metodo rischi di perdere la doo 
Per risolvere la crisi attuale della nostra ditta occorre investire una mi de 
capitale in altri settori. La pavimentazione del teatro lirico fu affidata ad una 
ditta specializzata in restauri. 
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MI ABBREVIAZIONE MISTA 


La co 
breviazione mista. 


Parole semplici 


mbinazione dell’abbreviazione radicale con la desinenziale, si chiama ab 


a) Abbreviazione mista vocalica: si uniscono alla desinenza della parola, Ja 


vocale 0 0 i dittonghi della radice 


b) Abbreviazione mista simbolica: se nella sillaba radicale è presente la vo- 
cale u, questa si simboleggia mettendo la desinenza sotto la base. 


Abbreviazione mista vocalica di parole 


locale, normale, postale, scolastico, tro- 
vato, portato, 


dotato, fondato, notato, giovane, tosca- 
no, lontano, 


domani, trovare, contare, contanti, con- 
tabile, contabilità, 


probabilmente, fondamentale, 


corrente, troverete, troverà, 


\ 


motivo, fornito, fornire, fornirci, fornirvi, 
fornitore, 


novità, nominato, movimento, bottiglia, 
notizia, 


mondiale, cordiale, cordialmente, por- 
giamo, 


documento, volume, fornitura. 


Con dittonghi: 


/ 


piacere, viaggiare, viaggiatore, chiamato, 


clientela, spi 
tot Plegazione, chiediamo, (chia- 


semplici 


Cascais ei 
AS AIRES 


i 
I 


© Apbreviazione mista simboli 
olica di par 
ole sempli 
plici 


futuro, struttura, cultura 
3 , se 
mo,! ultimamente, Ulturale, ulti- 


turismo, turistico, funzion 
SH l 
funzionamento, umano, unzionario, 


umanità, studente, urgente 
J ’ AV Tg 
diato, cura,’, curare, SSR 


usare, usato, curato, utile, 
° e L ’ ult 
mento, giudizio. eriore, stru- 


Esercizio 11 
LAT a 


, 

d 

i 
Il 

F 
A ' @ 
ci 

) 


5 


sim olica si estende alle parole con desinenza atona. Sì tratta di ‘ 
iarsi anche con l'abbreviazione radicale, — Se 

one si applica anche quando la desinenza è rappresentata da 

ne, la desinenza si indica estensivamente comprendendovi 


Li A 


A 
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Esercizio 12 


Il nostro agente ha dovuto interrompere il suo viaggio di propaganda per mo- 
tivi familiari. È rappresentante di una importante casa di commercio. L’am- 
ministrazione postale ha emesso una serie di valori sul centenario della morte 
del grande filosofo. Siamo certi che accoglierete con piacere il nostro viaggia- 
tore. La nostra clientela è molto esigente e noi teniamo a fornire prodotti di 
prima qualità. Col suo modo di fare affabile e cordiale riesce sempre ad ac- 
cattivarsi la simpatia di tutti. Nella società moderna il movimento di danaro è 
in gran parte affidato ai conti correnti sia postali che bancari. Nel catalogo 
allegato troverete tutti i dettagli che vi occorrono in merito alla nostra produ- 
zione. Siamo certi che userete con la massima discrezione le notizie che vi 
abbiamo fornito. Il nostro direttore tornerà probabilmente domani dal Conve- 
gno Internazionale tenutosi a Ginevra nei giorni scorsi. Vi saremmo grati se 
voleste mandarci con cortese urgenza la merce elencata nel presente ordine. 
Fra qualche giorno sarà ultimata l’installazione della nostra officina. Abbiamo 
Mcaricato un nostro tecnico di verificare il buon andamento delle apparecchia- 
ne od pig Buona parte della fornitura è stata danneggiata a causa dell’im- 
piva A (e è stato perfettamente curato, Gradiremmo conoscere " Da: 
Sdi erigy dava persona sopracitata, Allo scopo di concretare i nostri a 
aa ss Invitiamo a fissarci un appuntamento nella vostra a 
Per agevolare le ria psn N da PIA POTARFOTae n go al lita 
zioni. Siamo ces 73% re AZI0R] siamo disposti ad usarvi le massime a in 
perfette condizioni. Il (5 al na SARO nenti VE ife- 
stazioni culturali e fo] cale Ente di Soggiorno ha organizzato varie man 
! e toleloristiche per incrementare il turismo nella città. 
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disponiamo, 


spiacere, IM 


Abbreviazi( 
b) Abbrev 


accurato, è 
accludiam( 


assicuriam 
Comune, « 


gBREVIAZIONE MISTA 
A 
parole composte 


esentano indicando sulla base la 
a) ro e la desinenza della parola, p 
dallo della radice. 


particella 


Prepositiva e sulla se- 
reced 


uta dalla o o dal dittongo 


À lla base la particella prepositiva e la d 
b) ia la presenza della vocale u nella radic 
pei sim 


esinenza sotto la riga, 
oP 


ppreviazione mista di parole composte 
a . 

) Abbreviazione vocalica 

a 


rrenza, concorrente, importante, fari a, AG 
conco Ù 


deS E AI 
importanza, 


‘«pondiamo, ricordiamo, responsabile, 
rispondiamo, 
accoglienza, 


bbonamento, abbonato, assoluto, asso- 
leSriente, assortimento, 


ccordarvi, infortunio, dimostrarvi, dimo- 
a i 
strazione, 


disponiamo disponibile, esportazione, 
i ; 
esposizione, 


| proporzione, dispiaciuto, dichiarato, di- 
se impiegato. 


Abbreviazione i le ‘composte 
iazi mista di paro I 

: 
b) Abbreviazione simbolica 


i A 
o, accluso, 
accurato, accuratezza, acco ran, 
[ icurare, 
accludiamo, ass 


assicuriamo, assicurazione, assicurato, 
«comune, comunichiamo, di 
| comunicare, comunicarvi, comunicaz 
| ne, comunità, sane 
inicato, costruzione, CONSUMO; 
latore, conclusione, er 
ATA jone, disturbo, d 


dr of 


esclusivamente, illustre, istruzione, im- 


pulso, occupato, 
occupa, occupazione, produzione, pro- 
duttivo, produrre, raggiunto, 


risultato, riduzione, riuscito, rinunciare, 


sicuro, sicurezza, 


sviluppo, sviluppare, costruire, costruito, 
costruisce. 


Esercizio 13 


Esercizio 14 


—_—Vi preghiamo di accordarci una dilazione per il pagamento della vostra fat- 
tura. Il nostro tecnico passerà da voi per fornirvi una dimostrazione pratica 
& sull’uso dei nostri condizionatori d’aria. Siamo veramente dispiaciuti dell’in- 
| fortunio occorsovi e vi auguriamo di non doverne subire ulteriori conseguem- 

pre. Un vostro esperto potrà constatare come il materiale impiegato per la co- 
_Struzione dei nostri apparecchi sia della migliore qualità. Per dimostrarvi la 
|_— sincera amicizia che ci lega alla vostra ditta abbiamo deciso di accordarvi un 
i ulteriore sconto. I mezzi di cui disponiamo ci permettono di competere coli 
d: nostri concorrenti e di praticare prezzi molto vantaggiosi. Siamo dolenti di 

verla importunare ma improrogabili necessità ci costringono a fare pg sa 

tata disponibilità di spazio ci consente di tenere @ disposizione dei client © 


poro: iment icoli, Con vero dispiacere dobbiamo ricordarvi 

assortimento di articoli ii del contratto. Lindano di Si 
notevole aumento di affari alla chiu sar ion nes 
o è molto industrializzato. Desidererei trovar 


i avete assolutamente rispettato 


casalinghi registrò un 
iomico. Quel territori 
p 6 0 


un'occupazione adeguata alle mie possibilità e inte assicuriamo che 
impiegheremo la massima cura nell'esecuzione dei vostri graditi Ordini, Ac. 
cludiamo alla presente la perizia dalla quale potete chiaramente vedere che 
abbiamo curato i vostri interessi nel miglior modo possibile, Vogliate Scusate; 
per il disturbo che vi procuriamo, ma riteniamo che soltanto VOI possiate darci 
informazioni adeguate. La nostra ditta si occupa principalmente del 

zione di agrumi nei paesi del nord e centro Europa. Non assumiamo alcuna 
responsabilità per le informazioni che vi abbiamo fornito. Se vorrete concly. 
dere, a titolo di esperimento un primo affare con noi, ne rimarrete cert 


l CSporta. 


i a VAMette 
soddisfatti. Nel nostro ultimo catalogo troverete illustrati tutti gli articoli di 
nostra produzione. Abbiamo preso nota delle commissioni che ci avete ro- 


curato e dobbiamo riconoscere la vostra grande abilità. Approfittando della 
particolare circostanza possiamo concludere un importante affare. Vi invia. 
mo un rapporto dettagliato sui risultati della nostra iniziativa. L’industria mec. 


canica ha finalmente deciso di fabbricare i pezzi di ricambio del potente 
motore. 
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La forza misteriosa dell’universo 


La legge di gravità governa non solo 


la terra LPPPREO 

x EE ma l’u ° à 

mentare il nostro peso, diminuire la nostra altezza aa rego 
. . , 


che possa lontanamente paragonarsi alla fantastica forza di gravità. 


Nonostante i suoi innumerevoli poteri, la gravità è di gran lunga la più debo- 
le delle forze fondamentali della natura. 

Eppure, per quanto tenue sia questa forza, non si è ancora riusciti a trovare 
il modo per controllarla. Possiamo generare a volontà le altre forze del co- 
smo: l'elettricità, l'energia nucleare, la luce, il calore, le onde radio, i raggi X. 
Possiamo anche annullare queste forze e, azionando un semplice interruttore, 
aumentare, diminuire e invertire, alcune di loro. Ma non possiamo fare al- 
_trettanto con la gravità: essa attira sempre e non respinge mai. Non possiamo 
invertirla, fermarla o rallentarla opponendole corpi densi: essa penetra attra- 
| verso la terra e potrebbe penetrare attraverso uno spessore di milioni e mi- 
lioni di chilometri di piombo, come se niente fosse. Insomma, inesorabile 
inesauribile, la forza di gravità esiste, semplicemente. i 
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i Poesia del caminetto 


he. 


ji. 
joùe 
+ E 
Parza 


Per i materialisti un caminetto serve solo a scaldare. Ma chi lo pia + 
ne ha cura sa che il fuoco del caminetto significa molto di più. Sign! Ate 
| €Ssere mai solo. Un buon fuoco non s’improvvisa: richiede RA sea 
Offre in piublo calore, musica, bellezza. E la fiamma che arde net © 

anche dentro di noi. isognerebbe 
fare un bel fuoco ci vuole legna di quercia 0 go, Ma sonia 
scorta di varie qualità di legna perché ognuna ci otte te ne giallastre 
i tesina del pino o del cedro dà calore rapido e MS e arde a lun- 
rofumo gradevole; la betulla lutea dà una fiamma are” e, ma chiara € 
legno di un vecchio melo significa fragranza © UN + 
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gra Aa a bruciare faville, ua, 

0° ia Il suo stesso tirag .l Ceppi f 
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preoccupa. UN po” di'ogra 

a richiede pazienza, induc Cenere 
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con criterio: 
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si sparge Pe! la s 
Accendere Un fuoco € 
e dà il piacere delle cose 
accogliente Se le fiamme dipingono UN A 
casione di curare un bel fuoco. 
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zione nuova alla didattica stenografica 
Gabelsberger-Noe sotto il duplice 
delle particolarità grafiche degli 


L'autore ha inteso dare un'imposta 
presentando le regole del sistema 
aspetto della frequenza delle parole e 


e: —stenogrammi. i ngn 
in tal modo fin dallo studio della teoria, l'allievo viene preparato al 


bi raggiungimento dell'abilità professionale, che svilupperà poi nel 
s corso dì Pratica Stenografica, in quanto pur mantenendo il più rigoroso 21 i 
i rispetto delle forme grafiche esposte nel "Codice del Sistema”, 
la teoria viene esposta con l’'anticipazione di abbreviazioni 
td delle più frequenti parole, per familiarizzare al più presto gli allievi 
Î — all'uso pratico della stenoscrittura _____ ne. ME E TI 
inoltre sono state incluse nel testo tutte le particolarità grafiche 
contenute nel “Codice del Sistema” anche se relative a parole poco 
frequenti, e ciò per consentire all'allievo il conseguimento 
= eta-conoscenza-della-teoria-stenografica presupposto 
indispensabile per la buona formazione dello stenografo pratico. 
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N bolla accompagnamento beni (D.P.A, 6.10.1978 n. 627 art, 4 sub 6), 


